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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  9 ottobre 2026 , n.  180 .

      Disposizioni in materia di elezioni della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Modifiche al sistema di elezione 
della Camera dei deputati    

      1. All’articolo 1 del testo unico delle leggi recanti nor-
me per la elezione della Camera dei deputati, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, di seguito denominato «decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957», sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «in un unico turno elet-
torale» sono sostituite dalle seguenti: «in favore di liste, 
anche coalizzate tra loro, di candidati, nei confronti dei 
quali, ad eccezione del capolista, l’elettore può esprimere 
fino a tre preferenze»; 

   b)   al comma 2, i periodi dal secondo fino alla fine 
del comma sono soppressi; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Le circoscrizioni sono ripartite nei collegi plu-

rinominali di cui alla tabella A.2 allegata al decreto legi-
slativo 23 dicembre 2020, n. 177»; 

   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Este-

ro e fermo restando quanto previsto per le circoscrizioni 
di cui all’articolo 2, i seggi sono ripartiti tra le liste e le 
coalizioni di liste con metodo proporzionale, ai sensi de-
gli articoli 83 e 83  -bis  , con l’eventuale attribuzione di un 
premio di governabilità da assegnare, alle condizioni pre-
viste dall’articolo 83, alla lista singola o alla coalizione di 
liste che abbia ottenuto il maggior numero di voti validi a 
livello nazionale in entrambe le Camere e che abbia con-
seguito almeno il 42 per cento dei voti validi in ciascu-
na di esse. Il premio di governabilità è assegnato, nelle 
diverse circoscrizioni, a liste circoscrizionali apposita-
mente presentate, ai sensi dell’articolo 18  -bis  , comma 2  -
bis  , per un totale di settanta seggi complessivi. Alla lista 
singola o alla coalizione di liste assegnataria del premio 
di governabilità non possono comunque essere attribuiti 
più di duecentoventi seggi complessivi, ad esclusione dei 
seggi conseguiti nella circoscrizione Estero». 

  2. L’articolo 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2. — 1. Le elezioni nelle circoscrizioni Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol 
sono regolate dalle norme contenute nel titolo VI del pre-
sente testo unico. La circoscrizione Valle d’Aosta/ Vallée 
d’Aoste è costituita in un unico collegio uninominale. La 
circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol è ripartita 
nei collegi uninominali di cui alla tabella A.1 – Regione: 
Trentino-Alto Adige/Südtirol – Circoscrizione: Trentino-
Alto Adige/Südtirol, allegata al decreto legislativo 23 di-
cembre 2020, n. 177; i restanti seggi sono assegnati con 
metodo proporzionale in un unico collegio plurinominale, 
secondo quanto disposto dall’articolo 93  -septies  , com-
ma 2. I voti espressi nelle circoscrizioni di cui al presente 
articolo sono computati nella determinazione delle cifre 
elettorali nazionali delle liste e delle coalizioni di liste 
nonché del totale dei voti validi nazionali esclusivamente 
ai fini indicati dall’articolo 83, comma 1  -sexies  . I seg-
gi attribuiti nelle medesime circoscrizioni sono compu-
tati ai fini della verifica di cui all’articolo 83, comma 1, 
lettera f  -bis  ). 

 2. Con riferimento alla circoscrizione Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste, con il termine “lista” si intende il partito 
o il gruppo politico organizzato che abbia depositato il 
contrassegno ai sensi dell’articolo 14, cui i candidati nel 
collegio uninominale della circoscrizione sono tenuti a 
collegarsi ai fini di cui all’articolo 83, comma 1  -sexies  , 
anche nel caso in cui tale partito o gruppo politico orga-
nizzato non presenti candidature in altre circoscrizioni». 

  3. L’articolo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:  

  «Art. 3. — 1. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Ministro dell’interno, da ema-
nare contestualmente al decreto di convocazione dei co-
mizi, sulla base dei risultati riportati nell’ultimo decreto 
del Presidente della Repubblica che fissa, a scadenza 
quinquennale e ai soli fini elettorali, i dati del censimento 
permanente della popolazione a livello comunale, sono 
effettuate:  

   a)   l’assegnazione del numero dei seggi alle singo-
le circoscrizioni di cui alla tabella A allegata al presente 
testo unico; 

   b)   la distribuzione tra le circoscrizioni di cui alla 
medesima tabella A, a esclusione delle circoscrizioni di 
cui all’articolo 2, di un numero complessivo di settanta 
seggi, da assegnare quale premio di governabilità, alle 
condizioni previste dall’articolo 83. 

  2. Con il decreto del Presidente della Repubblica di 
cui al comma 1, per ciascuna circoscrizione di cui alla ta-
bella A allegata al presente testo unico, a esclusione delle 
circoscrizioni di cui all’articolo 2, sulla base dei risultati 
riportati nell’ultimo decreto del Presidente della Repub-
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blica che fissa, a scadenza quinquennale e ai soli fini elet-
torali, i dati del censimento permanente della popolazione 
a livello comunale, sono altresì determinate:  

   a)   per il caso di attribuzione del premio di gover-
nabilità, la distribuzione tra i collegi plurinominali di cia-
scuna circoscrizione dei seggi a questa spettanti ai sensi 
della distribuzione di cui al comma 1, lettera   a)  , detratti 
quelli a questa spettanti ai sensi della distribuzione di cui 
al comma 1, lettera   b)  ; 

   b)   per il caso di mancata attribuzione del premio di 
governabilità, la distribuzione tra i collegi plurinominali 
di ciascuna circoscrizione di tutti i seggi a questa spettanti 
ai sensi della distribuzione di cui al comma 1, lettera   a)  ». 

  4. All’articolo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

 «2. Ogni elettore dispone di un voto da esprime-
re su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna 
lista, corredato dei nomi dei candidati nel collegio pluri-
nominale e dei candidati delle liste circoscrizionali pre-
sentate ai fini dell’eventuale attribuzione del premio di 
governabilità. Ogni elettore, inoltre, può esprimere fino a 
tre preferenze in favore di candidati nel collegio plurino-
minale della lista votata tra quelli che non sono capolista. 
Il voto di preferenza si esprime tracciando un segno nel 
quadrato posto a fianco del nome e cognome del candida-
to prescelto, riportato nell’apposita colonna a fianco del 
contrassegno di lista. Nel caso di più preferenze espresse, 
queste devono riguardare candidati di sesso diverso, pena 
l’annullamento della seconda e della terza preferenza 
nell’ordine di lista». 

 5. All’articolo 14, primo comma, primo periodo, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, 
le parole: «e nei collegi uninominali» sono sostituite dalle 
seguenti: «o nei collegi uninominali costituiti nelle cir-
coscrizioni Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto 
Adige/Südtirol». 

 6. All’articolo 14  -bis    del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, il terzo periodo è soppresso; 
   b)   al comma 3, le parole: «da loro indicata come 

capo della forza politica» sono sostituite dalle seguenti: 
«da indicare come proposta per l’incarico di Presidente 
del Consiglio dei ministri. Nel caso di liste collegate tra 
loro, queste dichiarano obbligatoriamente il medesimo 
nome. Nel caso di cui al secondo periodo, la dichiarazio-
ne è sottoscritta dai presidenti o dai segretari dei partiti o 
dei gruppi politici collegati in coalizione»; 

   c)   al comma 3, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «Sono fatti salvi le prerogative del Presidente del-
la Repubblica previste dall’articolo 92 della Costituzione, 
nonché il rispetto di quanto disposto dall’articolo 67 della 
Costituzione»; 

   d)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Nel medesimo atto del deposito del con-

trassegno, i partiti o i gruppi politici organizzati che si 
presentano singolarmente o collegati tra loro ai sensi del 

comma 1, se intendono concorrere all’attribuzione del 
premio di governabilità di cui all’articolo 1, comma 4, 
dichiarano altresì il collegamento con partiti o gruppi po-
litici organizzati che si presentano, singolarmente o col-
legati tra loro, per l’elezione del Senato della Repubblica, 
ai sensi dell’articolo 8 del testo unico delle leggi recanti 
norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui 
al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533»; 

   e)   al comma 4, le parole: «commi 1, 2 e 3» sono so-
stituite dalle seguenti: «commi 1, 2, 3 e 3  -bis  »; 

   f)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Gli adempimenti di cui ai commi 3 e 3  -

bis   si applicano ai partiti o gruppi politici organizzati rap-
presentativi di minoranze linguistiche riconosciute, che 
intendono presentare candidature esclusivamente in una 
regione ad autonomia speciale il cui statuto o le relative 
norme di attuazione prevedano una particolare tutela di 
tali minoranze linguistiche, solo ove tali partiti o gruppi 
politici abbiano dichiarato il collegamento in una coali-
zione, ai sensi dei commi 1 e 2, con partiti o gruppi poli-
tici che intendono presentare liste in altre circoscrizioni». 

 7. All’articolo 17, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «nei 
collegi uninominali della circoscrizione» sono sostituite 
dalle seguenti: «delle liste circoscrizionali ai fini dell’at-
tribuzione del premio di governabilità». 

 8. All’articolo 18  -bis    del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole: «, con l’in-
dicazione dei candidati della lista nei collegi uninomina-
li compresi nel collegio plurinominale,» sono soppresse 
e le parole: «almeno 1.500 e da non più di 2.000» sono 
sostituite dalle seguenti: «almeno 6.000 e da non più di 
7.000»; 

   b)   al comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i 
seguenti: «La previsione di cui al periodo precedente non 
trova applicazione per i partiti o gruppi politici costituiti 
in gruppo parlamentare o componente politica di gruppo 
parlamentare in almeno una delle due Camere, alla data 
di pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elet-
torali, per i quali il numero delle sottoscrizioni richieste 
deve essere di almeno 1.500 e non più di 2.000. Resta 
comunque ferma l’esenzione prevista dal comma 2. Cia-
scuna lista deve presentare candidature in almeno la metà 
delle circoscrizioni di cui alla tabella A allegata al pre-
sente testo unico, ad esclusione delle liste o dei candidati 
collegati a liste rappresentative di minoranze linguistiche 
riconosciute, presentati esclusivamente in una regione ad 
autonomia speciale il cui statuto o le relative norme di 
attuazione prevedano una particolare tutela di tali mino-
ranze linguistiche»; 

   c)   il comma 1  -bis   è abrogato; 
   d)   al comma 2, primo periodo, le parole: «in entram-

be le Camere» sono sostituite dalle seguenti: «in almeno 
una delle Camere»; 
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   e)   il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «2  -bis  . Le liste singole e le coalizioni di liste che 

si siano presentate ai sensi del comma 1 presentano altre-
sì, in ciascuna delle circoscrizioni in cui si siano presenta-
te, limitatamente a quelle cui spettino seggi da assegnare 
quale premio di governabilità ad esito della distribuzione 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , liste di candidati 
circoscrizionali ai fini dell’attribuzione del premio di go-
vernabilità. In caso di coalizione di liste, le liste circoscri-
zionali di cui al primo periodo sono le medesime per la 
coalizione nel suo complesso e sono presentate singolar-
mente da ciascuna delle liste coalizzate ai sensi dell’arti-
colo 14  -bis  , comma 1, che si siano presentate nella circo-
scrizione. I candidati delle liste circoscrizionali accettano 
la candidatura con la sottoscrizione della stessa. Ciascuna 
lista singola o coalizione di liste che intende concorre-
re all’attribuzione del premio di governabilità è tenuta a 
presentare un numero di candidati circoscrizionali pari al 
numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione, quale 
premio di governabilità, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
lettera   b)  , a pena di inammissibilità della lista circoscri-
zionale presentata ai fini dell’attribuzione del premio di 
governabilità. Per ogni candidato sono indicati il nome, il 
cognome, il luogo e la data di nascita, il codice fiscale e 
la circoscrizione nella quale è presentato»; 

   f)   dopo il comma 2  -bis    è inserito il seguente:  
 «2  -ter  . Nel caso di elezioni per il rinnovo della 

sola Camera dei deputati, i partiti o gruppi politici orga-
nizzati presentano esclusivamente liste di candidati per 
l’attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali ai sensi 
del comma 1 e non presentano liste di candidati circoscri-
zionali ai fini dell’attribuzione del premio di governabili-
tà ai sensi del comma 2  -bis  »; 

   g)   al comma 3, il secondo e il terzo periodo sono 
sostituiti dai seguenti: «Il numero dei candidati è, in ogni 
caso, pari a sette, compreso il capolista. A pena di inam-
missibilità, i candidati, compreso il capolista, sono collo-
cati secondo un ordine alternato di genere»; 

   h)   al comma 3.1, al primo periodo, le parole: «pre-
sentate da ogni lista o coalizione di liste nei collegi unino-
minali» sono sostituite dalle seguenti: «delle liste circo-
scrizionali di cui al comma 2  -bis   presentate da ogni lista 
o coalizione di liste» e il secondo periodo è soppresso; 

   i)   al comma 3  -bis  , le parole: «alla lista» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «a ciascuna delle liste presentate ai 
sensi dei commi 1 e 2  -bis  ». 

 9. In sede di prima applicazione, i requisiti previsti 
dall’articolo 18  -bis  , comma 1, secondo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, 
introdotto dalla lettera   b)   del comma 8 del presente arti-
colo, devono sussistere alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

  10. All’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, la parola: «uninominali» è sostituita 
dalle seguenti: «nelle liste circoscrizionali presentate ai 
fini dell’attribuzione del premio di governabilità»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Nessun candidato può essere incluso in liste 

con lo stesso contrassegno in più di cinque collegi pluri-
nominali, in posizione di capolista o in una diversa posi-
zione, a pena di nullità»; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Nessun candidato può essere incluso in più di 

una lista circoscrizionale presentata ai fini dell’attribuzio-
ne del premio di governabilità collegata alle medesime 
liste o coalizioni, a pena di nullità»; 

   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Il candidato nelle liste circoscrizionali presen-

tate ai fini dell’attribuzione del premio di governabilità 
è tenuto a candidarsi, in una lista presentata nei collegi 
plurinominali che sia collegata alla lista circoscrizionale 
in cui è candidato, in almeno un collegio plurinominale 
della circoscrizione in cui è presentata la lista circoscri-
zionale in cui è candidato, in posizione di capolista, ovve-
ro nelle posizioni successive a quella di capolista a con-
dizione che anche tutti i candidati che lo precedono nella 
medesima lista di collegio plurinominale siano candidati 
nelle liste circoscrizionali presentate ai fini dell’attribu-
zione del premio di governabilità. Fermo restando quanto 
disposto dal primo periodo, il candidato nelle liste circo-
scrizionali presentate ai fini dell’attribuzione del premio 
di governabilità può essere candidato, con il medesimo 
contrassegno, anche in circoscrizioni diverse da quella di 
cui al primo periodo, in collegi plurinominali, fino ad un 
massimo di cinque, ivi comprese le candidature in collegi 
plurinominali di cui al medesimo primo periodo»; 

   e)   al comma 5, le parole: «alcun collegio plurino-
minale o uninominale del territorio nazionale» sono 
sostituite dalle seguenti: «nessuna delle liste di cui 
all’articolo 18  -bis  ». 

 11. All’articolo 20, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «e i 
nomi dei candidati nei collegi uninominali devono esse-
re presentati» sono sostituite dalle seguenti: «e le liste di 
candidati circoscrizionali, presentate ai fini dell’attribu-
zione del premio di governabilità, di cui all’articolo 18  -
bis  , comma 2  -bis  , devono essere presentate». 

 12. All’articolo 21, secondo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: 
«nei collegi uninominali» sono sostituite dalle seguenti: 
«delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell’attribu-
zione del premio di governabilità». 

  13. All’articolo 22 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo comma, numero 1  -ter  ), dopo le parole: 
«programma elettorale» sono inserite le seguenti: «o che 
non abbiano dichiarato il nome e il cognome della perso-
na da indicare come proposta per l’incarico di Presidente 
del Consiglio dei ministri»; 

   b)    al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis   ) comunica l’elenco delle liste presenta-
te per l’attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali 
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e delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell’attri-
buzione del premio di governabilità, all’Ufficio centrale 
nazionale, il quale:  

   a)   verifica se vi siano liste che non rispettano 
la condizione di cui all’articolo 18  -bis  , comma 1, quarto 
periodo; in caso affermativo ne comunica l’elenco agli 
Uffici centrali circoscrizionali, i quali le dichiarano non 
valide; 

   b)   comunica a tutti gli Uffici centrali circoscri-
zionali l’elenco, per ciascuna lista singola o coalizione di 
liste, dei candidati delle liste circoscrizionali presentate in 
tutte le circoscrizioni ai fini dell’attribuzione del premio 
di governabilità»; 

   c)    al primo comma, il numero 4) è sostituito dal 
seguente:  

 «4) cancella dalle liste di cui ai commi 1 e 
2  -bis   dell’articolo 18  -bis   i nomi dei candidati per i quali 
manca la prescritta accettazione»; 

   d)   al primo comma, numero 5), le parole: 
«dichiara non valide le candidature nei collegi unino-
minali e cancella dalle liste» sono sostituite dalle se-
guenti: «cancella dalle liste di cui ai commi 1 e 2  -bis   
dell’articolo 18  -bis  »; 

   e)   al primo comma, numero 6  -bis  ), le parole: 
«in ciascun collegio uninominale» sono sostituite dalle 
seguenti: «delle liste circoscrizionali presentate ai fini 
dell’attribuzione del premio di governabilità»; 

   f)   al primo comma, numero 6  -ter  ), dopo le pa-
role: «rinuncia alla candidatura,» sono inserite le seguen-
ti: «di decesso del candidato entro la data di svolgimento 
delle elezioni, ovvero a seguito»; 

   g)   il quarto comma è abrogato. 
  14. All’articolo 24, primo comma, del decreto del Pre-

sidente della Repubblica n. 361 del 1957, il numero 2) è 
sostituito dal seguente:  

 «2) stabilisce, mediante un unico sorteggio da effet-
tuare alla presenza dei delegati di lista, il numero d’ordine 
da assegnare, in tutti i collegi plurinominali della circo-
scrizione, alle coalizioni e alle liste non collegate e ai re-
lativi contrassegni di lista, nonché, per ciascuna coalizio-
ne, l’ordine dei contrassegni delle liste della coalizione. 
I contrassegni di ciascuna lista, unitamente ai nomi dei 
candidati, nell’ordine numerico di cui all’articolo 18  -bis  , 
comma 3, e ai nomi dei candidati delle liste presentate 
ai fini dell’attribuzione del premio di governabilità, sono 
riportati sulle schede di votazione e sui manifesti secondo 
l’ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio. Sui 
manifesti è riportato, per ciascuna lista singola o coali-
zione di liste, l’elenco dei candidati delle liste circoscri-
zionali presentate in tutte le circoscrizioni ai fini dell’at-
tribuzione del premio di governabilità, come comunicato 
ai sensi dell’articolo 22, primo comma, numero 2  -bis  ), 
lettera   b)  ». 

 15. All’articolo 30, primo comma, numero 4), del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, 
le parole: «nei collegi uninominali» sono sostituite dal-
le seguenti: «delle liste circoscrizionali presentate ai fini 
dell’attribuzione del premio di governabilità». 

  16. All’articolo 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, 

il contrassegno della lista. A fianco del contrassegno, nel-
lo stesso rettangolo, sono elencati i nomi e i cognomi dei 
candidati nel collegio plurinominale secondo il rispetti-
vo ordine di presentazione. Ad eccezione del capolista, il 
nome e cognome di ciascun candidato è preceduto da un 
quadrato ove poter esprimere un segno indicante il voto 
di preferenza. Al di sotto del rettangolo di cui al primo 
periodo, entro un altro rettangolo, sono riportati i nomi e i 
cognomi dei candidati delle liste circoscrizionali presen-
tate ai fini dell’attribuzione del premio di governabilità»; 

   b)   al comma 3, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Nel caso di più liste collegate in coalizione, i 
rettangoli di ciascuna lista e quello contenente i nomi e i 
cognomi dei candidati della lista circoscrizionale presen-
tata ai fini dell’attribuzione del premio di governabilità 
sono posti all’interno di un rettangolo più ampio»; 

  c)   al comma 3, secondo periodo, le parole: «sono 
posti sotto quello del candidato nel collegio uninominale» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono posti sopra quello 
dei candidati della lista circoscrizionale presentata ai fini 
dell’attribuzione del premio di governabilità»; 

   d)   al comma 4, primo periodo, le parole: «il nome e 
il cognome del candidato nel collegio uninominale» sono 
sostituite dalle seguenti: «i nomi e i cognomi dei candida-
ti delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell’attribu-
zione del premio di governabilità»; 

   e)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Nel caso in cui una lista singola non abbia 

presentato candidature in tutti i collegi plurinominali del-
la circoscrizione, ai sensi dell’articolo 18  -bis  , comma 1, 
quinto periodo, nei collegi plurinominali in cui non sono 
state presentate candidature la scheda di votazione e il 
manifesto di cui all’articolo 24 non recano nemmeno la 
lista circoscrizionale da tale lista presentata ai fini dell’at-
tribuzione del premio di governabilità ai sensi dell’arti-
colo 18  -bis  , comma 2  -bis  . In caso di liste coalizzate, la 
disposizione di cui al periodo precedente si applica ai col-
legi plurinominali nei quali nessuna delle liste coalizzate 
abbia presentato candidature»; 

   f)    al comma 5:  
 1) le parole: «e per il candidato uninominale ad 

essa collegato» sono sostituite dalle seguenti: «e per i can-
didati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell’at-
tribuzione del premio di governabilità ad essa collegati»; 

 2) le parole: «sul nome del candidato uninominale» 
sono sostituite dalle seguenti: «sul rettangolo contenente 
i nomi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate 
ai fini dell’attribuzione del premio di governabilità»; 

 3) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: 
«Il voto di preferenza per i candidati nel collegio plurino-
minale, ad eccezione del capolista, si esprime tracciando 
un segno nel quadrato posto a fianco del nome e cognome 
del candidato prescelto; nel caso di più preferenze espres-



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2359-10-2026

se, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, 
pena l’annullamento della seconda e della terza preferen-
za nell’ordine di lista». 

  17. All’articolo 58 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al secondo comma:  
 1) al primo periodo, le parole: «i nominativi dei 

candidati nel collegio plurinominale» sono sostituite 
dalle seguenti: «può esprimere fino a tre preferenze per 
i candidati nel collegio plurinominale appartenenti alla 
medesima lista, escluso il capolista»; 

 2) al secondo periodo, le parole: «e ai fini dell’ele-
zione del candidato nel collegio uninominale» sono 
soppresse; 

   b)    il terzo comma è sostituito dal seguente:  
 «Nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul ret-

tangolo contenente i nomi e i cognomi dei candidati delle 
liste circoscrizionali presentate ai fini dell’attribuzione 
del premio di governabilità, i voti sono validi a favore del-
la lista. Nel caso di più liste collegate in coalizione, i voti 
sono ripartiti tra le liste della coalizione in proporzione 
ai voti ottenuti da ciascuna nel collegio plurinominale». 

 18. All’articolo 59  -bis    del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Se l’elettore traccia un segno sul rettangolo 

contenente i nomi e i cognomi dei candidati delle liste 
circoscrizionali presentate ai fini dell’attribuzione del 
premio di governabilità e sul rettangolo contenente il 
contrassegno della lista e i nomi e i cognomi dei candidati 
nel collegio plurinominale, il voto è comunque valido a 
favore della lista»; 

   b)   al comma 2, le parole: «e ai fini dell’elezione del 
candidato nel collegio uninominale» sono soppresse; 

   c)   al comma 3, le parole: «il nome e il cognome del 
candidato nel collegio uninominale» sono sostituite dal-
le seguenti: «i nomi e i cognomi dei candidati delle liste 
circoscrizionali presentate ai fini dell’attribuzione del 
premio di governabilità» e le parole: «il candidato non è 
collegato» sono sostituite dalle seguenti: «i predetti can-
didati non sono collegati»; 

   d)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . Se l’elettore traccia un segno sul nomina-

tivo del candidato capolista, senza tracciare un segno sul 
contrassegno della lista medesima, si intende che abbia 
votato per la lista stessa. 

 3  -ter  . Se l’elettore traccia un segno sul nominati-
vo di un candidato non capolista, il voto di preferenza si 
intende validamente espresso. 

 3  -quater  . Il voto di preferenza espresso valida-
mente per uno o più candidati della medesima lista è con-
siderato quale voto alla lista se l’elettore non ha tracciato 
altro segno in altro spazio della scheda. 

 3  -quinquies  . Se l’elettore traccia un segno sul 
contrassegno di una lista, è nullo il voto di preferenza 
espresso per il candidato incluso in altra lista. 

 3  -sexies  . Se l’elettore traccia un segno sul con-
trassegno di una lista e sul nominativo del candidato ca-
polista di altra lista, è valido il voto espresso nei confronti 
della lista identificata dal contrassegno votato». 

  19. All’articolo 68 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 3, terzo periodo, le parole: «del candi-
dato al quale è attribuito il voto per l’elezione nel collegio 
uninominale» sono sostituite dalle seguenti: «di ciascun 
candidato al quale è attribuito il voto di preferenza»; 

   b)   al comma 3, quarto periodo, le parole: «e dei voti 
di ciascun candidato nel collegio uninominale» sono so-
stituite dalle seguenti: «e dei voti di preferenza»; 

   c)   al comma 3, il quinto periodo è sostituito dal se-
guente: «Prende altresì nota dei voti espressi nel solo ret-
tangolo contenente i nomi e i cognomi dei candidati delle 
liste circoscrizionali presentate ai fini dell’attribuzione 
del premio di governabilità collegati a più liste»; 

   d)   al comma 3  -bis  , primo periodo, le parole: «di 
ciascun candidato nel collegio uninominale» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «di preferenza espressi per ciascun 
candidato». 

 20. All’articolo 71, primo comma, numero 2), del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, le 
parole: «di ciascun candidato nel collegio uninominale» 
sono sostituite dalle seguenti: «di preferenza ottenuti da 
ciascun candidato». 

  21. All’articolo 77, comma 1, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   la lettera   a)   è abrogata; 
   b)   la lettera   b)   è abrogata; 
   c)   la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   determina la cifra elettorale di collegio pluri-
nominale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma 
dei voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole 
sezioni elettorali del collegio plurinominale e dei voti 
espressi nel solo rettangolo contenente i nomi e i cognomi 
dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini 
dell’attribuzione del premio di governabilità collegati a 
più liste in coalizione di cui all’articolo 58, terzo comma, 
ultimo periodo, che sono attribuiti alla lista a seguito delle 
seguenti operazioni: l’Ufficio divide il totale dei voti vali-
di conseguiti da tutte le liste della coalizione nel collegio 
plurinominale per il numero dei voti espressi a favore dei 
soli candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini 
dell’attribuzione del premio di governabilità, ottenendo il 
quoziente di ripartizione. Divide poi il totale dei voti vali-
di conseguiti da ciascuna lista per tale quoziente. La parte 
intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero 
dei voti da assegnare a ciascuna lista; i voti che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati 
alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato 
i maggiori resti, secondo l’ordine decrescente dei resti 
medesimi»; 
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   d)   la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   per ciascuna lista determina la cifra elettorale 

individuale di collegio plurinominale di ciascun candida-
to, costituita dal numero di voti di preferenza validi con-
seguiti nelle sezioni elettorali del collegio plurinominale. 
Determina quindi la graduatoria dei candidati di ciascuna 
lista, escluso il capolista, sulla base delle rispettive cifre 
individuali. A parità di cifre individuali, prevale l’ordine 
di presentazione nella lista»; 

   e)   dopo la lettera   e)    è inserita la seguente:  
 «e  -bis  ) determina la cifra elettorale individuale 

percentuale di collegio plurinominale di ciascun candida-
to. Tale cifra è data dal quoziente risultante dalla divisione 
della cifra elettorale individuale di collegio plurinominale 
di ciascun candidato per il totale dei voti validi del rispet-
tivo collegio plurinominale, moltiplicato per cento»; 

   f)   la lettera   g)   è abrogata; 
   g)   la lettera   h)   è abrogata. 

  22. All’articolo 83 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, dopo le parole: «Uffici cen-
trali circoscrizionali» sono inserite le seguenti: «e fermo 
restando quanto previsto dal comma 1  -sexies  »; 

   b)   al comma 1, lettera   c)  , il terzo periodo è soppresso; 
   c)   al comma 1, lettera   d)  , le parole: «, individuate ai 

sensi dell’ultimo periodo della lettera   c)  » sono soppresse; 
   d)   al comma 1, dopo la lettera   d)    è inserita la 

seguente:  
 «d  -bis  ) calcola i valori di cui alle lettere   a)   e   c)   

escludendo i voti espressi nelle circoscrizioni Valle d’Ao-
sta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol, ai fini 
della ripartizione dei seggi assegnati nella restante parte 
del territorio nazionale, di cui alle lettere   f)   e   g)   del pre-
sente comma e ai commi 1  -bis   e 1  -ter  »; 

   e)   al comma 1, lettera   e)  : 
 1) l’alinea è sostituito dal seguente: «individua 

quindi le coalizioni di liste e le liste ammesse alla riparti-
zione dei seggi, identificandole nelle seguenti:»; 

 2) al numero 1), le parole: «o i cui candidati sia-
no stati proclamati eletti in almeno un quarto dei collegi 
uninominali della circoscrizione ai sensi dell’articolo 77, 
con arrotondamento all’unità superiore» sono soppresse; 

 3) al numero 2), le parole: «e le liste collegate in 
coalizioni che non abbiano raggiunto la percentuale di cui 
al numero 1)» sono sostituite dalle seguenti: «in coalizio-
ne» e le parole: «ai sensi dell’articolo 77» sono soppresse; 

  4) dopo il numero 2) sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  ) le liste collegate con altre nelle coali-

zioni di cui al numero 1), che abbiano conseguito sul pia-
no nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, 
nonché le liste collegate con altre in coalizione rappresen-
tative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate 
esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il 
cui statuto o le relative norme di attuazione prevedano 

una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che 
abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi 
espressi nella regione medesima; 

 2  -ter  ) per ciascuna coalizione di liste di cui al 
numero 1), la lista che abbia conseguito la maggiore cifra 
elettorale nazionale tra quelle non ammesse alla riparti-
zione dei seggi ai sensi del numero 2  -bis  )»; 

  f)   al comma 1, dopo la lettera   e)    sono inserite le 
seguenti:  

 «e  -bis  ) comunica all’Ufficio centrale circoscri-
zionale della circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol 
le cifre elettorali circoscrizionali delle coalizioni di liste 
calcolate ai sensi della lettera   d)  , nonché le liste e le coa-
lizioni ammesse alla ripartizione dei seggi ai sensi della 
lettera   e)  ; 

e  -ter  ) individua quindi tra le liste singole e le coa-
lizioni di liste di cui alla lettera   e)  , numeri 1) e 2), quella 
che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale; 

e  -quater  ) verifica se la cifra elettorale nazionale 
della lista singola o della coalizione di liste che ha otte-
nuto la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai 
sensi della lettera e  -ter  ), corrisponda ad almeno il 42 per 
cento del totale nazionale dei voti validi; 

e  -quinquies  ) qualora la verifica di cui alla lette-
ra e  -quater  ) abbia dato esito positivo, verifica se nell’ele-
zione del Senato della Repubblica la lista singola o la 
coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elet-
torale nazionale, individuata ai sensi dell’articolo 16  -bis  , 
comma 1, lettera e  -bis  ), del testo unico delle leggi recanti 
norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui 
al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sia quella 
collegata, ai sensi dell’articolo 14  -bis  , comma 3  -bis  , del 
presente testo unico, alla lista singola o alla coalizione di 
liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazio-
nale, individuata ai sensi della lettera e  -ter  ) del presente 
comma, e verifica altresì se essa abbia conseguito almeno 
il 42 per cento del totale nazionale dei voti validi espressi 
nell’elezione del Senato della Repubblica; 

e  -sexies  ) qualora le verifiche di cui alla lettera e  -
quinquies  ) abbiano dato congiuntamente esito positivo, 
assegna alla lista singola o alla coalizione di liste che ha 
ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, individua-
ta ai sensi della lettera e  -ter  ), il premio di governabilità di 
cui all’articolo 1, comma 4, pari a settanta seggi, e proce-
de ai sensi della lettera   f)  ; 

e  -septies  ) qualora la verifica di cui alla lettera e  -
quater  ) abbia dato esito negativo, ovvero una o entrambe 
le verifiche di cui alla lettera e  -quinquies  ) abbiano dato 
esito negativo, procede ai sensi del comma 1  -bis  »; 

   g)   al comma 1, lettera   f)  : 
 1) al primo periodo, le parole da: «procede al ri-

parto dei seggi» fino a: «primo comma» sono sostituite 
dalle seguenti: «procede al riparto provvisorio dei seggi 
di cui all’articolo 3, comma 2, lettera   a)  , tra le coalizioni 
di liste e le singole liste di cui alla lettera   e)  , numeri 1) 
e 2), del presente comma in base alla cifra elettorale na-
zionale di ciascuna di queste, determinata ai sensi della 
lettera d  -bis  ) del presente comma»; 
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 2) al secondo periodo, le parole: «delle coalizio-
ni di liste e delle singole liste di cui alla lettera   e)   del 
presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «di tali 
coalizioni di liste e singole liste»; 

   h)   al comma 1, dopo la lettera   f)    sono inserite le 
seguenti:  

 «f  -bis  ) verifica se il totale dei seggi assegnati alla 
coalizione di liste o alla lista singola cui è stato attribuito 
il premio di governabilità, ivi compresi quelli assegnati ai 
sensi della lettera   f)  , sia superiore a duecentoventi seggi 
complessivi; in questo totale sono compresi i seggi asse-
gnati a tale coalizione o lista singola nelle circoscrizioni 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südti-
rol, come risultanti dalle comunicazioni di cui agli articoli 
93, comma 3  -bis  , lettera   c)  , e 93  -septies  , comma 3; 

 f  -ter  ) qualora la verifica di cui alla lettera f  -bis  ) 
abbia dato esito negativo, conferma il riparto dei seggi 
effettuato ai sensi della lettera   f)   e prosegue ai sensi delle 
lettere   g)   e seguenti; qualora la verifica di cui alla lette-
ra f  -bis  ) abbia dato esito positivo, prosegue ai sensi del 
comma 1  -ter  »;

   i)   al comma 1, lettera   g)  , le parole da: «che abbia-
no conseguito sul piano nazionale» fino a: «lettera   f)   del 
presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
alla lettera   e)  , numeri 2  -bis  ) e 2  -ter  ). A tal fine divide la 
somma delle cifre elettorali nazionali di tali liste, deter-
minate ai sensi della lettera d  -bis  ), per il numero di seggi 
già individuato ai sensi della lettera   f)  »; 

   l)   al comma 1, lettera   h)  : 
 1) le parole: «di cui alla lettera   e)  » sono so-

stituite dalle seguenti: «ai sensi della lettera   f)  »; 
 2) le parole: «determina il numero di seggi 

da attribuire in ciascuna circoscrizione sottraendo dal nu-
mero dei seggi spettanti alla circoscrizione stessa ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, il numero dei collegi uninomi-
nali costituiti nella circoscrizione. Divide quindi» sono 
sostituite dalla seguente: «divide»; 

 3) dopo le parole: «numero di seggi da attri-
buire nella circoscrizione,» sono inserite le seguenti: «di 
cui all’articolo 3, comma 2, lettera   a)  ,»; 

   m)   al comma 1, lettera   i)  : 
 1) le parole: «lettera   g)  , primo periodo» 

sono sostituite dalle seguenti: «lettera   e)  , numeri 2  -bis  ) 
e 2  -ter  )»; 

 2) le parole da: «In caso negativo, procede» 
fino alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: 
«In caso negativo, con riferimento alle liste eccedentarie 
e alle liste deficitarie, procede ai sensi della lettera   h)  , 
periodi nono e seguenti»; 

   n)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Nei casi di cui alla lettera e  -septies  ) 

del comma 1, l’Ufficio centrale nazionale distribuisce i 
seggi di cui all’articolo 3, comma 2, lettera   b)  , secondo 
quanto disposto ai sensi delle lettere   f)  ,   g)  ,   h)   e   i)   del com-
ma 1 del presente articolo. 

 1  -ter  . Qualora la verifica di cui alla lettera f  -
bis  ) del comma 1 abbia dato esito positivo, l’Ufficio cen-

trale nazionale, ferma restando l’applicazione del premio 
di governabilità ai sensi del comma 1, lettera e  -sexies   ), 
procede come segue:  

   a)   assegna alla coalizione o alla lista singola 
cui è stato attribuito il premio di governabilità un numero 
di seggi pari alla differenza tra il numero centocinquanta 
e il numero dei seggi attribuiti alla medesima coalizione o 
alla lista singola nelle circoscrizioni Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol; divide quindi la 
cifra elettorale nazionale di tale coalizione o lista singola 
per il numero di seggi così determinato, ottenendo così il 
quoziente elettorale nazionale di maggioranza; nell’effet-
tuare tale divisione non tiene conto della parte frazionaria 
del quoziente; 

   b)   procede ad un nuovo riparto ai sensi della 
lettera   f)   del comma 1, relativamente ai soli seggi spettan-
ti alle coalizioni e alle liste singole di cui ai numeri 1) e 2) 
della lettera   e)   del comma 1 diverse da quella cui è stato 
attribuito il premio di governabilità, pari alla differenza 
tra il numero 314 e il numero di seggi calcolato ai sensi 
della lettera   a)  . A questo fine divide il totale delle loro 
cifre elettorali nazionali per il numero di seggi determi-
nato ai sensi del primo periodo, ottenendo il quoziente 
elettorale nazionale di minoranza. Nell’effettuare tale di-
visione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria 
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna 
coalizione di liste o lista singola per tale quoziente. La 
parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste 
o lista singola. I seggi che rimangono ancora da attribuire 
sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o 
alle liste singole per le quali queste ultime divisioni ab-
biano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a 
quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale 
nazionale; a parità di quest’ultima, si procede a sorteggio; 

   c)   procede ai sensi della lettera   g)   del com-
ma 1, ripartendo tra le liste tra loro coalizzate i seggi spet-
tanti a ciascuna coalizione ai sensi delle lettere   a)   e   b)   del 
presente comma; 

   d)   procede quindi alla distribuzione nelle 
singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle coalizioni 
e alle liste singole ai sensi delle lettere   a)  ,   b)   e   c)  . A tale 
fine, per la coalizione o la lista singola cui è stato attri-
buito il premio di governabilità, divide la rispettiva cifra 
elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale na-
zionale di maggioranza di cui alla lettera   a)  , ottenendo 
così l’indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscri-
zione alla coalizione o alla lista singola cui è stato attribu-
ito il premio di governabilità, il cui valore è troncato alla 
sesta cifra decimale. Analogamente, per le altre coalizioni 
e liste singole, divide le rispettive cifre elettorali circo-
scrizionali per il quoziente elettorale di minoranza di cui 
alla lettera   b)  , secondo periodo, ottenendo così l’indice 
relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione a tali 
coalizioni e liste singole. Quindi, moltiplica ciascuno de-
gli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla 
circoscrizione, di cui all’articolo 3, comma 2, lettera   a)  , 
e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici, otte-
nendo così il quoziente di attribuzione circoscrizionale. 
La parte intera del quoziente di attribuzione rappresenta 
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il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione e 
lista singola. I seggi che rimangono ancora da attribuire 
sono rispettivamente assegnati alle coalizioni e alle liste 
singole per le quali queste ultime divisioni hanno dato le 
maggiori parti decimali e, in caso di parità, alle coalizioni 
e alle liste singole che hanno conseguito la maggiore cifra 
elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si procede a 
sorteggio. Esclude dall’attribuzione di cui al periodo pre-
cedente le coalizioni e le liste singole alle quali è stato già 
attribuito il numero di seggi a esse assegnato a seguito 
delle operazioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  . Successiva-
mente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati 
in tutte le circoscrizioni a ciascuna delle coalizioni e delle 
liste singole corrisponda al numero di seggi determinato 
ai sensi delle lettere   a)  ,   b)   e   c)  . In caso negativo, con ri-
ferimento alle coalizioni e alle liste singole eccedentarie 
e alle coalizioni e alle liste singole deficitarie, procede 
ai sensi del comma 1, lettera   h)  , periodi nono e seguenti; 

   e)   successivamente, per ciascuna coalizione 
di liste, procede a ripartire i seggi a questa assegnati nelle 
circoscrizioni ai sensi della lettera   d)   tra le liste ammesse, 
procedendo come disposto dal comma 1, lettera   i)  . 

 1  -quater  . L’Ufficio centrale nazionale proce-
de ai sensi del comma 1  -bis   anche qualora si siano svolte 
le elezioni per il rinnovo della sola Camera dei deputati. 

 1  -quinquies  . Qualora, per qualsiasi motivo, 
la coalizione o la lista singola cui è attribuito il premio di 
governabilità ai sensi del comma 1, lettera e  -sexies  ), non 
disponga del prescritto numero di candidati all’interno 
delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell’attribu-
zione del premio di governabilità, nelle circoscrizioni in 
cui tali candidati difettino, e limitatamente al numero di 
candidati mancanti, l’Ufficio centrale nazionale assegna 
i seggi corrispondenti alla coalizione o alla lista singola 
cui è attribuito il premio di governabilità secondo le di-
sposizioni dell’articolo 86, comma 1, periodi secondo e 
seguenti. In assenza di candidati nei collegi plurinominali 
della circoscrizione, l’Ufficio centrale nazionale procede 
alle operazioni di cui all’articolo 86, comma 1, periodi 
secondo e seguenti, nella circoscrizione in cui la coali-
zione o la lista singola cui è attribuito il premio di gover-
nabilità abbia la maggiore parte decimale del quoziente 
non utilizzata, procedendo secondo l’ordine decrescen-
te, o, in mancanza di parti decimali non utilizzate, sulla 
base delle parti decimali già utilizzate, secondo l’ordine 
decrescente. 

 1  -sexies  . I voti espressi nelle circoscrizio-
ni Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/
Südtirol sono computati nella determinazione delle cifre 
elettorali nazionali delle liste e delle coalizioni di liste 
nonché del totale dei voti validi nazionali, ai fini del rag-
giungimento delle soglie di accesso alla ripartizione dei 
seggi di cui al comma 1, lettera   e)  , e dell’individuazione 
della lista singola o coalizione di liste che ha ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazionale di cui al comma 1, let-
tera e  -ter  ), nonché ai fini del raggiungimento della soglia 
minima prevista per l’attribuzione del premio di governa-
bilità di cui al comma 1, lettera e  -quater  ). Tali voti non 

sono considerati ai fini della ripartizione dei seggi asse-
gnati nella restante parte del territorio nazionale, di cui ai 
commi 1, lettere   f)   e   g)  , 1  -bis   e 1  -ter  »; 

   o)   al comma 2, dopo le parole: «a ciascuna li-
sta» sono aggiunte le seguenti: «e la singola lista o coa-
lizione di liste eventualmente assegnataria del premio di 
governabilità». 

 23. All’articolo 83  -bis    del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute 

dall’Ufficio elettorale centrale nazionale le comunicazio-
ni di cui all’articolo 83, comma 2, procede:  

   a)   alla proclamazione dei candidati della li-
sta circoscrizionale presentata dalla lista singola o dal-
la coalizione di liste cui è stato attribuito il premio di 
governabilità; 

   b)   all’attribuzione nei singoli collegi plurino-
minali dei seggi spettanti alle liste, in tutti i casi diversi 
da quello di cui all’articolo 83, comma 1  -ter   . A tale fine 
l’Ufficio:  

 1) determina il quoziente elettorale di colle-
gio dividendo la somma delle cifre elettorali di collegio 
delle liste cui sono attribuiti seggi nella circoscrizione 
per il numero dei seggi da attribuire nel collegio stesso. 
Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’even-
tuale parte frazionaria del quoziente; 

 2) divide quindi la cifra elettorale di collegio 
di ciascuna lista per tale quoziente di collegio. La parte 
intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero 
dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste se-
guendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei 
quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono assegnati 
alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; 
a parità di quest’ultima, si procede a sorteggio. L’Ufficio 
esclude dall’attribuzione di cui al periodo precedente le 
liste alle quali è stato attribuito il numero di seggi a esse 
assegnato nella circoscrizione secondo la comunicazione 
di cui all’articolo 83, comma 2; 

 3) accerta se il numero dei seggi assegnati 
in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di 
seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall’Ufficio 
elettorale centrale nazionale. In caso negativo, i seggi at-
tribuiti in eccesso sono sottratti alla lista nei collegi in cui 
li ha ottenuti con la minore parte decimale dei quozienti 
di attribuzione; alla lista cui sono stati attribuiti seggi in 
numero minore di quelli spettanti, i seggi sono assegnati 
nel collegio in cui essa ha la maggiore parte decimale del 
quoziente di attribuzione non utilizzata»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . L’Ufficio centrale circoscrizionale, qualo-

ra i seggi siano stati assegnati alle liste ai sensi dell’arti-
colo 83, comma 1  -ter   , procede come segue:  

   a)   determina, ai fini della ripartizione, il quo-
ziente elettorale circoscrizionale della lista singola ov-
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vero delle liste della coalizione cui è stato attribuito il 
premio di governabilità, limitatamente alle liste cui sono 
assegnati seggi nella circoscrizione, e il quoziente elet-
torale circoscrizionale delle altre liste cui sono assegnati 
seggi nella circoscrizione, di seguito denominate, rispet-
tivamente, “gruppo di liste di maggioranza” e “gruppo di 
liste di minoranza”. Per determinare ciascuno dei quo-
zienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali 
di ciascun gruppo di liste per il totale dei seggi rispetti-
vamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la 
parte frazionaria del risultato; 

   b)   divide poi, per ciascun collegio plurinomi-
nale, la cifra elettorale del gruppo di liste di maggioranza 
per il rispettivo quoziente elettorale determinato ai sensi 
della lettera   a)  , ottenendo così l’indice di ripartizione di 
collegio plurinominale del gruppo di liste di maggioran-
za, il cui valore è troncato alla sesta cifra decimale. Ana-
logamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circo-
scrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio 
per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai 
sensi della medesima lettera   a)  , ottenendo così l’indice di 
ripartizione di collegio plurinominale del gruppo di liste 
di minoranza, il cui valore è troncato alla sesta cifra de-
cimale. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti 
per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il 
prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte inte-
ra dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta 
il numero dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun 
gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da attribui-
re sono rispettivamente assegnati al gruppo di liste per il 
quale le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano 
maggiori e, in caso di parità, al gruppo di liste che abbia 
conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a 
parità di quest’ultima, si procede a sorteggio; 

   c)   successivamente accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste 
corrisponda al numero dei seggi complessivamente deter-
minato dall’Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, 
al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi 
nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con 
le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il 
loro ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, 
al gruppo di liste deficitario; 

   d)   procede quindi all’assegnazione nei singoli 
collegi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di 
liste. A tale fine, per ciascun gruppo di liste, procede ai 
sensi del comma 1, lettera   b)  , numeri 1), 2) e 3)». 

  24. All’articolo 84 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «nella lista del collegio, 
secondo l’ordine di presentazione» sono sostituite dalle 
seguenti: «nella lista medesima, a partire dal candidato 
capolista e successivamente seguendo la graduatoria di 
cui all’articolo 77, comma 1, lettera   d)  »; 

   b)   il comma 3 è abrogato; 

   c)   al comma 4, primo periodo, le parole: «di cui 
al comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al 
comma 2»; 

   d)   il comma 6 è abrogato; 
   e)   al comma 7, primo periodo, le parole: «di cui 

al comma 6» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al 
comma 5». 

  25. L’articolo 85 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 85. — 1. Il deputato eletto in più collegi plu-
rinominali in posizione di capolista e in altra posizione è 
proclamato nel collegio nel quale è eletto in posizione di 
capolista. Se eletto in più collegi plurinominali in posi-
zione di capolista, è proclamato nel collegio nel quale la 
lista cui appartiene ha ottenuto la minore cifra elettorale 
percentuale di collegio plurinominale, determinata ai sen-
si dell’articolo 77, comma 1, lettera   e)  . Se eletto in più 
collegi plurinominali in posizione diversa da quella di ca-
polista, è proclamato nel collegio nel quale ha ottenuto la 
maggiore cifra elettorale individuale percentuale di colle-
gio plurinominale, determinata ai sensi dell’articolo 77, 
comma 1, lettera e  -bis  ). 

 1  -bis  . Il deputato eletto nella lista di candidati pre-
sentata ai fini dell’attribuzione del premio di governabi-
lità e in uno o più collegi plurinominali si intende eletto 
nella lista di candidati presentata ai fini dell’attribuzione 
del premio di governabilità». 

  26. All’articolo 86 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «secondo l’ordine di pre-
sentazione» sono sostituite dalle seguenti: «seguendo la 
graduatoria di cui all’articolo 77, comma 1, lettera   d)  »; 

   b)   al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, 
anche sopravvenuta, tra quelli assegnati ai sensi dell’ar-
ticolo 83, comma 1, lettera e  -sexies  ), alle liste circoscri-
zionali presentate ai fini dell’attribuzione del premio di 
governabilità è assegnato, nell’ambito della medesima 
circoscrizione, al candidato primo dei non eletti, a parti-
re dal candidato capolista e successivamente seguendo la 
graduatoria di cui all’articolo 77, comma 1, lettera   d)  , nel 
caso in cui la lista circoscrizionale fosse collegata ad una 
lista singola, ovvero, nel caso in cui la lista circoscrizio-
nale fosse collegata ad una coalizione di liste, al candida-
to primo dei non eletti, a partire dal candidato capolista e 
successivamente seguendo la graduatoria di cui all’artico-
lo 77, comma 1, lettera   d)  , della lista coalizzata che abbia 
la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, 
procedendo secondo l’ordine decrescente; esaurite le liste 
con la parte decimale del quoziente non utilizzata, si pro-
cede con le liste facenti parte della medesima coalizione, 
sulla base delle parti decimali del quoziente già utilizzate, 
secondo l’ordine decrescente. Nel caso di circoscrizione 
suddivisa in più collegi plurinominali, il seggio è asse-
gnato alla lista individuata ai sensi del secondo periodo 
nel collegio plurinominale ove essa abbia ottenuto la 
maggiore cifra elettorale percentuale di collegio»; 
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   c)   al comma 2, le parole: «commi 2, 3, 4 e 5» sono 
sostituite dalle seguenti: «commi 2, 4 e 5». 

  27. Al titolo VI del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 92:  
  1) al primo comma, prima del numero 3) è inserito 

il seguente:  
 «2  -ter  ) i candidati nel collegio uninominale, 

all’atto della presentazione della candidatura, si colle-
gano con una lista singola o con liste tra loro collegate 
che abbiano depositato il proprio contrassegno ai sensi 
dell’articolo 14, nel rispetto delle dichiarazioni di colle-
gamento in coalizione rese ai sensi dell’articolo 14  -bis   e 
con le modalità stabilite dall’articolo 93  -quinquies  , com-
mi 2 e 3»; 

 2) al primo comma, numero 3), le parole: «in-
sieme con il contrassegno di ciascun candidato,» sono 
soppresse e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; 
ciascun candidato nel collegio uninominale indica il con-
trassegno della lista, o i contrassegni delle liste coalizza-
te, cui è collegato ai sensi del numero 2  -ter  )»; 

  3) al primo comma, il numero 4) è sostituito dal 
seguente:  

 «4) la votazione ha luogo con scheda stam-
pata a cura del Ministero dell’interno secondo il modello 
descritto nelle tabelle G e H allegate al presente testo uni-
co. Essa reca i nomi e i cognomi dei candidati nel collegio 
uninominale, scritti entro un apposito rettangolo, sotto il 
quale è riportato, entro un altro rettangolo, il contrasse-
gno della lista cui il candidato è collegato. Nel caso di più 
liste collegate in coalizione, i rettangoli di ciascuna lista e 
quello del candidato nel collegio uninominale sono posti 
all’interno di un rettangolo più ampio. All’interno di tale 
rettangolo più ampio, i rettangoli contenenti i contrasse-
gni delle liste sono posti sotto quello del candidato nel 
collegio uninominale su righe orizzontali ripartite in due 
rettangoli. La larghezza del rettangolo contenente il nome 
e il cognome del candidato nel collegio uninominale è 
doppia rispetto alla larghezza dei rettangoli contenenti il 
contrassegno»; 

  4) il secondo comma è sostituito dai seguenti:  
 «L’elettore esprime il voto tracciando con 

la matita sulla scheda un segno, comunque apposto, sul 
rettangolo contenente il contrassegno della lista. Il voto è 
valido a favore della lista e ai fini dell’elezione del candi-
dato nel collegio uninominale. 

 Nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul 
nome del candidato nel collegio uninominale, i voti sono 
validi a favore della lista e ai fini dell’elezione del candi-
dato nel collegio uninominale. Nel caso di più liste col-
legate in coalizione, i voti sono ripartiti tra le liste della 
coalizione in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna nel 
collegio uninominale. 

 Se l’elettore traccia un segno, comunque 
apposto, sul rettangolo contenente il nome e il cognome 

del candidato nel collegio uninominale e un segno su un 
rettangolo contenente il contrassegno di una lista cui il 
candidato non è collegato, il voto è nullo»; 

   b)    all’articolo 93:  
 1) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «, anche se non collegato ad una lista ammessa ai 
sensi dell’articolo 83, comma 1, lettera   e)  »; 

  2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis   . L’Ufficio centrale elettorale, inoltre:  

   a)   determina la cifra elettorale di collegio 
uninominale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla 
somma dei voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle 
singole sezioni elettorali del collegio uninominale e dei 
voti espressi a favore dei soli candidati nel collegio uni-
nominale collegati a più liste in coalizione, di cui all’ar-
ticolo 92, terzo comma, attribuiti alla lista a seguito delle 
seguenti operazioni: l’Ufficio divide il totale dei voti vali-
di conseguiti da tutte le liste della coalizione nel collegio 
uninominale per il numero dei voti espressi a favore dei 
soli candidati nel collegio uninominale, ottenendo il quo-
ziente di ripartizione. Divide poi il totale dei voti validi 
conseguiti da ciascuna lista per tale quoziente. La parte 
intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero 
dei voti da assegnare a ciascuna lista; i voti che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati 
alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato 
i maggiori resti, secondo l’ordine decrescente dei resti 
medesimi; 

   b)   determina il totale dei voti validi della 
circoscrizione. Tale totale è dato dalla somma delle cifre 
elettorali circoscrizionali di tutte le liste; 

   c)   comunica all’Ufficio centrale nazionale, a 
mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale circoscri-
zionale di ciascuna lista e il totale dei voti validi della 
circoscrizione ai fini di quanto disposto dall’articolo 83, 
comma 1  -sexies  , nonché il nominativo del candidato nel 
collegio uninominale proclamato eletto e la lista o le liste 
ad esso collegate ai fini di quanto disposto dall’artico-
lo 83, comma 1, lettera f  -bis  )»; 

   c)    sono aggiunti, in fine, i seguenti articoli:  
 «Art. 93  -quinquies  . — 1. Le elezioni nella circo-

scrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol sono disciplina-
te dalle disposizioni del presente testo unico, in quanto 
applicabili, con le modificazioni e integrazioni di cui al 
presente articolo e agli articoli 93  -sexies   e 93  -septies  . I 
candidati concorrenti nei collegi uninominali sono eletti 
con metodo maggioritario; i seggi da assegnare con me-
todo proporzionale sono attribuiti con le modalità di cui 
all’articolo 93  -septies  , comma 2. 

 2. I candidati nei collegi uninominali sono col-
legati con una lista singola o con liste tra loro collegate 
che abbiano depositato il proprio contrassegno ai sensi 
dell’articolo 14, nel rispetto delle dichiarazioni di colle-
gamento in coalizione rese ai sensi dell’articolo 14  -bis  . 
La dichiarazione di collegamento deve essere accompa-
gnata dall’accettazione scritta del rappresentante, di cui 
all’articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della 
lista o delle liste a cui il candidato nel collegio uninomi-
nale si collega. Il candidato nel collegio uninominale in-
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dica, nella dichiarazione di collegamento, il contrassegno 
o i contrassegni che accompagnano il suo nome e il suo 
cognome sulla scheda elettorale. 

 3. Per ogni candidato nei collegi uninominali 
devono essere indicati il nome e il cognome, il luogo e 
la data di nascita, il collegio uninominale per il quale è 
presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli 
depositati presso il Ministero dell’interno, con esso col-
legati, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si 
collega per i fini di cui al comma 2. Ciascun candidato 
nel collegio uninominale è contraddistinto dal contrasse-
gno di una lista o di più liste presentate per l’attribuzione 
dei seggi in ragione proporzionale. Per le donne candidate 
può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto 
il cognome del marito. La dichiarazione di presentazione 
dei candidati nei collegi uninominali deve contenere l’in-
dicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due 
supplenti. 

 4. Nel complesso delle candidature presentate da 
ogni lista o coalizione di liste nei collegi uninominali, 
nessuno dei due generi può essere rappresentato in misu-
ra superiore al 60 per cento, con arrotondamento all’unità 
più prossima. 

 5. La dichiarazione di presentazione delle liste di 
candidati per l’attribuzione dei seggi nel collegio pluri-
nominale, con l’indicazione dei candidati della lista nei 
collegi uninominali compresi nel collegio plurinominale, 
deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 
2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni com-
presi nel medesimo collegio plurinominale. In caso di 
scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la 
scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sot-
toscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono 
essere autenticate da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 
della legge 21 marzo 1990, n. 53. La candidatura deve 
essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da 
un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui al 
citato articolo 14 della legge n. 53 del 1990. Per i cittadini 
residenti all’estero l’autenticazione della firma deve esse-
re richiesta a un ufficio diplomatico o consolare. 

 6. Per la presentazione delle liste di candidati per 
l’assegnazione dei seggi nel collegio plurinominale che 
concorrono all’assegnazione dei seggi in ragione propor-
zionale si applicano, in quanto compatibili e fatto salvo 
quanto previsto dalle disposizioni del presente titolo, le 
disposizioni degli articoli 18  -bis  , 19 e 20. 

 7. La presentazione delle liste di candidati per 
l’assegnazione dei seggi nel collegio plurinominale e del-
le candidature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi 
dell’articolo 20 presso la cancelleria della Corte d’appello 
di Trento. 

 Art. 93  -sexies  . — 1. La votazione ha luogo con 
scheda stampata a cura del Ministero dell’interno secon-
do il modello descritto nelle tabelle H  -bis   e H  -ter   allegate 
al presente testo unico. Per ciascun collegio uninominale, 
la scheda per la votazione reca i nomi e i cognomi dei 
candidati nel collegio uninominale, scritti entro l’appo-
sito rettangolo, sotto il quale è riportato, entro un altro 
rettangolo, il contrassegno della lista cui il candidato è 

collegato. A fianco del contrassegno, nello stesso rettan-
golo, sono elencati i nomi e i cognomi dei candidati per 
l’assegnazione dei seggi nel collegio plurinominale con 
metodo proporzionale, secondo il rispettivo ordine di pre-
sentazione. Ad eccezione del capolista, ciascun nome e 
cognome del candidato è preceduto da un quadrato ove 
poter esprimere un segno indicante il voto di preferenza. 

 2. Nel caso di più liste collegate in coalizione, i 
rettangoli di ciascuna lista e quello del candidato nel col-
legio uninominale sono posti all’interno di un rettango-
lo più ampio. All’interno di tale rettangolo più ampio, i 
rettangoli contenenti i contrassegni delle liste nonché i 
nomi e i cognomi dei candidati di lista sono posti sotto 
quello del candidato nel collegio uninominale su righe 
orizzontali ripartite in due rettangoli. La larghezza del 
rettangolo contenente il nome e il cognome del candidato 
nel collegio uninominale è doppia rispetto alla larghezza 
dei rettangoli contenenti il contrassegno nonché i nomi e 
i cognomi dei candidati di lista. 

 3. L’elettore esprime il voto tracciando con la ma-
tita sulla scheda un segno, comunque apposto, sul rettan-
golo contenente il contrassegno della lista e i nomi e i 
cognomi dei candidati di lista e può esprimere fino a tre 
preferenze in favore dei candidati nel collegio plurinomi-
nale appartenenti alla medesima lista, escluso il capolista. 
Il voto di preferenza si esprime tracciando un segno nel 
quadrato posto a fianco del nome e cognome del candida-
to prescelto, riportato nell’apposita colonna a fianco del 
contrassegno di lista. Nel caso di più preferenze espresse, 
queste devono riguardare candidati di sesso diverso, pena 
l’annullamento della seconda e della terza preferenza 
nell’ordine di lista. Il voto è valido a favore della lista e ai 
fini dell’elezione del candidato nel collegio uninominale. 

 4. Nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul 
nome del candidato nel collegio uninominale, i voti sono 
validi a favore della lista e ai fini dell’elezione del candi-
dato nel collegio uninominale. Nel caso di più liste col-
legate in coalizione, i voti sono ripartiti tra le liste della 
coalizione in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna nel 
collegio uninominale. 

 5. Se l’elettore traccia un segno, comunque ap-
posto, sul rettangolo contenente il nome e il cognome 
del candidato nel collegio uninominale e un segno su un 
rettangolo contenente il contrassegno di una lista cui il 
candidato non è collegato, il voto è nullo. 

 Art. 93  -septies   . — 1. L’Ufficio centrale circoscri-
zionale, compiute le operazioni di cui all’articolo 76:  

   a)   determina la cifra elettorale individuale di 
ciascun candidato nel collegio uninominale; tale cifra è 
data dalla somma dei voti validi conseguiti dal candidato 
nelle singole sezioni elettorali del collegio uninominale; 

   b)   proclama eletto in ciascun collegio uninomi-
nale il candidato che ha ottenuto il maggior numero di 
voti validi, anche se non collegato ad una lista ammessa 
ai sensi dell’articolo 83, comma 1, lettera   e)  ; in caso di 
parità, è eletto il candidato più giovane di età; 

   c)   determina la cifra elettorale di collegio unino-
minale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei 
voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezio-
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ni elettorali del collegio uninominale e dei voti espressi 
a favore dei soli candidati nei collegi uninominali colle-
gati a più liste in coalizione, di cui all’articolo 93  -sexies  , 
comma 4, secondo periodo, che sono attribuiti alla lista a 
seguito delle seguenti operazioni: l’Ufficio divide il totale 
dei voti validi conseguiti da tutte le liste della coalizione 
nel collegio uninominale per il numero dei voti espressi 
a favore dei soli candidati nei collegi uninominali, otte-
nendo il quoziente di ripartizione. Divide poi il totale dei 
voti validi conseguiti da ciascuna lista per tale quoziente. 
La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il 
numero dei voti da assegnare a ciascuna lista; i voti che 
rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente as-
segnati alle liste per le quali queste ultime divisioni ab-
biano dato i maggiori resti, secondo l’ordine decrescente 
dei resti medesimi; 

   d)   determina la cifra elettorale circoscrizionale 
di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre 
elettorali di collegio uninominale di ciascuna lista; 

   e)   per ciascuna lista determina la cifra elettorale 
individuale circoscrizionale di ciascun candidato, costitu-
ita dal numero di voti di preferenza validi conseguiti nelle 
sezioni elettorali del collegio plurinominale. Determina 
quindi la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, esclu-
so il capolista, sulla base delle rispettive cifre individuali. 
A parità di cifre individuali, prevale l’ordine di presenta-
zione nella lista; 

   f)   determina la cifra elettorale percentuale cir-
coscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dal quo-
ziente risultante dalla divisione della cifra elettorale cir-
coscrizionale di ciascuna lista per il totale dei voti validi 
della circoscrizione, moltiplicato per cento; 

   g)   determina la cifra elettorale individuale per-
centuale circoscrizionale di ciascun candidato. Tale cifra 
è data dal quoziente risultante dalla divisione della cifra 
elettorale individuale circoscrizionale di ciascun candida-
to per il totale dei voti validi della circoscrizione, molti-
plicato per cento; 

  h)   determina il totale dei voti validi della circo-
scrizione. Tale totale è dato dalla somma delle cifre elet-
torali circoscrizionali di tutte le liste; 

   i)   comunica all’Ufficio centrale nazionale, a 
mezzo di estratto del verbale, i nominativi dei candida-
ti nei collegi uninominali proclamati eletti e la lista o le 
liste ad essi collegati, la cifra elettorale circoscrizionale 
di ciascuna lista nonché il totale dei voti validi della cir-
coscrizione, ai fini di quanto disposto dall’articolo 83, 
comma 1  -sexies  . 

 2. Ricevuta la comunicazione di cui all’artico-
lo 83, comma 1, lettera e  -bis  ), l’Ufficio centrale circo-
scrizionale procede all’assegnazione dei seggi in ragione 
proporzionale tra le liste e le coalizioni ammesse, come 
individuate nella medesima comunicazione. Ai fini del-
le operazioni di cui al presente comma, sono considerate 
liste singole anche le liste rappresentative di minoranze 
linguistiche riconosciute collegate in coalizioni che non 
abbiano raggiunto la percentuale di cui all’articolo 83, 
comma 1, lettera   e)  , numero 1), ove esse abbiano conse-

guito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella 
circoscrizione ai sensi dell’articolo 83, comma 1, lettera 
  e)  , numero 2  -bis   ). L’Ufficio:  

   a)   divide la somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali delle liste singole e delle coalizioni ammesse 
per il numero dei seggi da assegnare nella circoscrizio-
ne, ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale. 
Divide poi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna 
coalizione di liste o lista singola per tale quoziente. La 
parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste 
o lista singola. I seggi che rimangono ancora da assegnare 
sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o 
alle liste singole per le quali queste ultime divisioni ab-
biano dato i maggiori resti, secondo l’ordine decrescente 
dei resti medesimi, e, in caso di parità di resti, a quelle che 
abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscri-
zionale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio; 

   b)   ripartisce i seggi assegnati a ciascuna coali-
zione di liste tra le liste coalizzate. A tal fine, per ciascu-
na coalizione calcola il quoziente elettorale di coalizione 
dato dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali 
delle liste coalizzate, per il numero di seggi da distribuire. 
Divide poi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna 
lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così 
ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a 
ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da assegnare 
sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali que-
ste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti, secondo 
l’ordine decrescente dei resti medesimi, e, in caso di pa-
rità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore 
cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima si 
procede a sorteggio; 

   c)   proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali 
ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista 
della circoscrizione, a partire dal candidato capolista e 
successivamente seguendo la graduatoria di cui al com-
ma 1, lettera   e)  . 

 3. L’Ufficio centrale circoscrizionale comunica 
all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del ver-
bale, i nominativi dei candidati nei collegi uninominali 
proclamati eletti e la lista o le liste ad essi collegati, non-
ché il numero dei seggi attribuiti a ciascuna lista, ai fini di 
quanto disposto dall’articolo 83, comma 1, lettera f  -bis  ). 

 Art. 93  -octies  . — 1. Nelle circoscrizioni di cui al 
presente titolo nessuno può essere candidato in più di un 
collegio uninominale, a pena di nullità. 

 2. Il candidato in un collegio uninominale di una 
delle circoscrizioni di cui al presente titolo o nelle liste 
presentate per l’assegnazione dei seggi nel collegio pluri-
nominale della circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südti-
rol non può essere candidato nelle liste presentate, nelle 
altre circoscrizioni, ai fini dell’attribuzione del premio di 
governabilità. 

 3. Il candidato in un collegio uninominale delle 
circoscrizioni di cui al presente titolo può essere candida-
to, con il medesimo contrassegno, in collegi plurinomina-
li, fino al numero massimo di cinque nel rispetto di quan-
to previsto dall’articolo 19, comma 2, e dell’articolo 85, 
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comma 1. Il candidato che risulta eletto in un collegio 
uninominale e in uno o più collegi plurinominali si inten-
de eletto nel collegio uninominale»; 

   d)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Dispo-
sizioni speciali per le circoscrizioni Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol». 

 28. All’articolo 106 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «candidatura nel 
collegio uninominale o più di una» sono soppresse. 

 29. All’articolo 119, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, le parole: «dei 
candidati nei collegi uninominali e» sono soppresse. 

 30. Le tabelle A  -bis   e A  -ter   allegate al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono sostituite 
dalle tabelle A  -bis   e A  -ter   di cui all’allegato 1 alla pre-
sente legge. Le tabelle G e H allegate al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono sostituite 
dalle tabelle G, H, H  -bis   e H  -ter   di cui all’allegato 2 alla 
presente legge.   

  Art. 2.

      Modifiche al sistema di elezione del Senato 
della Repubblica    

      1. All’articolo 1 del testo unico delle leggi recanti nor-
me per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al 
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, di seguito 
denominato «decreto legislativo n. 533 del 1993», sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, le parole: «dell’ul-
timo censimento generale della popolazione, riportati dal-
la più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazio-
nale di statistica» sono sostituite dalle seguenti: «riportati 
nell’ultimo decreto del Presidente della Repubblica che 
fissa, a scadenza quinquennale e ai soli fini elettorali, i 
dati del censimento permanente della popolazione a livel-
lo comunale»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Fatti salvi i collegi uninominali delle regio-

ni Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/
Südtirol, per l’assegnazione degli altri seggi ciascuna 
circoscrizione regionale è ripartita nei collegi plurinomi-
nali di cui alla tabella B.2 allegata al decreto legislativo 
23 dicembre 2020, n. 177. L’assegnazione dei seggi alle 
liste e alle coalizioni di liste nei collegi plurinominali è 
effettuata con metodo proporzionale, con l’eventuale at-
tribuzione di un premio di governabilità da assegnare, alle 
condizioni previste dall’articolo 16  -bis  , alla lista singola 
o alla coalizione di liste che abbia conseguito il maggior 
numero di voti validi a livello nazionale in entrambe le 
Camere e che abbia conseguito almeno il 42 per cento 
di voti validi in ciascuna di esse. Il premio di governa-
bilità è assegnato, nelle diverse circoscrizioni regionali, 
a liste circoscrizionali appositamente presentate, ai sen-
si dell’articolo 9, comma 2, per un totale di trentacinque 
seggi complessivi. Alla lista singola o alla coalizione di 
liste assegnataria del premio di governabilità non possono 

comunque essere attribuiti più di centotredici seggi com-
plessivi, ad esclusione dei seggi conseguiti nella circo-
scrizione Estero»; 

   c)   il comma 2  -bis   è abrogato; 
   d)   il comma 2  -ter    è sostituito dal seguente:  

 «2  -ter   . Con il medesimo decreto del Presidente 
della Repubblica di cui al comma 1, sulla base dei risulta-
ti riportati nell’ultimo decreto del Presidente della Repub-
blica che fissa, a scadenza quinquennale e ai soli fini elet-
torali, i dati del censimento permanente della popolazione 
a livello comunale, e con esclusione delle regioni Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol, 
sono determinate:  

   a)   la distribuzione tra le regioni di un nume-
ro complessivo di trentacinque seggi, da assegnare 
quale premio di governabilità, alle condizioni previste 
dall’articolo 16  -bis  ; 

   b)   per il caso di attribuzione del premio di go-
vernabilità, la distribuzione tra i collegi plurinominali di 
ciascuna circoscrizione regionale dei seggi a questa spet-
tanti ai sensi della distribuzione di cui al comma 1, detrat-
ti quelli di cui alla lettera   a)   del presente comma; 

   c)   per il caso di mancata attribuzione del pre-
mio di governabilità, la distribuzione tra i collegi pluri-
nominali di ciascuna circoscrizione regionale di tutti i 
seggi a questa spettanti ai sensi della distribuzione di cui 
al comma 1»; 

   e)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. La regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste è co-

stituita in un unico collegio uninominale»; 
   f)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. La regione Trentino-Alto Adige/Südtirol è co-
stituita in sei collegi uninominali definiti ai sensi della 
legge 30 dicembre 1991, n. 422»; 

   g)    dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . I voti espressi nelle regioni di cui ai com-

mi 3 e 4 sono computati nella determinazione delle cifre 
elettorali nazionali delle liste e delle coalizioni di liste 
nonché del totale dei voti validi nazionali esclusivamen-
te ai fini indicati dall’articolo 16  -bis  , comma 1  -sexies  . I 
seggi attribuiti nelle medesime regioni sono computati 
ai fini della verifica di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, 
lettera f  -bis  ). 

 4  -ter  . Con riferimento alle regioni di cui ai commi 
3 e 4, con il termine “lista” si intende il partito o il gruppo 
politico organizzato che abbia depositato il contrassegno 
ai sensi dell’articolo 14 del testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, cui i candidati nei collegi uninominali delle me-
desime regioni sono tenuti a collegarsi ai fini indicati 
dall’articolo 16  -bis  , comma 1  -sexies  , anche nel caso in 
cui tale partito o gruppo politico organizzato non presenti 
candidature in altre regioni». 

 2. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
n. 533 del 1993, le parole: «suddivise in collegi unino-
minali e in collegi plurinominali» sono sostituite dalle 
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seguenti: «in favore di liste, anche coalizzate tra loro, di 
candidati, nei confronti dei quali, ad eccezione del capoli-
sta, l’elettore può esprimere fino a tre preferenze». 

  3. All’articolo 8 del decreto legislativo n. 533 del 1993, 
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Nel medesimo atto del deposito del con-
trassegno, i partiti o i gruppi politici organizzati che si 
presentano singolarmente o collegati tra loro ai sensi del 
comma 1, se intendono concorrere all’attribuzione del 
premio di governabilità di cui all’articolo 1, comma 2, di-
chiarano altresì il collegamento con partiti o gruppi politi-
ci organizzati che si presentano, singolarmente o collegati 
tra loro, per l’elezione della Camera dei deputati, ai sensi 
degli articoli 14 e 14  -bis   del testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361». 

  4. All’articolo 9 del decreto legislativo n. 533 del 1993 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) le parole: «nei collegi uninominali compresi 

nel collegio plurinominale» sono sostituite dalle seguenti: 
«circoscrizionale presentata ai fini dell’attribuzione del 
premio di governabilità»; 

 2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «È am-
messa la presentazione di liste anche in una sola regione»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Nel caso di elezioni per il rinnovo del 

solo Senato della Repubblica, i partiti o gruppi politici 
organizzati presentano esclusivamente liste di candidati 
per l’attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali ai 
sensi dell’articolo 18  -bis  , comma 1, del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei de-
putati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, e non presentano liste di candidati 
circoscrizionali ai fini dell’attribuzione del premio di go-
vernabilità ai sensi dell’articolo 18  -bis  , comma 2  -bis  , del 
medesimo testo unico»; 

   c)   al comma 4, il secondo, terzo e quarto periodo 
sono sostituiti dai seguenti: «Il numero dei candidati è, 
in ogni caso, pari a sette, compreso il capolista. A pena di 
inammissibilità, i candidati, compreso il capolista, sono 
collocati secondo un ordine alternato di genere»; 

   d)   al comma 4  -bis  : 
 1) al primo periodo, le parole: «presentate da ogni 

lista o coalizione di liste nei collegi uninominali della re-
gione» sono sostituite dalle seguenti: «, a livello naziona-
le, presentate nelle circoscrizioni regionali da ogni lista o 
coalizione di liste ai fini dell’attribuzione del premio di 
governabilità»; 

2) il secondo periodo è soppresso; 
 3) al terzo periodo, dopo le parole: «L’Ufficio 

elettorale regionale» sono inserite le seguenti: «trasmette 
i nominativi dei candidati delle liste circoscrizionali pre-
sentate, da ciascuna lista singola o coalizione di liste, ai 
fini dell’attribuzione del premio di governabilità, all’Uf-
ficio centrale nazionale, il quale»; 

 4) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L’Uffi-
cio centrale nazionale comunica a tutti gli uffici elettorali 
regionali l’elenco, per ciascuna lista singola o coalizione 
di liste, dei candidati delle liste circoscrizionali presentate 
in tutte le circoscrizioni ai fini dell’attribuzione del pre-
mio di governabilità». 

  5. All’articolo 11 del decreto legislativo n. 533 del 
1993 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  : 
 1) le parole: «nei collegi uninominali» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «delle liste circoscrizionali presenta-
te ai fini dell’attribuzione del premio di governabilità»; 

 2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sui 
manifesti sono riportati, per ciascuna lista singola o coa-
lizione di liste, i nominativi dei candidati delle liste circo-
scrizionali presentate in tutte le circoscrizioni regionali, 
ai fini dell’attribuzione del premio di governabilità, come 
comunicati ai sensi dell’articolo 9, comma 4  -bis  , ultimo 
periodo»; 

   b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Nel caso in cui una lista singola non ab-

bia presentato candidature in tutti i collegi plurinominali 
della regione, nei collegi plurinominali in cui non sono 
state presentate candidature la scheda di votazione e il 
manifesto non recano nemmeno la lista circoscrizionale 
da tale lista presentata ai fini dell’attribuzione del premio 
di governabilità. In caso di liste coalizzate, la disposizio-
ne di cui al periodo precedente si applica ai collegi plu-
rinominali nei quali nessuna delle liste coalizzate abbia 
presentato candidature». 

 6. All’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 
n. 533 del 1993, le parole: «il venticinquesimo anno di 
età» sono sostituite dalle seguenti: «la maggiore età». 

  7. All’articolo 14 del decreto legislativo n. 533 del 
1993 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. L’elettore, senza che sia avvicinato da alcu-

no, esprime il voto tracciando con la matita sulla scheda 
un segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente 
il contrassegno della lista. Il voto è valido a favore della 
lista. Ogni elettore, inoltre, può esprimere fino a tre pre-
ferenze in favore di candidati nel collegio plurinominale 
della lista votata che non sono capolista. Il voto di prefe-
renza si esprime tracciando un segno nel quadrato posto 
a fianco del nome e cognome del candidato prescelto, ri-
portato nell’apposita colonna a fianco del contrassegno di 
lista. Nel caso di più preferenze espresse, queste devono 
riguardare candidati di sesso diverso, pena l’annullamen-
to della seconda e della terza preferenza nell’ordine di 
lista»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul 

rettangolo contenente i nominativi dei candidati delle li-
ste circoscrizionali presentate ai fini dell’attribuzione del 
premio di governabilità, i voti sono validi a favore della 
lista. Nel caso di più liste collegate in coalizione, i voti 
sono ripartiti tra le liste della coalizione in proporzione 
ai voti ottenuti da ciascuna nel collegio plurinominale». 
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  8. All’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 
n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la lettera   a)   è abrogata; 
   b)   la lettera   b)   è abrogata; 
   c)   la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   determina la cifra elettorale di collegio pluri-
nominale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma 
dei voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole 
sezioni elettorali del collegio plurinominale e dei voti 
espressi nel solo rettangolo contenente i nominativi dei 
candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini 
dell’attribuzione del premio di governabilità collegati a 
più liste in coalizione, che sono attribuiti alla lista a segui-
to delle seguenti operazioni: l’Ufficio divide il totale dei 
voti validi conseguiti da tutte le liste della coalizione nel 
collegio per il numero dei voti espressi tracciando un se-
gno sul solo rettangolo contenente i nominativi dei candi-
dati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell’attri-
buzione del premio di governabilità collegati a più liste in 
coalizione, ottenendo il quoziente di ripartizione. Divide 
poi il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista per 
tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto 
rappresenta il numero dei voti da assegnare a ciascuna li-
sta; i voti che rimangono ancora da attribuire sono rispet-
tivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime 
divisioni abbiano dato i maggiori resti, secondo l’ordine 
decrescente dei resti medesimi»; 

   d)   la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   per ciascuna lista determina la cifra elettorale 

individuale di collegio plurinominale di ciascun candida-
to, costituita dal numero di voti di preferenza validi con-
seguiti nelle sezioni elettorali del collegio plurinominale. 
Determina quindi la graduatoria dei candidati di ciascuna 
lista, escluso il capolista, sulla base delle rispettive cifre 
individuali. A parità di cifre individuali, prevale l’ordine 
di presentazione nella lista»; 

   e)   dopo la lettera   e)    è inserita la seguente:  
 «e  -bis  ) determina la cifra elettorale individuale 

percentuale di collegio plurinominale di ciascun candida-
to. Tale cifra è data dal quoziente risultante dalla divisione 
della cifra elettorale individuale di collegio plurinominale 
di ciascun candidato per il totale dei voti validi del rispet-
tivo collegio plurinominale, moltiplicato per cento»; 

   f)   la lettera   g)   è abrogata; 
   g)   la lettera   h)   è abrogata. 

 9. All’articolo 16  -bis    del decreto legislativo n. 533 del 
1993 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, dopo le parole: «Uffici eletto-
rali regionali» sono inserite le seguenti: «e fermo restan-
do quanto previsto dal comma 1  -sexies  »; 

   b)   al comma 1, lettera   c)  , il terzo periodo è soppresso; 
   c)   al comma 1, lettera   d)  , le parole: «, individuate ai 

sensi dell’ultimo periodo della lettera   c)  » sono soppresse; 
   d)   al comma 1, lettera   e)  : 

 1) l’alinea è sostituito dal seguente: «individua 
quindi le coalizioni di liste e le liste ammesse alla riparti-
zione dei seggi, identificandole nelle seguenti:»; 

 2) al numero 1), le parole da: «ovvero una lista 
collegata rappresentativa di minoranze linguistiche rico-
nosciute» fino alla fine del numero sono soppresse; 

 3) al numero 2), le parole da: «, nonché le liste 
non collegate, o collegate in coalizioni che non abbiano 
raggiunto la percentuale di cui al numero 1),» fino alla 
fine del numero sono soppresse; 

  4) dopo il numero 2) sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  ) le liste collegate con altre nelle coali-

zioni di cui al numero 1), che abbiano conseguito sul pia-
no nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, 
nonché le liste collegate nelle coalizioni di cui al mede-
simo numero 1) che abbiano conseguito almeno il 20 per 
cento dei voti validi espressi almeno in una regione; 

2  -ter  ) per ciascuna coalizione di liste di cui al 
numero 1), la lista che abbia conseguito la maggiore cifra 
elettorale nazionale tra quelle non ammesse alla riparti-
zione dei seggi ai sensi del numero 2  -bis  )»; 

  e)   al comma 1, dopo la lettera   e)    sono inserite le 
seguenti:  

 «e  -bis  ) individua quindi tra le liste singole e le co-
alizioni di liste di cui alla lettera   e)  , numeri 1) e 2), quella 
che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;

 e  -ter  ) verifica se la cifra elettorale nazionale della 
lista singola o della coalizione di liste che ha ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi 
della lettera e  -bis  ), corrisponda almeno al 42 per cento del 
totale nazionale dei voti validi; 

e  -quater  ) qualora la verifica di cui alla lettera e  -
ter  ) abbia dato esito positivo, verifica se nell’elezione 
della Camera dei deputati la lista singola o la coalizione 
di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale, individuata ai sensi dell’articolo 83, comma 1, 
lettera e  -ter  ), del testo unico delle leggi recanti norme per 
la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sia 
quella collegata, ai sensi dell’articolo 8, comma 1  -bis  , del 
presente testo unico, alla lista singola o alla coalizione di 
liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazio-
nale, individuata ai sensi della lettera e  -bis  ) del presente 
comma, e verifica altresì se essa abbia conseguito almeno 
il 42 per cento del totale nazionale dei voti validi espressi 
nell’elezione della Camera dei deputati; 

e  -quinquies  ) qualora le verifiche di cui alla lette-
ra e  -quater  ) abbiano dato congiuntamente esito positivo, 
attribuisce alla lista singola o alla coalizione di liste che 
ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, indi-
viduata ai sensi della lettera e  -bis  ), il premio di governa-
bilità di cui all’articolo 1, comma 2, pari a trentacinque 
seggi, e procede ai sensi della lettera   f)  ; 

e  -sexies  ) qualora la verifica di cui alla lettera e  -
ter  ) abbia dato esito negativo, ovvero una o entrambe le 
verifiche di cui alla lettera e  -quater  ) abbiano dato esito 
negativo, procede ai sensi del comma 1  -bis  »; 

   f)   al comma 1, la lettera   f)    è sostituita dalla seguente:  
 «  f)   procede, per ciascuna regione, a una prima 

distribuzione provvisoria dei seggi di cui all’articolo 1, 
comma 2  -ter  , lettera   b)  , tra le coalizioni e le singole liste 
individuate ai sensi della lettera   e)  , numeri 1) e 2), in base 
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alla cifra elettorale regionale di ciascuna di esse. A tale fine 
divide il totale delle cifre elettorali regionali di ciascuna co-
alizione e lista singola per il numero dei seggi da assegnare 
nella regione, ottenendo così il quoziente elettorale regiona-
le. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’even-
tuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elet-
torale regionale di ciascuna coalizione e lista singola per il 
quoziente elettorale regionale. La parte intera del quoziente 
così ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare 
a ciascuna coalizione e lista singola. I seggi che rimangono 
ancora da assegnare sono rispettivamente assegnati alle co-
alizioni o liste singole per le quali queste ultime divisioni 
hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a 
quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale 
regionale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio. 
Determina poi il totale nazionale dei seggi assegnati in base 
a tale attribuzione provvisoria a ciascuna coalizione di liste 
e lista singola. Tale totale è dato, per ciascuna coalizione 
e lista singola, dalla somma dei seggi ad essa assegnati in 
ciascuna regione. Infine, ordina all’interno di un’unica gra-
duatoria nazionale crescente i resti che in ciascuna regione 
hanno dato luogo all’attribuzione di seggi alla coalizione o 
alla lista singola di cui alla lettera e  -bis  )»; 

   g)   al comma 1, dopo la lettera   f)    sono aggiunte le 
seguenti:  

 «f  -bis  ) verifica se il totale dei seggi assegnati alla 
coalizione o alla lista singola cui è stato attribuito il premio 
di governabilità, ivi compresi quelli assegnati ai sensi della 
lettera   f)  , sia superiore a centotredici seggi complessivi; in 
questo totale sono compresi i seggi assegnati a tale coalizio-
ne o lista singola nelle regioni Valle d’Aosta/ Vallée d’Aoste 
e Trentino-Alto Adige/ Südtirol, come risultanti dalle co-
municazioni di cui all’articolo 21, comma 2  -bis  , lettera   c)  ; 

f  -ter  ) qualora la verifica di cui alla lettera f  -bis  ) 
abbia dato esito negativo, conferma il riparto dei seggi 
effettuato ai sensi della lettera   f)   e comunica il risultato 
delle operazioni agli Uffici elettorali regionali ai sensi del 
comma 1  -septies  ; 

f  -quater  ) qualora la verifica di cui alla lette-
ra f  -bis  ) abbia dato esito positivo, prosegue ai sensi del 
comma 1  -ter  »; 

   h)    dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Nei casi di cui al comma 1, lettera e  -sexies  ), 

l’Ufficio procede, per ciascuna regione, alla distribuzione 
dei seggi di cui all’articolo 1, comma 2  -ter  , lettera   c)  , tra le 
coalizioni e le liste singole individuate ai sensi dei numeri 
1) e 2) della lettera   e)   del comma 1 del presente articolo 
in base alla cifra elettorale regionale di ciascuna di queste, 
secondo quanto disposto dal comma 1, lettera   f)  , periodi se-
condo e seguenti. Procede poi alle comunicazioni agli Uffi-
ci elettorali regionali di cui al comma 1  -septies  . 

 1  -ter  . Nel caso di cui al comma 1, lettera f  -quater   ), 
l’Ufficio procede come segue:  

   a)   ferma restando l’assegnazione dei trentacin-
que seggi del premio di governabilità ai sensi del comma 1, 
lettera e  -quinquies  ), sottrae alla coalizione o alla lista singo-
la cui è stato attribuito il premio di governabilità un numero 
di seggi pari alla differenza tra il numero totale dei seggi ad 
essa attribuiti ai sensi del comma 1, lettera   f)  , comprensivo 

dei seggi ad essa assegnati nelle regioni Valle d’Aosta/Val-
lée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol, come risultan-
ti dalle comunicazioni di cui all’articolo 21, comma 2  -bis  , 
lettera   c)  , e il numero 78. I seggi sono sottratti nelle regioni 
sulla base della graduatoria nazionale crescente dei resti di 
cui al comma 1, lettera   f)  , ultimo periodo, in numero pari 
a quanto determinato ai sensi del periodo precedente. Nel 
caso in cui, terminata la graduatoria nazionale dei resti di 
cui al comma 1, lettera   f)  , ultimo periodo, risultino ancora 
seggi da sottrarre, l’Ufficio prosegue sottraendo gli ulteriori 
seggi nelle regioni in cui la coalizione o la lista singola cui 
è stato attribuito il premio di governabilità ha conseguito 
la minore cifra elettorale regionale percentuale, calcolata 
come rapporto tra la cifra elettorale regionale e il totale dei 
voti della regione, moltiplicato per cento. I seggi sono sot-
tratti, uno per regione, fino alla concorrenza del numero de-
terminato al primo periodo. Sono escluse dalle operazioni 
di cui al terzo periodo le regioni in cui è già stato sottratto 
un seggio ai sensi del secondo periodo e quelle in cui alla 
coalizione o alla lista singola cui è stato attribuito il premio 
di governabilità, a seguito delle operazioni di cui al com-
ma 1, lettera   f)  , è stato attribuito un solo seggio. Nel caso in 
cui, al termine delle operazioni di cui ai periodi precedenti, 
risultino ancora seggi da sottrarre, l’Ufficio ripete le opera-
zioni di cui ai periodi terzo e quarto fino alla concorrenza 
del numero di seggi determinato al primo periodo, esclu-
dendo dalle operazioni le regioni in cui alla coalizione o alla 
lista singola cui è stato attribuito il premio di governabilità, 
anche a seguito delle operazioni di cui ai periodi precedenti, 
risulti attribuito un solo seggio; 

  b)   in ciascuna regione in cui è stato sottratto un 
seggio ai sensi della lettera   a)  , è corrispondentemente as-
segnato un seggio alla coalizione o alla lista singola diver-
sa da quella cui è stato attribuito il premio di governabilità 
che, a seguito della ripartizione regionale di cui al comma 1, 
lettera   f)  , presenta il maggiore resto non utilizzato, ovvero, 
nel caso in cui non vi siano resti non utilizzati, a quella che 
presenta la maggiore cifra elettorale regionale. 

 1  -quater  . L’Ufficio elettorale centrale naziona-
le procede ai sensi del comma 1  -bis   anche qualora si sia-
no svolte le elezioni per il rinnovo del solo Senato della 
Repubblica. 

 1  -quinquies  . Qualora, per qualsiasi motivo, la co-
alizione o la lista singola cui è attribuito il premio di go-
vernabilità ai sensi del comma 1, lettera e  -quinquies  ), non 
disponga del prescritto numero di candidati all’interno del-
le liste circoscrizionali presentate ai fini dell’attribuzione 
del premio di governabilità, nelle circoscrizioni in cui tali 
candidati difettino, e limitatamente al numero di candidati 
mancanti, l’Ufficio centrale nazionale assegna i seggi cor-
rispondenti alla coalizione o lista singola cui è attribuito il 
premio di governabilità secondo le disposizioni dell’artico-
lo 83, comma 1  -quinquies  , del testo unico delle leggi recan-
ti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, in quanto applicabili. 

 1  -sexies  . I voti espressi nelle circoscrizioni Val-
le d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol 
sono computati nella determinazione delle cifre elettorali 
nazionali delle liste e delle coalizioni di liste, nonché del 
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totale dei voti validi nazionali, ai fini del raggiungimento 
delle soglie di accesso alla ripartizione dei seggi di cui al 
comma 1, lettera   e)  , e dell’individuazione della lista singola 
o della coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra 
elettorale nazionale di cui al comma 1, lettera e  -bis  ), non-
ché ai fini del raggiungimento della soglia minima prevista 
per l’attribuzione del premio di governabilità di cui al com-
ma 1, lettera e  -ter  ). 

 1  -septies  . Al termine delle operazioni, l’Ufficio 
elettorale centrale nazionale, a mezzo di estratto del verba-
le, comunica agli Uffici elettorali regionali: l’elenco delle 
liste e delle coalizioni di liste individuate ai sensi del com-
ma 1, lettera   e)  ; la coalizione o la lista singola eventual-
mente assegnataria del premio di governabilità ai sensi del 
comma 1, lettera e  -quinquies  ); l’assegnazione dei seggi alle 
coalizioni di liste e alle liste singole nella rispettiva regione 
come determinata ai sensi del comma 1, lettere   f)   e f  -ter  ), 
ovvero nei casi di cui ai commi 1  -bis   e 1  -ter  ». 

  10. L’articolo 17 del decreto legislativo n. 533 del 1993 è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 17. — 1. Sulla base delle comunicazioni di cui 
al comma 1  -septies   dell’articolo 16  -bis    l’Ufficio elettorale 
regionale procede:  

   a)   alla proclamazione dei candidati della lista circo-
scrizionale presentata dalla lista singola o dalla coalizione 
di liste cui è stato attribuito il premio di governabilità; 

   b)   per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seg-
gi fra le liste collegate ammesse al riparto di cui all’artico-
lo 16  -bis  , comma 1, lettera   e)  , numeri 2  -bis  ) e 2  -ter  ). A tal 
fine, per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle 
cifre elettorali regionali delle liste ammesse al riparto per 
il numero di seggi già determinato dall’Ufficio elettorale 
centrale nazionale, ottenendo così il relativo quoziente elet-
torale di coalizione. Nell’effettuare tale divisione non tiene 
conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide 
poi la cifra elettorale regionale di ciascuna lista ammessa 
al riparto per il quoziente elettorale di coalizione. La parte 
intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di 
seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimango-
no ancora da assegnare sono rispettivamente assegnati alle 
liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno 
conseguito la maggiore cifra elettorale regionale; a parità di 
quest’ultima si procede a sorteggio. 

 2. I seggi spettanti alle liste in ciascuna regione sono 
determinati dalle attribuzioni effettuate dall’Ufficio centrale 
nazionale per le coalizioni di liste e per le liste singole e 
comunicate ai sensi dell’articolo 16  -bis  , comma 1  -septies  , 
nonché dalle assegnazioni di seggi effettuate per le liste co-
alizzate ai sensi del comma 1 del presente articolo. 

  3. Nel caso in cui la regione sia ripartita in più collegi 
plurinominali, l’Ufficio elettorale regionale procede ad as-
segnare nei collegi plurinominali i seggi assegnati a ciascu-
na lista in sede regionale. Il numero di seggi da assegnare 
alle liste nei collegi plurinominali è determinato ai sensi:  

   a)   dell’articolo 1, comma 2  -ter  , lettera   b)  , nel caso 
in cui i seggi siano stati assegnati alle coalizioni e alle liste 
singole a seguito dell’attribuzione del premio di governabi-
lità, ai sensi dell’articolo 16  -bis  , commi 1 e 1  -ter  ; 

   b)   dell’articolo 1, comma 2  -ter  , lettera     c)  , nel caso 
in cui i seggi siano stati assegnati alle coalizioni e alle liste 
singole senza l’attribuzione del premio di governabilità, ai 
sensi dell’articolo 16  -bis  , commi 1  -bis   e 1  -quater  . 

 4. In tutti i casi diversi da quello di cui all’artico-
lo 16  -bis  , comma 1  -ter   , l’Ufficio procede alla distribuzione 
dei seggi assegnati al collegio tra le liste con le seguenti 
modalità:  

   a)   determina il quoziente elettorale di collegio divi-
dendo la somma delle cifre elettorali di collegio delle liste 
cui sono attribuiti seggi nella circoscrizione regionale per il 
numero dei seggi da attribuire nel collegio stesso. Nell’ef-
fettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte 
frazionaria del quoziente; 

   b)   divide quindi la cifra elettorale di collegio di cia-
scuna lista per il quoziente elettorale di collegio di cui alla 
lettera   a)  .   La parte intera del quoziente così ottenuto rap-
presenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. 
I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati 
alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti de-
cimali dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono as-
segnati alle liste con la maggiore cifra elettorale di collegio; 
a parità di quest’ultima, si procede a sorteggio. L’Ufficio 
esclude dall’assegnazione di cui al periodo precedente le li-
ste alle quali è stato attribuito il numero di seggi a esse asse-
gnato nella circoscrizione regionale, ai sensi del comma 2; 

   c)   successivamente, accerta se il numero dei seggi 
assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al nu-
mero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione regiona-
le ai sensi del comma 2. In caso negativo, i seggi attribuiti in 
eccesso sono sottratti alla lista nei collegi in cui li ha ottenuti 
con la minore parte decimale dei quozienti di attribuzione; 
alla lista cui sono stati attribuiti seggi in numero minore di 
quello spettante, i seggi sono assegnati nel collegio in cui 
essa ha la maggiore parte decimale del quoziente di attribu-
zione non utilizzata. 

 5. Nel caso di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1  -ter   , 
l’Ufficio procede con le seguenti modalità:  

   a)   determina il quoziente elettorale regionale della 
lista singola ovvero delle liste della coalizione cui è stato 
attribuito il premio di governabilità, limitatamente alle liste 
cui sono assegnati seggi nella regione, e il quoziente eletto-
rale regionale delle altre liste cui sono assegnati seggi nella 
regione, di seguito denominati, rispettivamente, “gruppo di 
liste di maggioranza” e “gruppo di liste di minoranza”. Per 
determinare ciascuno dei quozienti, divide il totale delle ci-
fre elettorali regionali delle liste di ciascun gruppo per il to-
tale dei seggi loro assegnati nella regione e trascura la parte 
frazionaria del risultato; 

   b)   divide poi, per ciascun collegio plurinominale, 
la cifra elettorale del gruppo di liste di maggioranza per 
il rispettivo quoziente elettorale determinato ai sensi della 
lettera   a)  , ottenendo così l’indice di ripartizione di colle-
gio plurinominale del gruppo di liste di maggioranza, il cui 
valore è troncato alla sesta cifra decimale. Analogamente, 
per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, di-
vide il totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente 
elettorale di minoranza determinato ai sensi della lettera   a)  , 
ottenendo così l’indice di ripartizione di collegio plurinomi-
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nale del gruppo di liste di minoranza, il cui valore è troncato 
alla sesta cifra decimale. Quindi, moltiplica ciascuno degli 
indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio, 
come determinato ai sensi dell’articolo 1, comma 2  -ter  , let-
tera   b)  , e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. 
La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare nel collegio 
a ciascun gruppo di liste. I seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono rispettivamente assegnati al gruppo di liste 
per il quale le parti decimali dei quozienti di assegnazione 
siano maggiori e, in caso di parità, al gruppo di liste che 
abbia conseguito la maggiore cifra elettorale di collegio; a 
parità di quest’ultima, si procede a sorteggio; 

   c)   successivamente, accerta se il numero dei seggi 
assegnati in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corri-
sponda al numero dei seggi ad esso assegnato nella circo-
scrizione regionale ai sensi del comma 2. In caso negativo, 
al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi 
nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le 
parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro 
ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, al grup-
po di liste deficitario; 

   d)   procede quindi all’assegnazione nei singoli col-
legi dei seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. 
A tale fine, per ciascun gruppo di liste, procede ai sensi del 
comma 4, lettere   a)  ,   b)   e   c)  ». 

 11. All’articolo 17  -bis    del decreto legislativo n. 533 del 
1993 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «nella lista del collegio, se-
condo l’ordine di presentazione» sono sostituite dalle se-
guenti: «nella lista medesima, a partire dal candidato ca-
polista e successivamente seguendo la graduatoria di cui 
all’articolo 16, comma 1, lettera   d)  »; 

   b)   al comma 2, le parole: «dai commi 4, 6 e 7» sono 
sostituite dalle seguenti: «dai commi 4 e 7». 

 12. All’articolo 19 del decreto legislativo n. 533 del 1993, 
il comma 1 è abrogato. 

 13. Alla rubrica del titolo VII del decreto legislativo 
n. 533 del 1993, le parole: «che eleggono un solo senatore e 
per la regione» sono sostituite dalle seguenti: «Valle d’Ao-
sta/Vallée d’Aoste e». 

  14. All’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 
n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: «nei collegi delle regioni che 
eleggono un solo senatore» sono sostituite dalle seguenti: 
«nel collegio uninominale della regione Valle d’Aosta/Val-
lée d’Aoste» e le parole: «Trentino-Alto Adige» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Trentino-Alto Adige/Südtirol»; 

   b)   alla lettera   a)  : 
 1) le parole: «nelle regioni che eleggono un solo se-

natore» e le parole: «, insieme al deposito del relativo con-
trassegno,» sono soppresse; 

 2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; cia-
scun candidato nel collegio uninominale indica il contrasse-
gno della lista, o i contrassegni delle liste coalizzate, cui è 
collegato ai sensi della lettera a  -bis  )»; 

  c)   dopo la lettera   a)    sono inserite le seguenti:  

 «a  -bis  ) i candidati nel collegio uninominale, all’atto 
della presentazione della candidatura, si collegano con una 
lista singola o con liste tra loro collegate che abbiano de-
positato il proprio contrassegno ai sensi dell’articolo 8, nel 
rispetto delle dichiarazioni di collegamento in coalizione 
rese ai sensi dell’articolo 14  -bis   del testo unico delle leg-
gi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361; 

 a  -ter  ) nel complesso delle candidature presentate 
da ogni lista o coalizione di liste nei collegi uninominali, 
nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura 
superiore al 60 per cento, con arrotondamento all’unità più 
prossima»; 

   d)   la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   la votazione ha luogo con scheda stampata a 

cura del Ministero dell’interno secondo il modello descritto 
nelle tabelle B  -bis   e B  -ter   allegate al presente testo unico. 
Essa reca i nomi e i cognomi dei candidati nel collegio uni-
nominale, scritti entro un apposito rettangolo, sotto il quale 
è riportato, entro un altro rettangolo, il contrassegno della 
lista cui il candidato è collegato. Nel caso di più liste colle-
gate in coalizione, i rettangoli di ciascuna lista e quello del 
candidato nel collegio uninominale sono posti all’interno di 
un rettangolo più ampio. All’interno di tale rettangolo più 
ampio, i rettangoli contenenti i contrassegni delle liste sono 
posti sotto quello del candidato nel collegio uninominale su 
righe orizzontali ripartite in due rettangoli. La larghezza del 
rettangolo contenente il nome e il cognome del candidato 
nel collegio uninominale è doppia rispetto alla larghezza dei 
rettangoli contenenti il contrassegno»; 

   e)   dopo la lettera   c)    sono inserite le seguenti:  
 «c  -bis  ) l’elettore esprime il voto tracciando con la 

matita sulla scheda un segno, comunque apposto, sul rettan-
golo contenente il contrassegno della lista. Il voto è valido 
a favore della lista e ai fini dell’elezione del candidato nel 
collegio uninominale; 

c  -ter  ) nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul 
nome del candidato nel collegio uninominale, i voti sono 
validi a favore della lista e ai fini dell’elezione del candida-
to nel collegio uninominale. Nel caso di più liste collegate 
in coalizione, i voti sono ripartiti tra le liste della coalizio-
ne in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna nel collegio 
uninominale; 

c  -quater  ) se l’elettore traccia un segno, comunque 
apposto, sul rettangolo contenente il nome e il cognome del 
candidato nel collegio uninominale e un segno su un rettan-
golo contenente il contrassegno di una lista cui il candidato 
non è collegato, il voto è nullo». 

 15. Al comma 1 dell’articolo 20  -bis    del decreto legislati-
vo n. 533 del 1993 è premesso il seguente:  

 «01. La presentazione delle candidature nei collegi 
uninominali è regolata dalle disposizioni del titolo VI del 
testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 
Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in quanto applicabili». 
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  16. All’articolo 21 del decreto legislativo n. 533 del 1993 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «voti 
validi» sono aggiunte le seguenti: «, anche se non collegato 
ad una lista ammessa ai sensi dell’articolo 16  -bis  , comma 1, 
lettera   e)  »; 

   b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis   . L’ufficio elettorale regionale, inoltre:  

   a)   determina la cifra elettorale di collegio unino-
minale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei 
voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni 
elettorali del collegio uninominale e dei voti espressi a favo-
re dei soli candidati nei collegi uninominali collegati a più 
liste in coalizione di cui all’articolo 20, comma 1, lettera a  -
bis  ), attribuiti alla lista a seguito delle seguenti operazioni: 
l’ufficio divide il totale dei voti validi conseguiti da tutte le 
liste della coalizione nel collegio uninominale per il nume-
ro dei voti espressi a favore dei soli candidati nei collegi 
uninominali, ottenendo il quoziente di ripartizione. Divide 
poi il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista per 
tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto 
rappresenta il numero dei voti da assegnare a ciascuna lista; 
i voti che rimangono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni 
abbiano dato i maggiori resti, secondo l’ordine decrescente 
dei resti medesimi; 

   b)   determina il totale dei voti validi della regione. 
Tale totale è dato dalla somma delle cifre elettorali regionali 
di tutte le liste; 

   c)   comunica all’Ufficio centrale nazionale, a 
mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale regionale 
di ciascuna lista e il totale dei voti validi della regione ai 
fini di quanto disposto dall’articolo 16  -bis  , comma 1  -se-
xies  , nonché i nominativi dei candidati nei collegi unino-
minali proclamati eletti e la lista o le liste ad essi collegati, 
ai fini di quanto disposto dall’articolo 16  -bis  , comma 1, 
lettera f  -bis  )». 

 17. All’articolo 21  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 
n. 533 del 1993 le parole: «nel collegio uninominale di una 
regione che elegge un solo senatore o in uno dei collegi 
uninominali del Trentino-Alto Adige» sono sostituite dalle 
seguenti: «in uno dei collegi uninominali delle regioni Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol». 

 18. Le tabelle A e B allegate al decreto legislativo n. 533 
del 1993 sono sostituite dalle tabelle A, B, B  -bis   e B  -ter   di 
cui all’allegato 3 alla presente legge.   

  Art. 3.

      Modifica delle circoscrizioni dei collegi della regione 
Trentino-Alto Adige/Südtirol    

     1. Alla tabella delle circoscrizioni dei collegi della re-
gione Trentino-Alto Adige per la elezione del Senato della 
Repubblica, allegata alla legge 30 dicembre 1991, n. 422, 
le sezioni «4. – COLLEGIO DI BOLZANO», «5. – COL-
LEGIO DI MERANO» e «6. – COLLEGIO DI BRESSA-
NONE» sono sostituite dalle corrispondenti sezioni di cui 
all’allegato 4 alla presente legge. 

 2. Alla tabella B.1 allegata al decreto legislativo 23 di-
cembre 2020, n. 177, nella parte «Regione: Trentino-Alto 
Adige/Südtirol – Circoscrizione: Trentino-Alto Adige/ 
Südtirol», le sezioni relative ai collegi uninominali «Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol – U04 (Bolzano/Bozen)», «Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol – U05 (Merano/Meran)» e «Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol – U06 (Bressanone/Brixen)» sono 
sostituite dalle corrispondenti sezioni di cui all’allegato 5 
alla presente legge.   

  Art. 4.
      Modifica alla legge 3 novembre 2017, n. 165    

     1. Il comma 6 dell’articolo 3 della legge 3 novembre 
2017, n. 165, è abrogato.   

  Art. 5.
      Norma transitoria in materia di esonero 

dalla raccolta delle sottoscrizioni    

     1. Per le prime elezioni del Senato della Repubblica e 
della Camera dei deputati successive all’entrata in vigore 
della presente legge, le condizioni di cui all’articolo 18  -bis  , 
comma 2, primo periodo, del testo unico delle leggi recan-
ti norme per la elezione della Camera dei deputati di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, come modificato dalla presente legge, devono sussi-
stere alla data del 31 dicembre 2025.   

  Art. 6.
      Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, e altre 

disposizioni in materia di articolazione territoriale della 
circoscrizione Estero    

      1. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 6:  
  1) al comma 1:  

 1.1) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   Americhe, Africa, Asia, Oceania e 

Antartide.»; 
 1.2) le lettere   c)   e   d)   sono abrogate; 

 2) al comma 2, le parole: «In ciascuna delle riparti-
zioni di cui al comma 1 è eletto un deputato e un senatore» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per l’elezione della Camera 
dei deputati, in ciascuna delle ripartizioni di cui al comma 1 
è eletto un deputato»; 

   b)    all’articolo 7:  
 1) al comma 1  -quater  : 

 1.1) alla lettera   a)  , dopo le parole: «ufficio cen-
trale» sono inserite le seguenti: «e ufficio decentrato di 
Napoli»; 

 1.2) la lettera   c)   è abrogata; 
 2) al comma 1  -quinquies  , il secondo e il terzo perio-

do sono sostituiti dai seguenti: «Con il medesimo decreto 
gli Stati e i territori afferenti alle ripartizioni di cui all’arti-
colo 6, comma 1, lettere   a)   e   b)  , sono suddivisi tra gli uffici 
indicati al comma 1  -quater   del presente articolo, in maniera 
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tale da distribuire in modo omogeneo il numero di cittadini 
italiani residenti in ciascuna ripartizione. Gli Stati o i terri-
tori non contemplati dal decreto sono assegnati all’ufficio 
decentrato di Milano, se appartengono alla ripartizione di 
cui all’articolo 6, comma 1, lettera   a)  , e all’ufficio centrale, 
se appartengono alla ripartizione di cui all’articolo 6, com-
ma 1, lettera   b)  »; 

   c)    all’articolo 8:  
  1) al comma 1:  

 1.1) alla lettera   a)  , dopo la parola: «candidati» 
sono aggiunte le seguenti: «per l’elezione della Camera dei 
deputati»; 

 1.2) alla lettera   b)  , sono premesse le seguenti pa-
role: «per l’elezione della Camera dei deputati,»; 

 1.3) alla lettera   c)  , dopo la parola: «ripartizione» 
sono aggiunte le seguenti: «per l’elezione della Camera dei 
deputati, nella circoscrizione Estero per l’elezione del Sena-
to della Repubblica»; 

 2) al comma 3, il primo periodo è sostituito dai se-
guenti: «Per l’elezione del Senato della Repubblica, le li-
ste sono formate da un numero di candidati non inferiore a 
quattro e non superiore a otto. Per l’elezione della Camera 
dei deputati, le liste sono formate da un numero di candidati 
almeno pari al numero dei seggi da assegnare nella riparti-
zione e non superiore al doppio di essi»; 

   d)    all’articolo 11:  
 1) al comma 1, le parole: «per ciascuna ripartizio-

ne» sono soppresse; 
 2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «nel-

la ripartizione» sono aggiunte le seguenti: «per l’elezione 
della Camera dei deputati e nella circoscrizione Estero per 
l’elezione del Senato della Repubblica»; 

 3) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Ciascun elettore può inoltre esprimere un voto 
di preferenza per l’elezione della Camera dei deputati nelle 
ripartizioni alle quali è assegnato un deputato, due voti di 
preferenza per l’elezione del Senato della Repubblica e per 
l’elezione della Camera dei deputati nelle ripartizioni alle 
quali sono assegnati due o più deputati»; 

   e)    all’articolo 15, comma 1:  
 1) all’alinea, dopo le parole: «all’articolo 6» sono 

aggiunte le seguenti: «per l’elezione della Camera dei de-
putati e per l’intera circoscrizione Estero per l’elezione del 
Senato della Repubblica»; 

 2) alla lettera   a)  , dopo le parole: «della ripartizione» 
sono aggiunte le seguenti: «per l’elezione della Camera dei 
deputati e nell’ambito dell’intera circoscrizione Estero per 
l’elezione del Senato della Repubblica»; 

 3) alla lettera   b)  , dopo le parole: «nella ripartizione» 
sono aggiunte le seguenti: «per l’elezione della Camera dei 
deputati e nell’intera circoscrizione Estero per l’elezione 
del Senato della Repubblica»; 

 4) alla lettera   c)  : 

 4.1) dopo le parole: «nella ripartizione» sono in-
serite le seguenti: «per l’elezione della Camera dei deputati 
e nell’intera circoscrizione Estero per l’elezione del Senato 
della Repubblica»; 

 4.2) dopo le parole: «quoziente elettorale della 
ripartizione» sono inserite le seguenti: «per l’elezione della 
Camera dei deputati e dell’intera circoscrizione Estero per 
l’elezione del Senato della Repubblica»; 

   f)   all’articolo 16, comma 1, dopo le parole: «del-
la medesima ripartizione» sono inserite le seguenti: «per 
l’elezione della Camera dei deputati e nell’ambito dell’in-
tera circoscrizione Estero per l’elezione del Senato della 
Repubblica». 

  2. Al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 2 aprile 2003, n. 104, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 8, comma 4, dopo la parola: «residenti» 
sono inserite le seguenti: «nella circoscrizione Estero, per 
l’elezione del Senato della Repubblica, e, per l’elezione del-
la Camera dei deputati,»; 

   b)    all’articolo 10:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «per le singole riparti-

zioni» sono inserite le seguenti: «relativamente all’elezione 
della Camera dei deputati e per l’intera circoscrizione Este-
ro relativamente all’elezione del Senato della Repubblica»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «per ciascuna riparti-
zione» sono inserite le seguenti: «relativamente all’elezione 
della Camera dei deputati e per l’intera circoscrizione Este-
ro relativamente all’elezione del Senato della Repubblica»; 

   c)    all’articolo 12:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «almeno pari» sono 

inserite le seguenti: «a quattro per l’elezione del Senato del-
la Repubblica e, per l’elezione della Camera dei deputati, 
almeno pari»; 

 2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «nel-
la relativa ripartizione» sono inserite le seguenti: «per l’ele-
zione della Camera dei deputati»; 

   d)   all’articolo 15, comma 9, le parole: «per la riparti-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «dalla legge».   

  Art. 7.

      Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia 
di voto nella circoscrizione Estero    

      1. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 8, comma 1, come modificato dall’ar-
ticolo 6 della presente legge, dopo la lettera   c)    è inserita la 
seguente:  

 «c  -bis  ) la sottoscrizione non è richiesta per i partiti 
o i gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare, anche 
in una sola delle due Camere, nella legislatura in corso al 
momento della convocazione dei comizi o che nell’ultima 
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elezione hanno presentato candidature con proprio contras-
segno e hanno ottenuto almeno un seggio in una delle due 
Camere»; 

   b)    all’articolo 12:  
 1) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente perio-

do: «Le operazioni di stampa e imbustamento possono es-
sere effettuate, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 
13 luglio 1966, n. 559, in Italia»; 

 2) al comma 3, dopo le parole: «plico contenente il 
certificato elettorale» sono inserite le seguenti: «, corredato 
di un tagliando recante un codice alfanumerico a lettura ot-
tica identificativo dell’elettore»; 

  3) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Una volta espresso il proprio voto sulla sche-

da elettorale, l’elettore introduce nell’apposita busta la 
scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce 
nella busta affrancata unitamente al tagliando del certificato 
elettorale, comprovante l’esercizio del diritto di voto, firma-
to dall’elettore. L’elettore spedisce la busta affrancata entro 
il decimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni 
in Italia. Le schede e le buste che le contengono non devono 
recare alcun segno di riconoscimento. Il tagliando del cer-
tificato elettorale è predisposto con dimensioni e modalità 
di stampa tali da contrastare la contraffazione o l’erroneo 
inserimento del tagliando nella busta contenente la scheda 
elettorale»; 

  4) dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 «7.1. A partire dal lunedì antecedente la data sta-

bilita per le votazioni in Italia, l’ufficio consolare pubblica 
nel proprio sito internet istituzionale il numero dei plichi ri-
cevuti nel corso delle operazioni di voto e il dato definitivo 
del numero dei plichi spediti ai sensi del comma 7»; 

   c)   all’articolo 14, comma 3, lettera   c)  : 
  1) il numero 2) è sostituito dal seguente:  

 «2) accerta che il tagliando inserito nella busta 
sia firmato dall’elettore e, avvalendosi, ove possibile, di 
dispositivi per la lettura ottica del codice alfanumerico di 
cui all’articolo 12, comma 3, che appartenga ad un elettore 
iscritto nell’elenco di cui al comma 2 del presente articolo»; 

  2) il numero 4) è sostituito dal seguente:  
 «4) annulla, senza procedere allo scrutinio del 

voto, le schede inserite in una busta che contiene più di un 
tagliando del certificato elettorale o un tagliando non firma-
to o di un elettore che ha votato più di una volta o di un elet-
tore non appartenente alla ripartizione elettorale assegnata 
o, infine, contenute in una busta aperta, lacerata o che reca 
segni di riconoscimento; in ogni caso separa dal relativo ta-
gliando del certificato elettorale la busta recante la scheda 
annullata in modo tale che non sia possibile identificare il 
voto»; 

   d)   all’articolo 18, comma 2, le parole: «da uno a tre 
anni» sono sostituite dalle seguenti: «da due a cinque anni». 

 2. Per l’anno 2027, gli uffici consolari effettuano l’invio 
di cui all’articolo 12, comma 3, della legge 27 dicembre 
2001, n. 459, come modificato dal comma 1 del presente 

articolo, con il sistema postale più affidabile e, salva com-
provata impossibilità, con posta raccomandata o con altro 
mezzo di analoga affidabilità. 

 3. Per l’attuazione del comma 2 è autorizzata la spesa di 
21 milioni di euro per l’anno 2027. 

 4. Per l’attuazione del comma 1, lettera   c)  , numero 1), è 
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2027 e di 
0,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028. 

  5. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, pari a 24 milioni 
di euro per l’anno 2027 e a 0,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2028, si provvede:  

   a)   quanto a 16 milioni di euro per l’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307; 

   b)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2027, median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   c)   quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2027 e a 0,5 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028, mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale.   

  Art. 8.

      Esercizio del diritto di voto da parte degli elettori fuori sede 
in occasione delle elezioni politiche ed europee nonché 
dei   referendum   previsti dagli articoli 75 e 138 della 
Costituzione    

     1. È istituito, presso l’ufficio elettorale di ciascun co-
mune, l’elenco degli elettori fuori sede che, ai sensi della 
disciplina di cui al presente articolo, sono ammessi a vo-
tare nel comune di temporaneo domicilio per le elezioni 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, 
per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia e per i   referendum   previsti dagli articoli 75 e 138 
della Costituzione. 

 2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno, gli elettori che 
per motivi di studio o di lavoro sono temporaneamente 
domiciliati in un comune situato in una regione diversa da 
quella in cui si trova il comune di iscrizione elettorale pos-
sono chiedere l’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1, al 
fine di votare per le consultazioni previste dal medesimo 
comma 1 che si svolgeranno nell’anno successivo nel co-
mune di temporaneo domicilio, se la durata della perma-
nenza prevista in quest’ultimo è di almeno nove mesi. 

 3. Gli elettori per i quali la condizione di elettore fuori 
sede si realizza dopo la data del 31 dicembre, entro trenta 
giorni dalla data in cui sono soddisfatti i requisiti di cui al 
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comma 2 e comunque non oltre il quarantacinquesimo gior-
no antecedente la data della consultazione, possono chiede-
re di essere iscritti nell’elenco di cui al comma 1, al fine di 
votare nel comune di temporaneo domicilio per le consul-
tazioni previste dal medesimo comma 1 che si svolgeranno 
nell’anno in corso. 

 4. Salvo quanto previsto dal comma 2, gli elettori che, 
per documentati motivi di cura, ricevano assistenza sa-
nitaria, terapia o trattamento medico per un periodo di 
almeno tre mesi, nel quale ricada la data di svolgimento 
di taluna delle consultazioni di cui al comma 1, presso 
una struttura sanitaria situata in un comune appartenente 
ad una regione diversa da quella del comune nelle cui li-
ste elettorali sono iscritti possono richiedere, non oltre il 
quarantacinquesimo giorno antecedente la data della con-
sultazione, di essere iscritti nell’elenco di cui al comma 1, 
al fine di votare nel comune di temporaneo domicilio per 
le consultazioni previste dal medesimo comma 1 che si 
svolgeranno nell’anno in corso. 

 5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano, 
altresì, agli elettori che sono    caregiver    familiari ai sen-
si dell’articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, e che, per un periodo di almeno tre mesi 
nel quale ricada la data di svolgimento di taluna delle 
consultazioni di cui al comma 1, prestano attività di cura 
e assistenza in favore di persona sottoposta ad assisten-
za sanitaria, terapia o trattamento medico o riabilitativo 
presso una struttura sanitaria situata in un comune appar-
tenente ad una regione diversa da quella del comune nelle 
cui liste elettorali sono iscritti. Le medesime disposizioni 
si applicano anche ai genitori o ai familiari conviventi di 
un minore che, per il medesimo periodo, accompagnino o 
prestino attività di cura e assistenza in favore di un mino-
re sottoposto ad assistenza sanitaria, terapia o trattamento 
medico presso una struttura sanitaria situata in un comune 
appartenente ad una regione diversa da quella del comune 
nelle cui liste elettorali sono iscritti. 

 6. La domanda di iscrizione nell’elenco degli elettori 
fuori sede è presentata personalmente o mediante l’uti-
lizzo di strumenti telematici al comune di temporaneo 
domicilio ed è corredata della copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità nonché della certifica-
zione o di altra documentazione attestante la condizione 
di elettore fuori sede. Nella domanda sono indicati l’in-
dirizzo completo del temporaneo domicilio e, ove possi-
bile, un recapito di posta elettronica. Con le medesime 
modalità, la domanda di cui al presente comma può es-
sere revocata entro i medesimi termini previsti per la sua 
presentazione. 

 7. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco degli elettori fuori 
sede, il comune di temporaneo domicilio acquisisce dal 
comune di residenza la comunicazione sul possesso del 
diritto di elettorato attivo da parte dell’elettore. L’ufficia-

le elettorale del comune di residenza annota nella lista 
elettorale sezionale nella quale è iscritto l’elettore fuori 
sede che quest’ultimo eserciterà il voto in altro comune. 

 8. Entro il decimo giorno antecedente la data della con-
sultazione, il comune di temporaneo domicilio rilascia 
agli elettori ammessi al voto fuori sede, anche mediante 
l’utilizzo di strumenti telematici, un’attestazione di am-
missione al voto con l’indicazione del numero e dell’in-
dirizzo della sezione presso cui votare. 

 9. Nel caso in cui l’elettore non soddisfi i requisiti di 
cui ai commi 2, 3, 4 e 5, il comune di temporaneo domi-
cilio comunica la non ammissione al voto fuori sede e 
l’elettore è ammesso a votare nel comune nelle cui liste 
elettorali è iscritto. 

 10. Per consentire l’espressione del voto degli elettori 
fuori sede, i comuni li distribuiscono nelle sezioni ordi-
narie, di norma in numero non superiore al 10 per cento 
rispetto al numero degli elettori iscritti nella sezione e se-
condo un criterio di prossimità territoriale. 

 11. Gli elettori di cui al comma 1 votano previa esibi-
zione di un valido documento di riconoscimento e dell’at-
testazione di ammissione al voto rilasciata ai sensi del 
comma 8. 

 12. In analogia a quanto previsto per le altre categorie 
di elettori ammessi al voto dalla legge in un comune di-
verso da quello di residenza, gli elettori fuori sede sono 
ammessi a votare per le liste e i candidati della circoscri-
zione e del collegio in cui è situato il comune di tempo-
raneo domicilio.   

  Art. 9.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, com-
mi 3 e 4, le amministrazioni competenti provvedono alle 
attività previste dalla presente legge mediante l’utilizzo 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 ottobre 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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Allegato 1
(Articolo 1, comma 30)

« Tabella A-bis
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
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Tabella A-ter
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

».
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Allegato 2
(Articolo 1, comma 30)

« Tabella G
(Articolo 92, primo comma, numero 4))

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DI UN
DEPUTATO NEL COLLEGIO UNINOMINALE DELLA VALLE D’AOSTA/

VALLÉE D’AOSTE

PARTE INTERNA DELLA SCHEDA
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Tabella H
(Articolo 92, primo comma, numero 4))

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DI UN
DEPUTATO NEL COLLEGIO UNINOMINALE DELLA VALLE D’AOSTA/

VALLÉE D’AOSTE

PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA
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Tabella H-bis
(Articolo 93-sexies, comma 1)

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEI
DEPUTATI NELLA CIRCOSCRIZIONE TRENTINO-ALTO ADIGE/

SÜDTIROL

PARTE INTERNA DELLA SCHEDA
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Tabella H-ter
(Articolo 93-sexies, comma 1)

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEI
DEPUTATI NELLA CIRCOSCRIZIONE TRENTINO-ALTO ADIGE/

SÜDTIROL

PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA

».
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Allegato 3
(Articolo 2, comma 18)

« Tabella A
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA
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Tabella B
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE
PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA
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Tabella B-bis
(Articolo 20, comma 1, lettera c))

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEI
SENATORI NEI COLLEGI UNINOMINALI DELLE REGIONI VALLE
D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE E TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL

PARTE INTERNA DELLA SCHEDA
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Tabella B-ter
(Articolo 20, comma 1, lettera c))

MODELLO DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEI
SENATORI NEI COLLEGI UNINOMINALI DELLE REGIONI VALLE
D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE E TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL

PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA

».
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Allegato 4
(Articolo 3, comma 1)

« 4. – COLLEGIO DI BOLZANO

(Tribunale di Bolzano)

Comprende i seguenti comuni della provincia di Bolzano:
Bolzano; Laives.

5. – COLLEGIO DI MERANO

(Tribunale di Bolzano)

Comprende i seguenti comuni della provincia di Bolzano:
Aldino; Andriano; Anterivo; Appiano sulla strada del vino; Avelengo;
Bronzolo; Caines; Caldaro sulla strada del vino; Castelbello-Ciardes;
Cermes; Cortaccia sulla strada del vino; Cortina sulla strada del vino;
Curon Venosta; Egna; Gargazzone; Glorenza; Laces; Lagundo; Lana;
Lasa; Lauregno; Magrè sulla strada del vino; Malles Venosta; Marlengo;
Martello; Meltina; Merano; Montagna sulla strada del vino; Moso in
Passiria; Nalles; Naturno; Ora; Parcines; Plaus; Postal; Prato allo
Stelvio; Proves; Rifiano; Salorno sulla strada del vino; San Genesio
Atesino; San Leonardo in Passiria; San Martino in Passiria; San
Pancrazio; Sarentino; Scena; Senales; Senale-San Felice; Silandro;
Sluderno; Stelvio; Terlano; Termeno sulla strada del vino; Tesimo;
Tirolo; Trodena nel parco naturale; Tubre; Ultimo; Vadena; Verano.

6. – COLLEGIO DI BRESSANONE

(Tribunale di Bolzano)

Comprende i seguenti comuni della provincia di Bolzano:
Badia; Barbiano; Braies; Brennero; Bressanone; Brunico; Campo di
Trens; Campo Tures; Castelrotto; Chienes; Chiusa; Cornedo all’Isarco;
Corvara in Badia; Dobbiaco; Falzes; Fiè allo Sciliar; Fortezza; Funes;
Gais; Laion; La Valle; Luson; Marebbe; Monguelfo-Tesido; Naz-Sciaves;
Nova Levante; Nova Ponente; Ortisei; Perca; Ponte Gardena; Predoi;
Racines; Rasun-Anterselva; Renon; Rio di Pusteria; Rodengo; San
Candido; San Lorenzo di Sebato; San Martino in Badia; Santa Cristina
Valgardena; Selva dei Molini; Selva di Val Gardena; Sesto; Terento;
Tires; Valdaora; Val di Vizze; Valle Aurina; Valle di Casies; Vandoies;
Varna; Velturno; Villabassa; Villandro; Vipiteno ».
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Allegato 5
(Articolo 3, comma 2)

Trentino-Alto Adige/Südtirol
– U04

Bolzano/Bozen

Bolzano/Bozen

Laives/Leifers

Trentino-Alto Adige/Südtirol
– U05

Merano/Meran

Aldino/Aldein

Andriano/Andrian

Anterivo/Altrei

Appiano sulla strada del vino/Eppan an der
Weinstraße

Avelengo/Hafling

Bronzolo/Branzoll

Caines/Kuens

Caldaro sulla strada del vino/Kaltern an der
Weinstraße

Castelbello-Ciardes/Kastelbell-Tschars

Cermes/Tscherms

Cortaccia sulla strada del vino/Kurtatsch an
der Weinstraße

Cortina sulla strada del vino/Kurtinig an der
Weinstraße

Curon Venosta/Graun im Vinschgau

Egna/Neumarkt

Gargazzone/Gargazon

Glorenza/Glurns

Laces/Latsch

Lagundo/Algund

Lana/Lana

Lasa/Laas

Lauregno/Laurein

Magrè sulla strada del vino/Margreid an der
Weinstraße

Malles Venosta/Mals

Marlengo/Marling

Martello/Martell

Meltina/Mölten

«
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Merano/Meran

Montagna sulla strada del vino/Montan an
der Weinstraße

Moso in Passiria/Moos in Passeier

Nalles/Nals

Naturno/Naturns

Ora/Auer

Parcines/Partschins

Plaus/Plaus

Postal/Burgstall

Prato allo Stelvio/Prad am Stilfserjoch

Proves/Proveis

Rifiano/Riffian

Salorno sulla strada del vino/Salurn an der
Weinstraße

San Genesio Atesino/Jenesien

San Leonardo in Passiria/St. Leonhard in
Passeier

San Martino in Passiria/St. Martin in Pas-
seier

San Pancrazio/St. Pankraz

Sarentino/Sarntal

Scena/Schenna

Senales/Schnals

Senale-San Felice/Unsere Liebe Frau im Wal-
de-St. Felix

Silandro/Schlanders

Sluderno/Schluderns

Stelvio/Stilfs

Terlano/Terlan

Termeno sulla strada del vino/Tramin an der
Weinstraße

Tesimo/Tisens

Tirolo/Tirol

Trodena nel parco naturale/Truden im Na-
turpark

Tubre/Taufers im Münstertal

Ultimo/Ulten

Vadena/Pfatten

Verano/Vöran
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Trentino-Alto Adige/Südtirol
– U06

Bressanone/Brixen

Badia/Abtei

Barbiano/Barbian

Braies/Prags

Brennero/Brenner

Bressanone/Brixen

Brunico/Bruneck

Campo di Trens/Freienfeld

Campo Tures/Sand in Taufers

Castelrotto/Kastelruth

Chienes/Kiens

Chiusa/Klausen

Cornedo all’Isarco/Karneid

Corvara in Badia/Corvara

Dobbiaco/Toblach

Falzes/Pfalzen

Fiè allo Sciliar/Völs am Schlern

Fortezza/Franzensfeste

Funes/Villnöß

Gais/Gais

Laion/Lajen

La Valle/Wengen

Luson/Lüsen

Marebbe/Enneberg

Monguelfo-Tesido/Welsberg-Taisten

Naz-Sciaves/Natz-Schabs

Nova Levante/Welschnofen

Nova Ponente/Deutschnofen

Ortisei/St. Ulrich

Perca/Percha

Ponte Gardena/Waidbruck

Predoi/Prettau

Racines/Ratschings

Rasun-Anterselva/Rasen-Antholz

Renon/Ritten

Rio di Pusteria/Mühlbach

Rodengo/Rodeneck

San Candido/Innichen

San Lorenzo di Sebato/St. Lorenzen

San Martino in Badia/St. Martin in Thurn
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Santa Cristina Valgardena/St. Christina in
Gröden

Selva dei Molini/Mühlwald

Selva di Val Gardena/Wolkenstein in Gröden

Sesto/Sexten

Terento/Terenten

Tires/Tiers

Valdaora/Olang

Val di Vizze/Pfitsch

Valle Aurina/Ahrntal

Valle di Casies/Gsies

Vandoies/Vintl

Varna/Vahrn

Velturno/Feldthurns

Villabassa/Niederdorf

Villandro/Villanders

Vipiteno/Sterzing ».

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 2822):  

 Presentato dall’on. Galeazzo    BIGNAMI    (FdI) ed altri, il 26 febbraio 2026. 
 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), in sede referente, il 3 marzo 2026, con il parere 

della Commissione V (Bilancio, tesoro e programmazione). 
 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), in sede referente, il 31 marzo 2026, il 9 aprile 

2026, il 26 e il 27 maggio 2026, il 4, il 15, il 16, il 17, il 18, il 19, il 23 e il 24 giugno 2026. 
 Esaminato in Aula il 26 giugno 2026, il 14 e il 15 luglio 2026 ed approvato il 16 luglio 2026. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1971):  

 Assegnato alla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e 
della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede referente, il 17 luglio 2026, con il parere delle Commissioni 3ª (Affari esteri e 
difesa) e 5ª (Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e 
della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede referente, il 21, il 22, il 29 e il 30 luglio 2026, il 3, il 4 e il 5 agosto 2026, il 1°, 
il 2, il 3, il 4, il 7, l’8 e il 9 settembre 2026. 

 Esaminato in Aula il 9, il 10, l’11 e il 14 settembre 2026 e approvato, con modificazioni, il 15 settembre 2026. 
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 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), in sede referente, il 16, il 21, il 23, il 24, il 29 
e il 30 settembre 2026. 
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      AVVERTENZA:  
 La presente legge è pubblicata, per motivi di massima urgenza, senza note, ai sensi dell’art. 8, comma 3 del regolamento di esecuzione del testo 

unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 23 ottobre 2026, si procederà alla ripubblicazione del testo della presente legge, corredato delle 
relative note, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092.   
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    DECRETO LEGISLATIVO  25 settembre 2026 , n.  181 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, in materia di co-
municazione nei settori degli alimenti e dei loro ingredienti, 
dell’emissione acustica ambientale, dei diritti dei pazienti e 
delle apparecchiature radio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 17 marzo 2026, n. 36, recante «Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2025» e, in particolare, l’articolo 1 e l’al-
legato A, numero 2); 

 Vista la direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, che modifica le 
direttive 1999/2/CE, 2000/14/CE, 2011/24/UE e 2014/53/
UE per quanto riguarda determinate prescrizioni in materia 
di comunicazione nei settori degli alimenti e dei loro in-
gredienti, dell’emissione acustica ambientale, dei diritti dei 
pazienti e delle apparecchiature radio; 

 Visto il decreto legislativo 30 gennaio 2001, n. 94, re-
cante «Attuazione delle direttive 1999/2/CE e 1999/3/CE 
concernenti gli alimenti e i loro ingredienti trattati con ra-
diazioni ionizzanti»; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, re-
cante «Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 
l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrez-
zature destinate a funzionare all’aperto»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata nella riunione del 2 luglio 2026; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adotta-
ta nella riunione del 16 settembre 2026; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione e il Ministro dell’ambien-
te e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri 
della salute, delle imprese e del made in Italy, del lavoro 
e delle politiche sociali, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, della giustizia e dell’economia e delle 
finanze; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 30 gennaio 2001, n. 94    

     1. All’articolo 17 del decreto legislativo 30 gennaio 
2001, n. 94, il comma 3 è abrogato.   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262    

      1. Al decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   l’articolo 13 è abrogato; 
   b)   all’articolo 15, il comma 9 è abrogato.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti previsti dal presente decreto con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 settembre 2026 
 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 URSO, Ministro delle imprese 
e del made in Italy 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO     
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     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 recante: 
«Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 
12 settembre 1988:  

 «Art. 14 (   Decreti legislativi   ). — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Ita-
lia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 
4 gennaio 2013:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea). —    1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-

siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea). —     1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 
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   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 e dell’Allegato A, numero 2), 
della legge 17 marzo 2026, n. 36, recante: «Delega al Governo per il re-
cepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione 
europea - Legge di delegazione europea 2025», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 70 del 25 marzo 2026:  

 «Art. 1.    (Delega al Governo per l’attuazione e il recepimento 
degli atti normativi dell’Unione europea). —    1. Il Governo è delegato 
ad adottare, secondo i termini, le procedure e i princìpi e criteri direttivi 
di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente legge, i decreti legislativi per 
l’attuazione e il recepimento degli atti dell’Unione europea di cui agli 
articoli da 3 a 19 della presente legge e all’annesso allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia 
espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 3, comma 4, 
4, comma 2, 5, comma 3, 6, comma 3, 7, comma 3, 8, comma 3, 9, 
comma 3, 10, comma 3, 11, comma 4, 12, comma 5, 13, comma 4, 14, 
comma 4, 16, comma 3, 17, comma 3, 18, comma 3, e 19, comma 4, 
eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non riguardano 
l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali possono es-
sere previste nei decreti legislativi di cui al comma 1 del presente artico-
lo, nei soli limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’esercizio delle deleghe di cui al medesimo comma 1. Alla relativa 
copertura nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente de-
rivanti dall’attuazione delle deleghe, ove non sia possibile farvi fronte 
con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede 
mediante riduzione del fondo per il recepimento della normativa euro-
pea, di cui all’articolo 41  -bis   della citata legge n. 234 del 2012.». 

 «Allegato A 
  (  Omissis  ).  
 2) direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 23 ottobre 2024, che modifica le direttive 1999/2/CE, 2000/14/
CE, 2011/24/UE e 2014/53/UE per quanto riguarda determinate prescri-
zioni in materia di comunicazione nei settori degli alimenti e dei loro 
ingredienti, dell’emissione acustica ambientale, dei diritti dei pazienti e 
delle apparecchiature radio (Testo rilevante ai fini del SEE ); 

   Omissis  .». 
 — La direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2024, che modifica le direttive 1999/2/CE, 
2000/14/CE, 2011/24/UE e 2014/53/UE per quanto riguarda determi-
nate prescrizioni in materia di comunicazione nei settori degli alimenti 
e dei loro ingredienti, dell’emissione acustica ambientale, dei diritti dei 
pazienti e delle apparecchiature radio – pubblicata nella G.U.U.E. 7 no-
vembre 2024, Serie L. 

 — Il decreto legislativo 30 gennaio 2001, n. 94, recante «Attua-
zione delle direttive 1999/2/CE e 1999/3/CE concernenti gli alimenti 
e i loro ingredienti trattati con radiazioni ionizzanti» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 4 aprile 2001. 

 — Il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, recante: «Attua-
zione della direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione acustica am-
bientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aper-
to» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 273 del 21 novembre 2002.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 17 del citato decreto legislativo 
30 gennaio 2001, n. 94, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 17    (Controlli ufficiali). —    1. Le autorità sanitarie territo-
rialmente competenti nell’àmbito dei controlli ufficiali effettuati con-
formemente al decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 123, e successive 
modifiche, comunicano al Ministero della sanità i risultati dei controlli 
effettuati, in particolare per quanto riguarda le categorie e le quanti-
tà di prodotti trattati e le dosi somministrate, sia presso gli impianti di 
cui all’articolo 6, comma 1, che nella fase di commercializzazione dei 
prodotti trattati con radiazioni ionizzanti; analoga comunicazione viene 
inviata alla regione o provincia autonoma interessata. 

 2. Ai fini dei controlli di cui al comma 1, i metodi utilizzati per 
la rilevazione del trattamento con radiazioni ionizzanti sono individuati 
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dall’Istituto superiore di sanità conformemente ai criteri di valutazione 
di cui all’allegato VI; tali metodi devono essere validati o normalizzati, 
qualora non lo siano già stati, entro il 1° gennaio 2003. 

 3.    (abrogato)   .».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 15 del citato decreto legisla-
tivo 4 settembre 2026, n. 262, come modificato dal presente decreto 
legislativo:  

 «Art. 15    (Sanzioni). —    1. Il fabbricante o il mandatario che im-
mette in commercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di cui 
all’allegato I, non accompagnate dalla dichiarazione CE di conformità 
di cui all’articolo 8, comma 1, è punito, fuori dai casi in cui la violazione 
costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 

 2. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’articolo 8, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costi-
tuisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento 
di una somma da euro 500 a euro 25000. 

 3. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o 
mette in servizio macchine ed attrezzature, di cui all’allegato I, prive 
della marcatura CE di conformità e dell’indicazione del livello di poten-
za sonora garantito di cui all’articolo 9, comma 1, è punito, fuori dai casi 
in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 

 4. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’articolo 9, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costi-
tuisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento 
di una somma da euro 500 a euro 25000. 

 5. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o 
mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte 
  b)  , non conformi ai requisiti previsti all’articolo 10, comma 1, è puni-

to, fuori dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 
a euro 50000. 

 5  -bis  . I soggetti di cui all’articolo 3 che immettono in commer-
cio o mettono in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, 
parte   b)   e parte   c)  , per le quali è riscontrato da parte dell’Istituto superio-
re per la protezione e la ricerca ambientale il superamento del livello di 
potenza sonora garantito, sono soggetti, fuori dai casi in cui la violazio-
ne costituisce reato, alla sanzione amministrativa del pagamento della 
somma da euro 1.000 a euro 50.000. 

 6. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o 
mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte   b)  , 
in violazione alle disposizioni di cui all’articolo 11, comma 1, è puni-
to, fuori dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 
a euro 50000. 

 7. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o 
mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte   c)  , 
in violazione alle disposizioni di cui all’articolo 11, comma 2, è puni-
to, fuori dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 
a euro 50000. 

 8. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’articolo 11, comma 3, è punito, fuori dai casi in cui la violazione 
costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da euro 500 a euro 25000. 

 9.    (abrogato).  
 9  -bis  . Le attività di accertamento, contestazione e notificazione 

delle violazioni sono svolte dall’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale.».   

  26G00196  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  2 ottobre 2026 .

      Approvazione della modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta, men-
zione tradizionale specifica italiana: denominazione di ori-
gine controllata - D.O.C., dei vini «Pomino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 

(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, così come da ultimo modificato dal regola-
mento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
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indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/934 della 
Commissione, del 12 marzo 2019, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui il ti-
tolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche eno-
logiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, 
la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/935 
della Commissione, del 16 aprile 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i metodi di analisi per determinare le caratteristiche fi-
siche, chimiche e organolettiche dei prodotti vitivinicoli 
e la notifica delle decisioni degli Stati membri relative 
all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, concernente di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
avente ad oggetto riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, avente 
ad oggetto codice dell’amministrazione digitale, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 200 del 28 agosto 2012, recante disposizioni nazio-

nali applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 
della Commissione e del decreto legislativo n. 61/2010, 
per quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti del settore vitivinicolo, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aven-
te ad oggetto riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, così come modificato dal correttivo 
previsto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernen-
te disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino, e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 6 dicembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 83 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto disposizioni 
nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge n. 238/2016, con-
cernenti la procedura per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP, delle IGP, delle men-
zioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle domande 
di modifica dei disciplinari di produzione e delle men-
zioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 61, comma 3, del 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 22 dicembre 2025, concernente 
«Attuazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, rela-
tivo alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande 
spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tra-
dizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012», le disposizio-
ni del citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021 con-
tinuano ad applicarsi alle procedure di registrazione, di 
modifica dei disciplinari di produzione e di cancellazione 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografiche protette dei vini, per le quali la relativa do-
manda sia stata presentata al Ministero entro il 31 marzo 
2026; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 25 febbraio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 192 del 18 agosto 2022, concernente disposi-
zioni applicative della legge 12 dicembre 2016, n. 238: 
schedario viticolo, idoneità tecnico-produttiva dei vigneti 
e rivendicazione annuale delle produzioni, nell’ambito 
delle misure del SIAN recate dall’art. 43, comma 1, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordi-
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no delle attribuzioni dei Ministeri, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, del predetto decreto, ai sensi del quale le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 33234 del 
23 gennaio 2026, registrata presso la Corte dei conti al 
n. 193 in data 13 febbraio 2026, recante gli indirizzi ge-
nerali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026 
n. 98896, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 2 marzo 2026 con n. 141, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2026» del 23 gennaio 2026, n. 33234, rientranti 
nella competenza del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 
6 marzo 2026 con n. 159, con la quale vengono assegnati 
gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello 
non generale della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità 
politiche individuate dalla direttiva del Ministro 23 gen-
naio 2026 n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 
27 febbraio 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del de-
creto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 

del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consi-
glio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, e dalla Corte dei 
conti al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato alla Corte dei conti al 
n. 999 in data 4 giugno 2024, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 1983, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 262, del 23 set-
tembre 1983, con il quale è stata riconosciuta la deno-
minazione di origine controllata dei vini «Pomino» ed è 
stato approvato il relativo disciplinare di produzione della 
citata D.O.C.; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, con il qua-
le, da ultimo, è stato modificato il disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine controllata dei vini 
«Pomino»; 

 Esaminata la domanda presentata dal Consorzio di tu-
tela Pomino DOC, con sede in Pontassieve (FI), in data 
20 ottobre 2025, nel rispetto della procedura di cui al cita-
to decreto ministeriale 6 dicembre 2021, intesa ad ottene-
re la modifica del disciplinare di produzione della deno-
minazione di origine controllata dei vini «Pomino», con 
la quale è stata trasmessa la documentazione di modifica 
della D.O.C. sopra citata; 

 Vista la nota della Regione Toscana pervenuta il 
17 febbraio 2026 registrata con il prot. n. 0076549, con 
la quale, in merito alla domanda di modifica presentata 
dal Consorzio di tutela Pomino, è stato espresso parere 
favorevole sulle modifiche al disciplinare di produzione; 

 Considerato che il Consorzio di tutela Pomino è ri-
conosciuto ai sensi dell’art. 41, comma 1, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dall’art. 41, commi 1 e 4, della predetta 
legge per la denominazione di origine controllata dei vini 
«Pomino»; 

 Ritenuto che la modifica del disciplinare di produzio-
ne, di cui è richiesta l’approvazione con la sopra citata 
domanda, è considerata una modifica ordinaria di cui 
all’art. 24, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in quanto non rientra tra i casi previsti dal paragrafo 3 del 
medesimo articolo, e comporta una modifica del docu-
mento unico; 

  Considerato che, in ottemperanza al disposto dell’art. 4 
del regolamento delegato (UE) 2025/27, la sopra citata 
domanda di approvazione di una modifica ordinaria è sta-
ta esaminata nell’ambito della procedura nazionale pre-
vista dall’art. 13 del più volte citato decreto ministeriale 
6 dicembre 2021 e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Toscana; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
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28 luglio 2026, nell’ambito della quale il citato Comitato 
ha formulato la proposta di modifica aggiornata del di-
sciplinare di produzione della D.O.C. dei vini «Pomino»; 

 la suddetta proposta di modifica del disciplinare è 
stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 184 del 10 agosto 2026, ai 
fini della presentazione di eventuali opposizioni a livello 
nazionale, ai sensi dell’art. 4, paragrafo 2, primo perio-
do, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e dell’art. 13, 
comma 6, del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra 
citati; 

 entro il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della suddetta proposta di modifica non sono 
pervenute opposizioni; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della suddet-
ta procedura nazionale, risultano soddisfatti i requisiti del 
regolamento (UE) 2024/1143 e delle disposizioni adottate 
in virtù dello stesso; 

 Ritenuto pertanto, di dover approvare la modifica ordi-
naria del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta dei vini «Pomino», che comporta una 
modifica del documento unico, richiesta con la sopra cita-
ta domanda, conformemente all’art. 4, paragrafo 4, del re-
golamento delegato (UE) 2025/27 e all’art. 13, comma 7, 
del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citato; 

 Ritenuto che l’elenco dei codici previsto dall’art. 7, 
comma 3, del decreto ministeriale 25 febbraio 2022, so-
pra richiamato, in relazione alla modifica del disciplinare 
di produzione della denominazione di origine protetta dei 
vini «Pomino» non subiscono variazioni; 

 Ritenuto altresì, di dover procedere, ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e 
dell’art. 13, comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione, contenente il disciplinare di produzione consolida-
to modificato ed il relativo documento unico consolida-
to modificato, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, nonché di dover 
procedere, entro un mese dalla data di pubblicazione del 
presente decreto di approvazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, alla comunicazione dell’ap-
provazione della modifica ordinaria in questione alla 
Commissione europea, tramite il sistema digitale di cui 
all’art. 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 5 del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, dall’art. 12 del regolamento 
di esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 13, comma 8, del 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modifica ordinaria    

     1. La modifica ordinaria del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine controllata dei vini «Po-
mino», di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 183 
dell’8 agosto 2026, è approvata. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Pomino», consolidato con la 
modifica ordinaria di cui al comma 1 del presente artico-
lo, ed il relativo documento unico consolidato modificato 
figurano, rispettivamente, nell’Annesso   A)   e nell’Annes-
so   B)   al presente decreto.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed applicazione

nel territorio nazionale    

     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 
il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. In conformità all’art. 4, paragrafo 5, secondo perio-
do del regolamento delegato (UE) 2025/27, la modifica 
ordinaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto 
si applica nel territorio nazionale dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto   

  Art. 3.
      Comunicazione alla Commissione europea ed 

applicazione nel territorio dell’Unione    

     1. Ai sensi dell’art. 5 del regolamento delegato (UE) 
2025/27, dell’art. 12 del regolamento di esecuzione (UE) 
2025/26 e dell’art. 13, comma 8, del decreto ministeria-
le 6 dicembre 2021, richiamati nelle premesse, entro un 
mese dalla data di pubblicazione del presente decreto nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, l’approva-
zione della modifica ordinaria di cui all’art. 1 del presente 
decreto è comunicata alla Commissione europea tramite 
il sistema digitale di cui all’art. 14, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) 2024/1143. 

 2. In conformità all’art. 5, paragrafo 9, del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, la modifica ordinaria di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto si applica nel ter-
ritorio dell’Unione a decorrere dalla data in cui la comu-
nicazione di approvazione della modifica ordinaria di cui 
al comma 1 del presente articolo ed il documento unico 
consolidato modificato sono pubblicati dalla Commissio-
ne europea nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, 
Serie C, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 4, del regolamento 
delegato (UE) 2025/27.   

  Art. 4.
      Pubblicazione    

     1. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Pomino» consolidato con la 
modifica ordinaria di cui al comma 1, dell’art. 1 è pubbli-
cato nella sezione «Qualità» - «Indicazioni geografiche e 
specialità tradizionali garantite» – «Vini DOP e IGP» del 
sito internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste (https://www.masaf.gov.it/). 

 Il presente decreto è pubblicato altresì nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2026 

 Il dirigente: GASPARRI     
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    DECRETO  5 ottobre 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del 
Formaggio Montasio a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Montasio».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spirito-
se e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origi-
ne geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddi-
sfatte dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai 
soggetti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, 
hanno un’esperienza specifica ed una conoscenza ap-
profondita delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 del-
la Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunica-
zione delle indicazioni geografiche e delle caratteristi-
che tradizionali garantite, che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le indi-
cazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga 
i regolamenti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 
2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzio-
ni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 

provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizio-
ne dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ha assunto la de-
nominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2, del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimen-
to della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleo-
nora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
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PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2024, 
n. 47783 «Individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, 
n. 178», registrato dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024, con n. 288; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026, con n. 193, recante gli indirizzi ge-
nerali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 2 marzo 2026, con n. 141, per l’attuazione de-
gli obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2026» del 23 gennaio 2026, n. 33234, rientranti 
nella competenza del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 
6 marzo 2026, con n. 159, con la quale vengono asse-
gnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, in coerenza con le 
priorità politiche individuate nella direttiva del Ministro 
23 gennaio 2026, n. 33234, nonché dalla direttiva dipar-
timentale 27 febbraio 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto ministeriale 3 giugno 2026, n. 264637, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 157 del 9 luglio 2026, recante 
«Disposizioni generali in materia di costituzione e rico-
noscimento dei Consorzi di tutela per le denominazioni 
di origine protette e le indicazioni geografiche protette 
dei prodotti agricoli e alimentari ai sensi del regolamen-
to (UE) n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Con-
siglio dell’11 aprile 2024»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Co-
munità europea L 148 del 21 giugno 1996, con il quale 
è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Montasio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 135 del 11 giugno 2002, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio per la tutela del formaggio Monta-
sio il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni 

di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, per la DOP «Montasio»; 

 Considerato che le condizioni previste all’art. 7, del 
soprarichiamato decreto ministeriale 3 giugno 2026, 
n. 264637, relativa ai criteri per il riconoscimento mi-
nisteriale dei Consorzi di tutela, è soddisfatta in quanto 
il Ministero ha verificato che la partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla cate-
goria «caseifici» nella filiera «formaggi» individuata 
all’art. 4, comma 1, lettera   a)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno il 66% della produzione controlla-
ta dall’organismo di controllo nel periodo significativo 
di riferimento e che i soci del Consorzio rappresentano 
almeno il 51% dei soggetti, inseriti nel sistema di con-
trollo, della categoria individuata all’art. 5, comma 1, 
lettera   a)   del medesimo decreto; 

 Considerato altresì che la predetta verifica è stata ese-
guita sulla base delle informazioni fornite dal Consorzio 
con la nota del 27 agosto 2026, n. 190, acquisita agli 
atti della DGPQA in pari data con n. 413396, nonché 
dalle informazioni trasmesse dalla struttura di controllo 
CSQA con comunicazione pervenuta per mezzo di posta 
elettronica certificata in data 2 ottobre 2026, acquisita 
agli atti della DGPQA in pari data con n. 530146; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico al Consorzio per la tutela del formag-
gio Montasio a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 
della citata legge n. 128 del 1998, come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Montasio»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 24 aprile 2002, successiva-
mente confermato, al Consorzio per la tutela del for-
maggio Montasio, con sede legale in Vicolo Resia 1/2 
- 33033 Codroipo (UD), a svolgere le funzioni di cui di 
cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Montasio». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 24 apri-
le 2002 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive integrazioni e modificazioni 
e dei requisiti previsti dal decreto ministeriale 3 giugno 
2026, n. 264637. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 5 ottobre 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A05289

    DECRETO  5 ottobre 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del 
Formaggio Asiago a svolgere le funzioni di cui all’artico-
lo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Asiago».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consi-
glio dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle 
indicazioni geografiche protette di vini, delle bevande 
spiritose e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origi-
ne geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddi-
sfatte dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai 
soggetti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, 
hanno un’esperienza specifica ed una conoscenza ap-
profondita delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 del-
la Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunica-
zione delle indicazioni geografiche e delle caratteristi-
che tradizionali garantite, che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le indi-

cazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga 
i regolamenti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 
2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzio-
ni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizio-
ne dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ha assunto la de-
nominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decre-
to-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimen-
to della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
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del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleo-
nora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2024, 
n. 47783 «Individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, 
n. 178», registrato dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 con n. 288; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 193, recante gli indirizzi ge-
nerali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 2 marzo 2026 con n. 141, per l’attuazione de-
gli obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2026» del 23 gennaio 2026, n. 33234, rientranti 
nella competenza del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 
6 marzo 2026 con n. 159, con la quale vengono asse-
gnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, in coerenza con le 
priorità politiche individuate nella direttiva del Ministro 
23 gennaio 2026, n. 33234, nonché dalla direttiva dipar-
timentale 27 febbraio 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto ministeriale 3 giugno 2026, n. 264637, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 157 del 9 luglio 2026, recante 
«Disposizioni generali in materia di costituzione e rico-
noscimento dei Consorzi di tutela per le denominazioni 
di origine protette e le indicazioni geografiche protette 
dei prodotti agricoli e alimentari ai sensi del regolamen-
to (UE) n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Con-
siglio dell’11 aprile 2024»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Co-
munità europea L 148 del 21 giugno 1996, con il quale 
è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Asiago»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 135 dell’11 giugno 2002, suc-
cessivamente confermato, con il quale è stato attribuito 
per un triennio al Consorzio per la tutela del Formaggio 
Asiago il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Asiago»; 

 Considerato che le condizioni previste all’art. 7, del 
soprarichiamato decreto ministeriale 3 giugno 2026, 
n. 264637, relativa ai criteri per il riconoscimento mi-
nisteriale dei consorzi di tutela, è soddisfatta in quanto 
il Ministero ha verificato che la partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla cate-
goria «caseifici» nella filiera «formaggi» individuata 
all’art. 4, comma 1, lettera   a)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno il 66% della produzione controlla-
ta dall’organismo di controllo nel periodo significativo 
di riferimento e che i soci del Consorzio rappresentano 
almeno il 51% dei soggetti, inseriti nel sistema di con-
trollo, della categoria individuata all’art. 5, comma 1, 
lettera   a)   del medesimo decreto; 

 Considerato altresì che la predetta verifica è stata ese-
guita sulla base delle informazioni fornite dal Consorzio 
con la comunicazione del 3 settembre 2026, acquisita 
agli atti della DGPQA in pari data con n. 433301, non-
ché dalle informazioni trasmesse dalla Struttura di con-
trollo CSQA con comunicazione pervenuta per mezzo di 
posta elettronica certificata in data 3 settembre 2026, ac-
quisita agli atti della DGPQA in pari data con n. 432765; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del Formaggio 
Asiago a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della ci-
tata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Asiago»; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 24 aprile 2002, successiva-
mente confermato, al Consorzio per la tutela del For-
maggio Asiago, con sede legale in piazzale della Stazio-
ne, n. 1 - 36012 Asiago (VI), a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Asiago». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 24 apri-
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le 2002 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dal decreto ministeriale 3 giugno 
2026, n. 264637. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 5 ottobre 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A05290

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 agosto 2026 .

      Criteri di riparto del fondo per il potenziamento dei test 
di profilazione genomica dei tumori mediante tecnologia 
NGS con riferimento al carcinoma sieroso di alto grado 
dell’ovaio in stadio avanzato.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 3, 32, 117 e 118 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-

tuzione del Servizio sanitario nazionale»; 
 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 

recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421», e 
in particolare l’art. 1, commi 1, 2, 3, 7 e 8, che discipli-
nano, tra l’altro, le modalità per la definizione e l’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza; 

 Visto il decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, 
«Modificazioni al decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, recante riordino della disciplina in materia sa-
nitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421»; 

 Vista la legge 30 novembre 1998, n. 419, «Delega al 
Governo per la razionalizzazione del Servizio sanitario 
nazionale e per l’adozione di un testo unico in materia di 
organizzazione e funzionamento del Servizio sanitario 
nazionale. Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 59, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
steri 30 ottobre 2023, n. 196, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017 avente ad oggetto: «Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502» che determina i livelli essenziali di as-
sistenza ed in particolare il «nomenclatore prestazioni 
assistenza specialistica ambulatoriale» di cui all’allega-
to 4 che individua i test a carico del servizio sanitario 
nazionale; 

 Visto l’art. 1, commi 684, 685 e 686, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2022-2024» che ha istituito nello stato di 
previsione del Ministero della salute un fondo, denomi-
nato Fondo per i test di    Next-Generation Sequencing   , 
con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022 e 2023 destinato al «potenziamento dei 
test di    Next-Generation Sequencing    di profilazione ge-
nomica dei tumori dei quali sono riconosciute evidenza 
e appropriatezza» e demandato a un decreto del Ministro 
della salute, l’individuazione dei criteri, delle modalità 
di riparto del fondo nonché il sistema di monitoraggio 
dell’impiego delle somme; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 settem-
bre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 253 del 28 otto-
bre 2022, nel quale sono stabiliti i criteri e le modalità 
di riparto del fondo istituito ai sensi dell’art. 1, commi 
684, 685, 686, della summenzionata legge di bilancio 
2022, per il potenziamento dei test di    Next-Generation 
Sequencing   , nonché il sistema di monitoraggio dell’im-
piego delle somme; 

 Visto l’art. 1, comma 539, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2023-2025» ove si prevede che «lo stanziamento 
del Fondo per i test di    Next-Generation Sequencing   , isti-
tuito ai sensi dell’art. 1, comma 684, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, è incrementato di 200.000 euro 
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, destinati al 
potenziamento dei test di    Next-Generation Sequencing    
di profilazione genomica per il colangiocarcinoma.»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 6 marzo 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 80 del 4 aprile 2023, nel quale 
sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto dell’incre-
mento del fondo istituito ai sensi dell’art. 1, comma 684, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come da art. 1, 
comma 539 della legge 29 dicembre 2022, n. 197; 

 Visto l’art. 1, comma 558, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2024-2026» che rifinanzia in misura pari ad un 
milione di euro per l’anno 2024 il fondo di cui all’art. 1, 
comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

 Considerato che le sopra citate risorse, pari a 1 mi-
lione di euro per l’anno 2024, risultano iscritte in conto 
residui, sul capitolo di bilancio 2307 piano gestionale 
1, denominato «Fondo per i test di    Next Generation Se-
quencing    e disposizioni in materia di laboratori», affe-
rente al centro di responsabilità della Dipartimento della 
prevenzione, della ricerca e delle emergenze sanitarie, 
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e istituito per le finalità sopra indicate nell’ambito del 
programma di spesa «Prevenzione e promozione della 
salute umana ed assistenza sanitaria al personale navi-
gante e aeronavigante», della missione «Tutela della sa-
lute» dello stato di previsione del Ministero della salute; 

 Considerato che le sopra citate risorse di cui all’art. 1, 
comma 558, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, pari 
a 1.000.000 di euro, riferite all’anno 2024, risultano 
iscritte, per l’anno 2025, nel conto dei residui del men-
zionato capitolo n. 2307, piano gestionale 1, dello stato 
di previsione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, di approva-
zione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 31 dicembre 2024, concernente la ripartizione 
in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e per il triennio 2025-2027; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato, che a decor-
rere dal 1° gennaio 2010, ha abrogato l’art. 5 della legge 
30 novembre 1989, n. 386, relativo alla partecipazione 
delle province autonome ai finanziamenti recati da qual-
siasi disposizione di legge; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027 ed 
in particolare l’art. 1, comma 319, che prevede che «Per 
il conseguimento del livello di appropriatezza nell’ero-
gazione e nell’organizzazione dei servizi di assistenza 
ospedaliera e specialistica, è fatto obbligo a ciascuna 
regione e a ciascuna delle Province autonome di Trento 
e di Bolzano di sottoscrivere accordi bilaterali, per il go-
verno della mobilità sanitaria interregionale e delle cor-
relate risorse finanziarie, con tutte le altre regioni e pro-
vince autonome con le quali la mobilità sanitaria attiva 
o passiva assuma dimensioni che determinano fenomeni 
distorsivi nell’erogazione dell’assistenza sanitaria.»; 

 Considerato che la possibilità della profilazione mo-
lecolare, soprattutto utilizzando tecniche di    Next Gene-
ration Sequencing    (NGS), e la possibilità di accedere a 
terapie mirate in base alla presenza di alterazioni mole-
colari che necessitano di test in grado di individuarle, 
rappresentano importanti innovazioni in oncologia e che 
il carcinoma sieroso di alto grado dell’ovaio in stadio 
avanzato è una delle patologie oncologiche per le quali 
ci si può avvalere nell’immediato di tecnologia di se-
quenziamento genomico esteso (NGS) per la diagnosi 
molecolare, al fine di una appropriata scelta terapeutica 
per le pazienti che ne sono affette; 

 Preso atto del parere del Consiglio superiore di sanità 
(CSS) - Sezione I, Sessione LII, del 15 Febbraio 2022, 
espresso su richiesta della Direzione generale della ri-
cerca e dell’innovazione in sanità del Ministero della 

salute, che afferma in merito ai test NGS che: «Sono 
disponibili test riconosciuti per evidenza e appropriatez-
za, largamente utilizzati (anche commerciali) per tutte le 
patologie oncologiche associate ad alterazioni genetiche 
   actionable   » e identifica i laboratori idonei per l’esecu-
zione di questi test come «Le strutture che hanno oggi 
una consolidata esperienza (>due anni) nella esecuzione 
di test NGS»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 maggio 
2023 «Istituzione dei    Molecular tumor board    e indivi-
duazione dei centri specialistici per l’esecuzione dei test 
per la profilazione genomica estesa    Next generation se-
quencing    (NGS)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 190 del 16 agosto 2023; 

 Visto anche l’art. 1, commi 340-343, della legge di 
bilancio 2026 che prevede che al fine di potenziare le 
misure in materia di prevenzione collettiva e sanità 
pubblica, una quota del fabbisogno sanitario nazionale 
   standard   , pari a 238 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2026, sia destinata al rafforzamento degli 
interventi nel settore, con particolare riferimento anche 
alla profilazione genomica HRD del carcinoma sieroso 
di alto grado dell’ovaio in stadio avanzato; 

 Ritenuto opportuno supportare la realizzazione di at-
tività propedeutiche e organizzative finalizzate all’im-
plementazione della diagnostica avanzata mediante test 
genomici per la profilazione HRD nel tumore ovari-
co, in relazione a trattamenti farmacologici autorizzati 
dall’AIFA e ricompresi nei LEA, per promuovere l’ac-
cesso uniforme ai test NGS sull’intero territorio nazio-
nale per tutte le donne, residenti e non residenti, che ne 
abbiano indicazione clinica; 

 Tenuto conto della distribuzione demografica sul ter-
ritorio nazionale, sulla base dei dati forniti dall’ISTAT 
riferiti al 1° gennaio 2024; 

 Ritenuto necessario, pertanto, procedere alla defini-
zione dei criteri e delle modalità di ripartizione tra le 
regioni; 

 Considerato che in riscontro a richiesta della    ex    Di-
rezione generale della prevenzione sanitaria, con nota 
del 19 marzo 2025 il Dipartimento della programmazio-
ne, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche 
in favore del Servizio sanitario nazionale in relazione 
ai test NGS di profilazione genomica dei tumori, per i 
quali esistono farmaci prescrivibili con elevati livelli di 
evidenza e appropriatezza, ha rammentato che il NGS 
costituisce una delle metodiche di esecuzione delle pre-
stazioni di sequenziamento genico e non una prestazio-
ne assistenziale in quanto tale e che i test NGS, quando 
eseguiti per sequenziamento massivo oltre il numero di 
geni previsto dall’allegato 4 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, sono presta-
zioni extra LEA che le regioni possono utilizzare fino 
alla concorrenza di quanto assegnato; 
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 Acquisita l’Intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano in data 23 luglio 2026 
(Rep. atti n. 121/CSR). 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce i criteri e le modalità 
di riparto delle risorse pari a 1 milione di euro per l’anno 
2024, di cui all’art. 1, comma 558, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2024-2026» con il quale è stato rifinanziato 
il Fondo istituito ai sensi dell’art. 1, comma 684, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, nonché il sistema di 
monitoraggio dell’impiego. 

 2. Le risorse di cui al precedente comma sono fina-
lizzate alla realizzazione, secondo principi di effica-
cia e appropriatezza, di interventi volti al complessivo 
potenziamento della capacità regionale di esecuzione 
dei test di profilazione genomica mediante tecnologia 
NGS, finalizzati ad analisi multigeniche per un’appro-
priata scelta terapeutica nelle pazienti con carcinomi 
sierosi di alto grado dell’ovaio, secondo le priorità in-
dividuate dalle singole regioni nell’ambito della propria 
programmazione. 

 3. Le risorse di cui al comma 1 sono iscritte nel conto 
dei residui di provenienza dall’anno 2024 del capitolo 
n. 2307, piano gestionale 1, dello stato di previsione del 
Ministero della salute per l’importo di euro 1.000.000.   

  Art. 2.

      Criteri, modalità di riparto delle risorse e 
monitoraggio    

     1. Le risorse di cui al precedente art. 1, sono ripartite 
tra le regioni sulla base del numero di pazienti eleggi-
bili, calcolato dalla stima dei casi di carcinomi sierosi 
di alto grado dell’ovaio associati a    deficit    genetici, sti-
mati a partire dai dati disponibili riguardo la popolazio-
ne femminile residente, l’incidenza della patologia e il 
fondo totale nei limiti delle risorse disponibili, secondo 
la tabella di cui all’allegato 1, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto; 

 2. Entro quaranta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica, le regioni trasmettono al Ministero della salute 
una delibera o analogo atto regionale recante le priorità 
individuate nell’ambito della propria programmazione 
volta al complessivo potenziamento della capacità re-
gionale di esecuzione dei test di profilazione genomica 
mediante tecnologia NGS, nonché il piano di utilizzo 
delle risorse assegnate. 

 3. Entro trenta giorni dal termine fissato per la tra-
smissione delle delibere o analogo atto regionale di cui 
al precedente comma, il Ministero, acquisito il parere fa-
vorevole del Comitato di coordinamento di cui all’art. 3, 
eroga alle regioni il finanziamento di cui all’art. 1. 

 4. Le regioni potranno utilizzare le risorse di cui 
all’art. 1 entro il 30 settembre 2027. 

 5. Ad esaurimento delle risorse, e comunque non oltre 
il 31 ottobre 2027, le regioni trasmettono al Ministero 
della salute una relazione conclusiva avente ad ogget-
to l’attività svolta, l’utilizzo delle risorse assegnate e 
le misure adottate, nonché le valutazioni complessive 
sull’impatto degli interventi. 

 6. Il Comitato di coordinamento di cui all’art. 3, valu-
ta la conformità delle delibere, o analogo atto regionale, 
e delle relazioni conclusive. La mancata o incompleta 
presentazione delle delibere, o analogo atto regionale, di 
cui al comma 2, comporta l’impossibilità di trasferire le 
risorse. La mancata presentazione della relazione con-
clusiva di cui al comma 5 comporta il recupero totale o 
parziale delle risorse precedentemente trasferite. 

 7. Ferme restando le disposizioni del precedente com-
ma 6, le eventuali risorse non spese entro il 30 settembre 
2027 sono restituite al Ministero della salute.   

  Art. 3.

      Comitato di coordinamento    

     1. Con decreto del direttore generale della prevenzio-
ne è istituito un Comitato di coordinamento, composto 
da tre rappresentanti del Ministero della salute e da tre 
rappresentanti delle regioni. 

 2. Il Comitato di coordinamento ha compito di valu-
tare le delibere, o analogo atto regionale, e le relazioni 
conclusive sulle attività svolte, trasmesse dalle regioni, 
al fine di valutare la sussistenza dei requisiti richiesti per 
l’erogazione dei fondi. 

 3. Il Comitato di coordinamento opera senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai mem-
bri del suddetto comitato non sono riconosciuti compen-
si, gettoni di presenza, emolumenti comunque denomi-
nati né rimborsi spese. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 7 agosto 2026 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 settembre 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 834 
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 ALLEGATO 1

  

Regioni 

A 
Popolazione 

Femminile anno 
2024 (fonte ISTAT) 

B 
numero casi 

incidenti tumore 
ovaio stimati 

(18.33x100.000 
donne) 

C 
Numero casi stimati 
di carcinomi sierosi 

di alto grado 
dell’ovaio associati a 

deficit genetici 
(colonna Bx0,7x0,5) 

D 
Suddivisione fondi per 

regione  
(euro) 

 Piemonte   2.174.321 399 140 72.230 

 Valle d'Aosta  62.560 11 4 1.991 

 Liguria   779.767 143 50 25.887 

 Lombardia   5.085.051 932 326 168.718 

 Provincia Autonoma Bolzano / Bozen*  270.907 50 18 9.052 

 Provincia Autonoma Trento* 275.892 51 18 9.233 

 Veneto   2.463.954 452 158 81.825 

 Friuli-Venezia Giulia   610.787 112 39 20.275 

 Emilia-Romagna   2.269.158 416 146 75.308 

 Toscana   1.880.624 345 121 62.455 

 Umbria   439.750 81 28 14.663 

 Marche   756.840 139 49 25.163 

 Lazio   2.944.083 540 189 97.755 

 Abruzzo   647.562 119 42 21.542 

 Molise   145.920 27 9 4.888 

 Campania   2.860.484 524 183 94.859 

 Puglia   1.992.775 365 128 66.075 

 Basilicata   269.665 49 17 8.870 

 Calabria   937.338 172 60 31.137 

Sicilia  2.457.893 451 158 81.644 

Sardegna  799.171 146 51 26.430 

 Totale  30.124.502 5.524 1.934 1.000.000 

*Le quote riferite alle Provincia autonome di Trento e di Bolzano sono rese indisponibili ai sensi dell’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 

  26A05282
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    DECRETO  8 settembre 2026 .

      Definizione e rideterminazione delle tariffe e dei diritti 
spettanti al Ministero della salute per le attività e gli adem-
pimenti di competenza del Ministero della salute di cui al re-
golamento (CE) 11 dicembre 2018, n. 2019/6/UE e al decreto 
legislativo 7 dicembre 2023, n. 218, connessi alle prestazioni 
a richiesta e ad utilità dei soggetti interessati.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (UE) 2019/6 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, rela-
tivo ai medicinali veterinari e che abroga la direttiva 
2001/82/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 297/95 del Consiglio, 
del 10 febbraio 1995, concernente i diritti spettanti 
all’Agenzia europea di valutazione dei medicinali, ap-
plicabile sino al 31 dicembre 2024; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/568 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 7 febbraio 2024, re-
lativo alle tariffe e agli oneri spettanti all’Agenzia 
europea per i medicinali, che modifica i regolamenti 
(UE) 2017/745 e (UE) 2022/123 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio e che abroga il regolamento (UE) 
n. 658/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
il regolamento (CE) n. 297/95 del Consiglio, entrato in 
vigore il 15 febbraio 2024 ed applicabile a decorrere 
dal 1° gennaio 2025; 

 Viste le linee guida dell’Agenzia europea dei me-
dicinali del 17 giugno 2022 EMA/CMDv/7381 rev. 1 
«Guida sui dettagli della classificazione delle variazio-
ni che richiedono valutazione ai sensi dell’art. 62 del 
regolamento (UE) 2019/6 per i medicinali veterinari 
e sulla documentazione da presentare in base a tali 
variazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 218, 
che reca «Adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2019/6 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 
relativo ai medicinali veterinari e che abroga la diretti-
va 2001/82/CE, ai sensi dell’art. 17 della legge 4 ago-
sto 2022, n. 127»; 

 Visto l’art. 43, comma 1 del citato decreto legislati-
vo n. 218 del 2023 che prevede che per le attività di va-
lutazione concernenti l’ottenimento e il mantenimento 
di un’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali rilasciata ai sensi del medesimo decreto le-
gislativo sono dovute al Ministero della salute tarif-
fe di importo pari ad un decimo degli importi stabiliti 
dall’art. 5 del regolamento (CE) n. 297/1995 del Con-

siglio, del 10 febbraio 1995, successivamente sostitui-
to dal regolamento (UE) 2024/568 del Parlamento e del 
Consiglio del 7 febbraio 2024; 

 Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 43 del 
sopracitato decreto legislativo n. 218 del 2023 che 
prevede che, con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
adottato entro dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore del medesimo decreto legislativo, si provvede ai 
sensi dell’art. 30, commi 4 e 5, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, e ai sensi dell’art. 5, comma 12, della leg-
ge 29 dicembre 1990, n. 407, a rideterminare, ove ne-
cessario, le tariffe in vigore o introdurre nuove tariffe 
dovute per le attività di competenza del Ministero della 
salute di cui al comma 5, diversi dal comma 1, previste 
dal regolamento e dal decreto legislativo stesso; 

 Visto il successivo comma 5 del medesimo art. 43 
del decreto legislativo n. 218 del 2023 che stabilisce 
che gli oneri derivanti dall’espletamento delle attività 
e dagli adempimenti effettivamente svolti ai fini del 
rilascio e della modifica dei provvedimenti autorizza-
tivi previsti dal regolamento e dal presente decreto, ivi 
compresi quelli di cui all’art. 8 in materia di autorizza-
zione all’immissione in commercio di medicinali vete-
rinari per animali tenuti esclusivamente come anima-
li da compagnia nonché quelli derivanti dalle attività 
ispettive sia antecedenti che successive al rilascio dei 
provvedimenti stessi, comprese le spese derivanti da 
esami e controlli svolti da laboratori nei casi previsti 
dalle norme del regolamento e del presente decreto, 
sono a carico dei soggetti nei cui confronti viene svolta 
l’attività; 

 Visto l’art. 5, comma 12, della legge 29 dicembre 
1990, n. 407 che dispone che con decreto del Ministro 
della sanità, sono fissate le tariffe e i diritti spettanti al 
Ministero della sanità per prestazioni rese a richiesta e 
utilità dei soggetti interessati, tenendo conto del costo 
reale dei servizi resi e del valore economico delle ope-
razioni di riferimento; 

 Visto l’art. 30, commi 4 e 5 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 che dispone che gli oneri relativi a presta-
zioni e a controlli da eseguire da parte di uffici pubbli-
ci, ai fini dell’attuazione delle disposizioni dell’Unio-
ne europea di cui alla legge di delegazione europea per 
l’anno di riferimento e alla legge europea per l’anno 
di riferimento, sono posti a carico dei soggetti interes-
sati, ove ciò non risulti in contrasto con la disciplina 
dell’Unione europea, secondo tariffe predeterminate 
e pubbliche definite sulla base del costo effettivo del 
servizio reso e che le entrate derivanti dalle tariffe così 
determinate sono attribuite, nei limiti previsti dalla le-
gislazione vigente, alle amministrazioni che effettuano 
le prestazioni e i controlli, mediante riassegnazione ai 
sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 novembre 1999, n. 469 concernente il regolamento 
recante norme di semplificazione del procedimento per 
il versamento di somme all’entrata e la riassegnazione 
alle unità previsionali di base per la spesa del bilancio 
dello Stato, con particolare riferimento ai finanziamen-
ti dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 20, comma 8, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 14 febbra-
io 1991 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 marzo 
1991, n. 63 e successive modificazioni recante determi-
nazione delle tariffe e dei diritti spettanti al Ministero 
della sanità, all’Istituto superiore di sanità e all’Istituto 
superiore per la prevenzione e sicurezza del lavoro, per 
prestazioni rese a richiesta e ad utilità dei soggetti inte-
ressati e, in particolare, l’allegato 1 relativamente alla 
Sezione «Specialità medicinali e farmacopea» - Settore 
«Medicinali» dai punti 18 a 28; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 18 aprile 2005 recante l’adeguamento alla 
disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di 
piccole e medie imprese, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   12 ottobre 2005, n. 238; 

 Ravvisata la necessità, a fronte della nuova norma-
tiva europea e nazionale introdotta in materia di medi-
cinali veterinari, di aggiornare le tariffe e i diritti per 
le prestazioni rese dal Ministero della salute, mediante 
l’introduzione di tariffe i cui importi sono definiti sulla 
base del costo reale dei servizi resi; 

 Considerato che per le attività e le prestazioni di 
competenza del Ministero della salute di cui al regola-
mento (UE) 2019/6 e al decreto legislativo n. 218/2023, 
rientranti nell’art. 43, comma 1, del decreto legislativo 
n. 218 del 2023, gli importi delle tariffe sono definiti 
nella misura di un decimo degli importi delle tariffe 
stabilite dall’art. 5 del regolamento (CE) n. 297/1995 
del Consiglio, del 10 febbraio 1995, successivamente 
sostituito dal regolamento (UE) 2024/568 del Parla-
mento e del Consiglio del 7 febbraio 2024; 

 Ritenuto di procedere alla determinazione degli im-
porti delle tariffe riguardanti le attività e le prestazioni 
di competenza del Ministero della salute disciplinate 
dal regolamento (UE) 2019/6 e dal decreto legislativo 
n. 218 del 2023 non ricadenti nel comma 1 dell’art. 43 
del medesimo decreto legislativo; 

 Tenuto conto del costo dei servizi e del valore eco-
nomico resi delle operazioni di riferimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il presente decreto determina le tariffe dovute per 

le prestazioni rese dal Ministero della salute, a seguito 
delle istanze presentate dai soggetti interessati, per le 

attività di cui all’art. 43, comma 2 del decreto legi-
slativo 7 dicembre 2023, n. 218, non ricomprese nel 
comma 1 del medesimo articolo, secondo gli importi 
indicati negli allegati 1 e 2 che costituiscono parte in-
tegrante del presente decreto. 

 2. I richiedenti le prestazioni soggette alle tariffe di 
cui al comma 1 forniscono, in allegato alla richiesta, 
prova dell’avvenuto pagamento della corrispondente 
tariffa. 

 3. Le tariffe di cui all’allegato 1 sono versate al capo 
XX del bilancio dello Stato, capitolo 2582, art. 11, 
mediante bonifico bancario - Codice Iban IT80R-
0100003245BE00000002XH beneficiario: Ministero 
della salute - Direzione generale della salute animale 
ovvero attraverso il sistema PagoPa utilizzando allo 
scopo la piattaforma    on-line    del Ministero della salu-
te - «Pagamenti Online» integrata con la piattaforma 
PagoPa. 

 4. Le tariffe di cui all’allegato 2 sono versate al 
capo XX del bilancio dello Stato, capitolo 2582, art. 2, 
mediante bonifico bancario - Codice Iban IT44L-
0100003245BE00000002X1 beneficiario: Ministero 
della salute - Direzione generale della salute animale 
ovvero attraverso il sistema PagoPa utilizzando allo 
scopo la piattaforma    on-line    del Ministero della salu-
te - «Pagamenti Online» integrata con la piattaforma 
PagoPa. 

 5. Le tariffe di cui al comma 1 sostituiscono le ta-
riffe definite dal punto 18 al punto 28 della Sezione 
«Specialità medicinali e farmacopea» - Settore Medi-
cinali dell’allegato 1 al decreto del Ministro della sani-
tà 14 febbraio 1991 e successive modificazioni che si 
intendono abrogate a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 6. Il Ministro della salute con proprio decreto di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze aggiorna, con cadenza triennale, le tariffe di cui al 
presente decreto nel rispetto del criterio della copertura 
del costo effettivo del servizio. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2026 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 867 
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 ALLEGATO 1

  

 MEDICINALI VETERINARI 

PUNTO DESCRIZIONE TARIFFA TOTALE TARIFFA 
(€) 

1 

Tariffa relativa al servizio reso per la procedura europea di 
mutuo riconoscimento/SRP con Italia in qualità di Paese 
Referente riguardante l'autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale veterinario dell'artt. 8, 20, 22, 23, 
25 e 85 del regolamento (UE) 2019/6. 

€ 7.475,74 

2 

Tariffa aggiuntiva relativa al servizio reso per la gestione 
della procedura europea decentrata con Italia in qualità di 
Paese Referente riguardante l'autorizzazione all’immissione 
in commercio di un medicinale veterinario ai sensi degli artt. 
8, 20, 22, 23, 25 e 85 del regolamento (UE) 2019/6. 

€ 7.475,74 

3 

Tariffa relativa al servizio reso per la procedura europea di 
mutuo riconoscimento/SRP con Italia in qualità di Paese 
Referente riguardante l'autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale veterinario ai sensi degli artt. 18, 
19, 21 e 85 del regolamento (UE) 2019/6. 

€ 3.629.00 

4 

Tariffa aggiuntiva relativa al servizio reso per la gestione 
della procedura europea decentrata con Italia in qualità di 
Paese Referente riguardante l'autorizzazione all’immissione 
in commercio di un medicinale veterinario ai sensi degli artt. 
18, 19, 21 e 85 del regolamento (UE) 2019/6. 

€ 3.629.00 

5 

Tariffa aggiuntiva relativa al servizio reso per la gestione 
della procedura di mutuo riconoscimento con Italia in qualità 
di Paese Referente riguardante la variazione che introduce 
modifiche della o delle sostanze attive, del dosaggio, della 
forma farmaceutica, della via di somministrazione o delle 
specie di destinazione destinate alla produzione di alimenti, 
che devono essere valutate entro 90 giorni conformemente di 
cui all’art. 66, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/6. 

La tariffa è riscossa per ogni singola forma farmaceutica o per 
ogni singolo dosaggio associato o singola potenza associata. 

€ 2.322,56 
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6 

Tariffa aggiuntiva relativa al servizio reso per la gestione 
della procedura di mutuo riconoscimento con Italia in qualità 
di Paese Referente riguardante la variazione che introduce 
modifiche della sicurezza, dell’efficacia o della 
farmacovigilanza, che deve essere valutata entro 60 o 90 
giorni, a seconda dei casi, conformemente tariffe immissione 
in commercio all’art. 66, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
2019/6. 

€ 1.306,44 

7 

Tariffa aggiuntiva relativa al servizio reso per la gestione 
della procedura di mutuo riconoscimento con Italia in qualità 
di Paese Referente riguardante la variazione che introduce 
modifiche limitate alla qualità, che deve essere valutata entro 
60 giorni conformemente all’art. 66, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) 2019/6. 

€ 653,22 

8 

Tariffa relativa all’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali veterinari per animali tenuti 
esclusivamente come animali da compagnia (animali 
d'acquario o di stagno, pesci ornamentali, uccelli domestici, 
animali da terrario, furetti e conigli) non soggetti a 
prescrizione veterinaria, ai sensi dell'art. 5 par. 6 del 
regolamento (UE) 2019/6 e dell'art. 8 del decreto legislativo 
218/2023. Procedura nazionale. La tariffa include tutte le 
presentazioni oggetto della domanda, indipendentemente dal 
numero di specie di destinazione. 

€ 11.826,35 

9 

Tariffa relativa alla registrazione di un medicinale 
veterinario omeopatico ai sensi dell'art. 86 del regolamento 
(UE) 2019/6 nell’ambito di una procedura nazionale. La 
tariffa include tutte le presentazioni oggetto della domanda, 
indipendentemente dal numero di specie di destinazione. 

€ 11.826,35 

10 

Tariffa relativa alla variazione di autorizzazione 
all’immissione in commercio, ai sensi dell'art. 66 del 
regolamento (UE) 2019/6, riguardante una valutazione con 
una tempistica ridotta. 

Procedura nazionale; procedura di mutuo riconoscimento 
con Italia in qualità di Paese Interessato. 

€ 1.556,19 

11 

Tariffa relativa alla variazione di autorizzazione 
all’immissione in commercio, ai sensi dell'art. 66 del 
regolamento (UE) 2019/6, riguardante una valutazione con 
una tempistica ridotta. 

Procedura di mutuo riconoscimento con Italia in qualità di 
Paese Referente. 

€ 1.870,44 
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12 

Tariffa relativa alla procedura di armonizzazione di cui all’art. 
71 del regolamento (UE) 2019/6 per la modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e degli stampati per un 
medicinale generico/ibrido a seguito della procedura di 
armonizzazione del medicinale di riferimento. Procedura 
nazionale, di mutuo riconoscimento con l'Italia in qualità di 
Paese interessato. 

€ 1.554,01 

13 

Tariffa relativa alla procedura di armonizzazione di cui 
all’art. 71 del regolamento (UE) 2019/6 per la modifica del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e degli stampati 
per un medicinale generico/ibrido a seguito della procedura 
di armonizzazione del medicinale di riferimento. Procedura 
di mutuo riconoscimento con Italia in qualità di Paese 
Referente. 

€ 1.877,72 

14 
Tariffa relativa all'autorizzazione allo svolgimento della 
sperimentazione clinica dei medicinali veterinari sugli 
animali, ai sensi dell'art. 9 del regolamento (UE) 2019/6 e 
dell’art. 4 del decreto legislativo 218/2023. 

€ 2.274,50 

15 

Tariffa relativa al servizio di deposito e custodia del dossier 
di produzione e controllo della sostanza attiva (“ACTIVE 
SUBSTANCE MASTER FILE”), ai sensi della "Guideline 
on Active Substance Master File Procedure 8 November 
2018" e dell'Allegato II del Titolo I del regolamento (UE) 
2019/6. 

€ 669,89 

16 Tariffa relativa all’autorizzazione al commercio parallelo ai 
sensi dell'art. 102 del regolamento (UE) 2019/6. € 2.173,13 

17 

Tariffa relativa all’autorizzazione alla pubblicità di 
medicinali veterinari non soggetti a prescrizione veterinaria 
di cui all'art. 38 del decreto legislativo n. 218/2023 - La 
tariffa va corrisposta per ciascun messaggio, ciascun 
prodotto e ciascuna via di diffusione. 

€ 530,37 

18 

Tariffa ridotta, nel caso cui all'Allegato V -Punto 4.2, lett. b) 
del decreto legislativo n. 218/2023, relativa ad un messaggio 
pubblicitario che fa parte di un messaggio pubblicitario già 
autorizzato su parere della Commissione di esperti e 
costituisce un messaggio completo. 

€ 240,05 
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 ALLEGATO 2

  

FABBRICAZIONE E IMPORTAZIONE DI MEDICINALI VETERINARI E SOSTANZE ATTIVE 
UTILIZZATE COME MATERIALI DI PARTENZA NEI MEDICINALI VETERINARI 
 

 
PUNTO 

 
DESCRIZIONE TARIFFA TOTALE TARIFFA 

(€) 

 
1 

Tariffa relativa al rilascio dell’autorizzazione alla 
fabbricazione di medicinali veterinari, ai sensi dell’art. 88 
par.1 del regolamento (UE) 2019/6 e dell’art.14, c.1 del 
decreto legislativo 218/2023 

 
€ 12.710,08 

 
2 

Tariffa relativa ad ogni modifica dell’autorizzazione alla 
fabbricazione di medicinali veterinari, ai sensi dell’art. 92 del 
regolamento (UE) 2019/6 

 
€ 1.108,94 

 
3 

Tariffa relativa alle attività connesse alla notifica della 
sostituzione della persona qualificata del fabbricante di 
medicinali veterinari, ai sensi dell’art. 93 par. 1 lett. d) del 
regolamento (UE) 2019/6 

 
€ 73,51 

 
4 

Tariffa relativa alla registrazione dell’attività di fabbricazione 
di sostanze attive utilizzate come materiali di partenza nei 
medicinali veterinari, ai sensi dell’art. 95 del regolamento 
(UE) 2019/6 e dell’art. 15, c.1 del decreto legislativo 
218/2023 

 
€ 4.939,68 

 
 

5 

Tariffa relativa alla registrazione dell’attività di importazione 
di sostanze attive utilizzate come materiali di partenza nei 
medicinali veterinari, ai sensi dell’art. 95 del regolamento 
(UE) 2019/6 e dell’art. 15, c.1 del decreto legislativo 
218/2023 

 
 

€ 747,35 

 
6 

Tariffa relativa al rilascio del certificato di buona pratica di 
fabbricazione su richiesta di un fabbricante di sostanze attive, 
ai sensi dell’art. 95, par. 7 del regolamento (UE) 2019/6 

 
€ 1.255,41 

 
 

7 

Tariffa relativa ad ogni modifica che impatta sulla qualità o 
sulla sicurezza delle sostanze attive fabbricate o importate, ai 
sensi dell’art. 95, par. 5 del regolamento (UE) 2019/6 e 
dell’art.15, c.3 del decreto legislativo 218/2023 

 
 

€ 1.108,94 

 

 
8 

Tariffa relativa alle attività connesse alla trasmissione 
dell’elenco annuale delle modifiche alle informazioni relative 
alla registrazione delle sostanze attive fabbricate o importate, 
ai sensi dell’art.95, par. 5 del regolamento (UE) 2019/6 e 
dell’art.15, c.3 del decreto legislativo 218/2023 

 

 
€ 552,52 

 
 

9 

Tariffa relativa alla registrazione dell’attività di fabbricazione 
di ulteriore sostanza attiva utilizzata come materiale di 
partenza nei medicinali veterinari, ai sensi dell’art. 95 del 
regolamento (UE) 2019/6 e dell’art.15, c.1 del decreto 
legislativo 218/2023 

 
 

€ 1.108,94 
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10 

Tariffa relativa alla registrazione dell’attività di importazione 
di ulteriore sostanza attiva utilizzata come materiale di 
partenza nei medicinali veterinari, ai sensi dell’art. 95 del 
regolamento (UE) 2019/6 e dell’art.15, c.1 del decreto 
legislativo 218/2023 

 
 

€ 310,56 

 
11 Tariffa relativa al rilascio di certificati di medicinali 

veterinari, ai sensi dell’art. 98 del regolamento (UE) 2019/6 

 
€ 100,09 

 

 
12 

Tariffa relativa al rilascio copie di certificati o 
provvedimenti relativi alle attività di 
fabbricazione/importazione di medicinali e sostanze attive di 
cui agli artt. 88, 94, 95 del Regolamento (UE) 2019/6 e agli 
artt. 14 c.1 e 15 c.1 del decreto legislativo 218/2023 

 

 
€ 78,32 

 
 

 
13 

Tariffa relativa ad ogni modifica di carattere amministrativo 
relative al fabbricante/importatore di medicinali veterinari 
e/o sostanze attive utilizzate per la fabbricazione di 
medicinali veterinari e al fabbricante extra UE di sostanze 
attive importate utilizzate per la fabbricazione di medicinali 
veterinari di cui all’art. 89, paragrafo 2, lettera b) nonché 
dell’art. 95, paragrafo 2, lett. a) e, limitatamente alle 
sostanze attive importate, lettera b) del regolamento 2019/6. 

 
 

 
€ 194,45 

 
14 Tariffa per le ispezioni ritenute necessarie per la valutazione 

delle richieste di cui ai punti 2, 6, 7, e 9 

 
€ 2.668,15 

  26A05265
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  29 settembre 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aventino so-
cietà cooperativa», in Roma e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. del 6 luglio 2022, con il quale la socie-
tà cooperativa «Aventino società cooperativa» con sede 
in Roma (codice fiscale 14177571008), è stata posta in 
scioglimento per atto dell’autorità con la contestuale no-
mina a commissario liquidatore del dott. Ferruccio Maria 
Sbarbaro; 

 Vista la sentenza dell’8 gennaio 2025 n. 6/2025 del Tri-
bunale di Roma, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Aventino società 
cooperativa»; 

 Considerato che,    ex    articolo 297, comma 5 del decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione di 
avvio del procedimento    ex    articolo 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza designa il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 

iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli artt. 4 e 5 del decreto 
direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, il dott. Ferruccio Ma-
ria Sbarbaro è idoneo rispetto ai criteri fissati dalle pre-
dette direttive, ha ben operato nel corso della procedura di 
scioglimento ed è pienamente a conoscenza delle proble-
matiche della società cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio informa-
tivo maturato dal commissario liquidatore dott. Ferruccio 
Maria Sbarbaro nel corso della procedura di scioglimento 
per atto dell’autorità, ai fini del miglior perseguimento 
dell’interesse pubblico; 

 Tenuto conto che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ritiene opportuno confermare il commissario 
in carica nella procedura di scioglimento, dott. Ferruccio 
Maria Sbarbaro, quale professionista incaricato anche del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Aventino società coopera-
tiva», con sede in Roma (codice fiscale 14177571008), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’articolo 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma quale 
commissario liquidatore il dott. Ferruccio Maria Sbarba-
ro, nato a Roma il 4 dicembre 1980 (codice fiscale SBR-
FRC80T04H501U), ivi domiciliato in via Eleonora Duse 
n. 37, già commissario liquidatore nella procedura di 
scioglimento per atto dell’autorità indicata in premessa.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato  nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 29 settembre 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A05283
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    DECRETO  29 settembre 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Edil Parrava-
no società cooperativa», in Pontecorvo e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale -  n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Unione italia-
na cooperative, conclusa con la proposta di adozione del 
provvedimento di scioglimento per atto dell’autorità con 
nomina del liquidatore    ex    articolo 2545-   septiesdecies    del 
codice civile nei confronti della società cooperativa «Edil 
Parravano società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisio-
ne IV della Direzione generale servizi di vigilanza, dalla 
quale sono emersi gli estremi per l’adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    artico-
lo 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 94.210,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 116.619,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 37.206,00; 

 Considerato che in data 12 maggio 2025 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’articolo 4 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Edil Parravano società co-
operativa», con sede in Pontecorvo (FR) (codice fiscale 
02925860609), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’articolo 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Valentina Esposito, nata a 
L’Aquila (AQ) il 9 agosto 1985 (codice fiscale SPSVN-
T85M49A345I), domiciliata in Roma, via Vestricio Spu-
rinna n. 105.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 29 settembre 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A05286
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    DECRETO  30 settembre 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa G7 - Società cooperativa a responsabilità limi-
tata», in Bologna, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2003, con 
il quale la società cooperativa «Società cooperativa G7 - 
Società cooperativa a responsabilità limitata», con sede in 
Bologna (BO) (codice fiscale 01783071200), è stata po-
sta in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Claudio 
Maccaferri ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 23 aprile 2026, 
n. 127/2026 con il quale l’avv. Ilaria Matera è stata nomi-
nata commissario liquidatore della procedura in argomen-
to, in sostituzione del dott. Claudio Maccaferri, revocato; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 maggio 2026, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimessa 
dall’incarico conferitole; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Ilaria Matera dall’incarico di commissario liqui-
datore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Ilaria Matera, dimissiona-

ria, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «Società coopera-
tiva G7 - Società cooperativa a responsabilità limitata», 

con sede in Bologna (BO) (codice fiscale 01783071200), 
l’avv. Manuel Del Linz, nato a Tolmezzo (UD) il 5 marzo 
1982 (codice fiscale DLLMNL82C05L195H), domicilia-
to in Bologna (BO), via dell’Isonzo n. 7.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 settembre 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A05284

    DECRETO  30 settembre 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Commerciale 
Sarda società cooperativa sociale a r.l.», in Sassari e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 10 giugno 2026, n. 25/2026, del 
Tribunale di Sassari, con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Commerciale 
Sarda società cooperativa sociale a r.l.»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
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zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Commerciale Sarda società 
cooperativa sociale a r.l.», con sede in Sassari (SS) (co-

dice fiscale 02579490901), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Chia, nato a Cagliari (CA) il 
21 agosto 1982 (codice fiscale CHI SFN 82M21 B354I), 
ivi domiciliato in via Torquato Tasso n. 7.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 settembre 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A05285  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  1° ottobre 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, a base 
di aflibercept, «Ahzantive».     (Determina n. 1337/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che istitui-
sce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con 
i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e finanze 
del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamento recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo 
modificato dal decreto del Ministro della salute, di concerto 

con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle 
finanze 8 gennaio 2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale  , Serie generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordina-
mento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione del 
17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi dell’art. 22, 
commi 3 e 4, del decreto del Ministro della salute 20 settem-
bre 2004, n. 245, dal Ministro della salute di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per la 
pubblica amministrazione e pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 220 del 22 settembre 
2025)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consiglio 
di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 recante «Interventi 
correttivi di finanza pubblica» e successive modificazioni ed 
integrazioni, con particolare riferimento all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce proce-
dure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza dei medi-
cinali per uso umano e veterinario e che istituisce l’Agenzia 
europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 
del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 
2001/83/CE e successive modificazioni ed integrazioni, re-
lativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni della Commissione europea del 
24 novembre 2008 concernente l’esame delle variazioni dei 
termini delle autorizzazioni all’immissione in commercio di 
medicinali per uso umano e di medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del 
Paese mediante un più alto livello di tutela della salute» e, in 
particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» che, 
in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, prevede 
la presentazione da parte della ditta titolare di una domanda 
di classificazione, di cui al comma 1 della legge 8 novembre 
2012, n. 189, entro trenta giorni successivi alla loro autoriz-
zazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 recante 
«Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione 
del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 2001/83/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo norme detta-
gliate sulle caratteristiche di sicurezza che figurano sull’im-
ballaggio dei medicinali per uso umano» e in particolare 
l’art. 4, comma 7 nella parte in cui prevede, nel termine di 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del suddetto decre-
to legislativo, che l’AIFA adotti le istruzioni applicative rela-
tive alle procedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per 
adempiere agli obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguar-
do ai medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 2025, 
recante «Specifiche tecniche dell’identificativo univoco 
“   Data Matrix”    dei medicinali ad uso umano di cui al rego-
lamento delegato (UE) 2016/161, in attuazione dell’art. 3, 
comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 maggio 2025, 

recante «Disciplina del dispositivo, contenente le caratteristi-
che tecniche e grafiche e delle informazioni nel medesimo 
contenute», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle procedu-
re di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto legislativo 
6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai medicinali di 
importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 17 lu-
glio 2026 che riporta la sintesi delle decisioni dell’Unione 
europea relative all’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di medicinali dal 1° giugno 2026 al 30 giugno 2026 
unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e delle nuove con-
fezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai fini 
della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economica 
(CSE) di AIFA in data 7 - 11 settembre 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La nuova confezione del seguente medicinale biosimi-
lare per uso umano di nuova autorizzazione, corredata di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 AHZANTIVE 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte inte-

grante del presente provvedimento, è collocata in apposita 
sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C(nn), dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 2. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del de-
creto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella classe C(nn) 
di cui alla presente determina, che non ottemperino alla pre-
sentazione della domanda di classificazione in fascia di rim-
borsabilità entro il termine di trenta giorni dal sollecito invia-
to dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118 verrà data informativa sul sito internet istituzionale 
dell’AIFA e sarà applicato l’allineamento al prezzo più bas-
so all’interno del quarto livello del sistema di classificazione 
anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 3. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà indu-
striale relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti di-
sposizioni normative in materia brevettuale ovvero del rispet-
to dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni 
ed integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può 
essere immesso in commercio, finché non siano trascorsi die-
ci anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferi-
mento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni dall’au-
torizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se durante 
i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni tera-
peutiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un be-
neficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 
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 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco biosimilare è altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, 
comma 2, del decreto legislativo del 24 aprile 2006, n. 219, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora 
coperti da brevetto al momento dell’immissione in commer-
cio del medicinale. 

 Gli articoli 2, 3 e 4 e la contenuta prescrizione sono da 
ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

 5. Il titolare dell’A.I.C., ai sensi dell’art. 21  -bis  , comma 1, 
lettera   a)   e   d)   della direttiva 2001/83/CE e dell’art. 5, com-
ma 1, lettera   a)   e   d)   del decreto ministeriale 30 aprile 2015, 
prima dell’inizio della commercializzazione sul territorio 
Italiano della nuova confezione deve avere ottemperato, ove 
previsto dalla decisione della Commissione europea, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed 
efficace del medicinale, ottenendo la preventiva approvazio-
ne delle misure aggiuntive di minimizzazione del rischio. 
Fatti salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle misure 
sopra indicate – liberamente accessibili e consultabili sui siti 
istituzionali dell’Agenzia europea del medicinali (EMA) e 
della Commissione europea al «   Public Health - Union Re-
gister of Medicinal Products   » – sono soggetti alla preventiva 
approvazione del competente Ufficio di AIFA, unitamente ai 
mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e a 
qualsiasi altro aspetto inerente alla misura aggiuntiva di mini-
mizzazione del rischio prevista, con obbligo di distribuzione 
del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 6. Il titolare dell’A.I.C., ai fini della commercializzazione 
sul territorio italiano della nuova confezione è responsabile 
del rispetto degli obblighi informativi di cui dall’art. 73 «Eti-
chettatura» del decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modificazioni ed integrazioni, relativo alle indicazioni e agli 
strumenti che devono comparire sull’imballaggio esterno o, 
in mancanza dello stesso, sul confezionamento primario dei 
medicinali. 

 7. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione sul territorio italiano della nuova confezione, 
deve comunicare all’AIFA Servizio online   https://www.aifa.
gov.it/comunicazione-prima-commercializzazione   - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione della nuova confezione (art. 34, comma 5 
decreto legislativo n. 219/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni e art. 12, comma 5 legge n. 189/2012 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni). 

 8. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in com-
mercio il medicinale in violazione degli obblighi e delle con-
dizioni di cui ai precedenti commi, ricorrendone i presupposti 
e salvo il caso che il fatto costituisca reato, verranno applicate 
le sanzioni previste dal decreto legislativo n. 219/2006 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. 

 9. La presente determina entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 10. I successivi provvedimenti di classificazione e rimbor-
sabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamente sul portale 
«Trovanorme» accessibile dal sito istituzionale dell’Agenzia 

sviluppato in collaborazione con l’Istituto Poligrafico e Zec-
ca dello Stato, dei quali sarà dato avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge n. 189/2012, 

in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da 
parte dell’azienda interessata di una domanda di diversa classificazione. Le 
informazioni riportate di seguito costituiscono un estratto degli allegati alla 
decisione della Commissione europea relativa all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del farmaco. Si rimanda quindi alla versione integrale 
di tali allegati. 

 Nuove confezioni 
 AHZANTIVE 
 Principio attivo: Aflibercept 
 Codice procedura: EMA/VR/0000255900 
 Codice ATC: S01LA05 
 Titolare: Formycon AG 
 GUUE 17 luglio 2026 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la 

rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori 
sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa sospetta. Vedere 
paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnalazione delle reazioni 
avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Ahzantive» è indicato per il trattamento negli adulti di 
 - degenerazione maculare neovascolare (essudativa) correlata all’età 

(   Age-related Macular Degeneration    -   AMD)   (vedere paragrafo 5.1), 
 - compromissione della vista dovuta a edema maculare secondario 

a occlusione venosa retinica (RVO di branca o RVO centrale) (vedere para-
grafo 5.1), 

 - compromissione della vista dovuta a edema maculare diabetico 
(   Diabetic Macular Oedema    –   DME)   (vedere paragrafo 5.1), 

 - compromissione della vista dovuta a neovascolarizzazione coroi-
deale miopica (   Choroidal NeoVascularisation   , CNV miopica) (vedere pa-
ragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 «Ahzantive» deve essere somministrato esclusivamente mediante inie-
zione intravitreale. 

 «Ahzantive» deve essere somministrato esclusivamente da un medico 
qualificato esperto nell’esecuzione di iniezioni intravitreali. 

 Le iniezioni intravitreali devono essere effettuate in conformità agli 
standard medici e alle linee guida applicabili da parte di un medico qua-
lificato esperto nell’esecuzione di iniezioni intravitreali. In generale, devo-
no essere garantite un’anestesia e un’asepsi adeguate, incluso l’uso di un 
microbicida topico ad ampio spettro (come il povidone-iodio applicato alla 
cute perioculare, alla palpebra e alla superficie oculare). Si raccomanda di 
disinfettare le mani con prodotti chirurgici e di utilizzare guanti sterili, un 
panno sterile e uno speculum per palpebre sterile (o strumento equivalente). 

 Immediatamente dopo l’iniezione intravitreale, i pazienti devono es-
sere monitorati per un eventuale aumento della pressione intraoculare. Un 
monitoraggio adeguato può consistere in un controllo della perfusione della 
testa del nervo ottico o una tonometria. Se necessario, deve essere disponibi-
le attrezzatura sterile per paracentesi. 

 Dopo l’iniezione intravitreale, i pazienti devono essere istruiti al fine di 
riferire immediatamente eventuali sintomi che suggeriscano un’endoftalmite 
(come dolore agli occhi, arrossamento degli occhi, fotofobia, offuscamento 
della vista). 



—  92  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2359-10-2026

 Ogni siringa preriempita deve essere usata esclusivamente per il trat-
tamento di un singolo occhio. L’estrazione di dosi multiple da una sirin-
ga preriempita può aumentare il rischio di contaminazione e conseguente 
infezione. 

 La siringa preriempita contiene più della dose raccomandata di 2 mg di 
aflibercept (equivalenti a 0,05 ml di soluzione iniettabile). Il volume estrai-
bile dalla siringa è la quantità che può essere erogata dalla siringa e non deve 
essere completamente somministrata. Per «Ahzantive» siringa preriempita 
il volume estraibile è almeno di 0,09 ml. Il volume in eccesso deve essere 
eliminato prima di eseguire l’iniezione della dose raccomandata (vedere pa-
ragrafo 6.6). 

 Iniettare l’intero volume della siringa preriempita può causare un so-
vradosaggio. Per espellere le bolle d’aria con il medicinale in eccesso, pre-
mere lentamente lo stantuffo per allineare l’estremità della punta arrotondata 
dello stantuffo (non l’apice della punta) con la linea di dosaggio posta sulla 
siringa (equivalente a 0,05 ml, cioè a 2 mg di aflibercept) (vedere paragrafi 
4.9 e 6.6). 

 L’ago deve essere inserito 3,5-4,0 mm posteriormente al limbo nella ca-
vità vitrea, evitando il meridiano orizzontale ed indirizzandolo verso il centro 
del globo. Si rilascia quindi il volume d’iniezione di 0,05 ml; per le iniezioni 
successive deve essere utilizzato un punto della sclera differente. 

 Dopo l’iniezione il prodotto non utilizzato deve essere eliminato. 
 Per la gestione del medicinale prima della somministrazione, vedere 

paragrafo 6.6. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/24/1888/002 A.I.C.: 051922021 In base 32: 1KJK35 
 40 mg/ml - Soluzione iniettabile - Uso intravitreale - Siringa preri-

empita (COP) 0,09 ml - 1 siringa preriempita 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono 

definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/CE 
e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia europea per 
i medicinali. 

 Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale 

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ef-

fettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettagliate nel 
RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio e in ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 - su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 - ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in par-

ticolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono portare 
a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a seguito del 
raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di mini-
mizzazione del rischio). 

 Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di aggior-
namento sulla sicurezza (PSUR) e l’aggiornamento del RMP coincidono, 
essi possono essere presentati allo stesso tempo. 

 Sistema di farmacovigilanza 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve as-

sicurare che il sistema di farmacovigilanza presentato nel modulo 1.8.1 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, esista e sia operativo pri-
ma e durante la commercializzazione del medicinale. 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio ha concor-

dato di fornire il materiale educazionale europeo riguardante «Ahzantive». 
Prima del lancio in ogni stato membro, il titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio dovrà concordare la versione finale del materiale 
educazionale con l’autorità competente nazionale. 

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio assicura 
che, in seguito alle discussioni ed agli accordi con le autorità competenti di 
ciascun stato membro in cui «Ahzantive» è commercializzato, le cliniche 

oftalmologiche in cui è previsto che venga usato «Ahzantive» per il tratta-
mento di pazienti adulti siano provviste, di materiale educazionale medico 
aggiornato contenente i seguenti elementi:  

 - opuscolo informativo per il medico 
 - video sulla procedura d’iniezione intravitreale 
 - pittogramma sulla procedura d’iniezione intravitreale 
 - materiale educazionale per il paziente 

  Le informazioni per il medico contenute nel materiale educazionale 
includono i seguenti elementi principali:  

 - tecniche di iniezione intravitreale incluso l’uso di un ago 30 G e 
l’angolo di iniezione 

 - conferma che il flaconcino e la siringa preriempita siano solo per 
uso singolo negli adulti 

 - la necessità di espellere dalla siringa preriempita la dose in eccesso 
prima di iniettare «Ahzantive» per evitare sovradosaggi 

 - monitoraggio del paziente dopo iniezione intravitreale incluso il 
monitoraggio dell’acutezza visiva e dell’aumento della pressione intraocu-
lare post-iniezione 

 - segni e sintomi principali di eventi avversi correlati all’iniezione 
intravitreale, inclusi endoftalmite, infiammazione intraoculare, aumento 
della pressione intraoculare, lacerazione dell’epitelio pigmentato retinico e 
cataratta 

 - le donne in età fertile devono usare misure contraccettive efficaci, 
mentre le donne in gravidanza non devono usare «Ahzantive» 

  Il pacchetto informativo per il paziente del materiale educazionale in-
clude una guida informativa per il paziente «La sua guida a Ahzantive» e 
la versione audio. La guida informativa per il paziente contiene i seguenti 
elementi principali:  

 - foglio illustrativo 
 - chi deve essere trattato con «Ahzantive» 
 - come prepararsi al trattamento con «Ahzantive» 
 - quali sono i passaggi successivi al trattamento con «Ahzantive» 
 - segni e sintomi principali di eventi avversi gravi correlati all’inie-

zione intravitreale, inclusi endoftalmite, infiammazione intraoculare, au-
mento della pressione intraoculare, lacerazione dell’epitelio pigmentato 
retinico e cataratta 

 - quando rivolgersi urgentemente ad un operatore sanitario 
 - le donne in età fertile devono usare misure contraccettive efficaci, 

mentre le donne in gravidanza non devono usare «Ahzantive». 
 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica limi-

tativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strutture ad 
esso assimilabili (OSP).   

  26A05307

    DETERMINA  1° ottobre 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, a base 
di delgocitinib, «Anzupgo».     (Determina n. 1338/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che istitui-
sce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con 
i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e finanze 
del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamento recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo 
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modificato dal decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle 
finanze 8 gennaio 2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordina-
mento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione del 
17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi dell’art. 22, 
commi 3 e 4, del decreto del Ministro della salute 20 settem-
bre 2004, n. 245, dal Ministro della salute di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per la 
pubblica amministrazione e pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 220 del 22 settembre 
2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consiglio 
di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 recante «Interventi 
correttivi di finanza pubblica» e successive modificazioni ed 
integrazioni, con particolare riferimento all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce proce-
dure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza dei medi-
cinali per uso umano e veterinario e che istituisce l’Agenzia 
europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 
del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 
2001/83/CE e successive modificazioni ed integrazioni, re-
lativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni della Commissione europea del 
24 novembre 2008 concernente l’esame delle variazioni dei 
termini delle autorizzazioni all’immissione in commercio di 
medicinali per uso umano e di medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del 
Paese mediante un più alto livello di tutela della salute» e, in 
particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» che, 
in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, prevede 
la presentazione da parte della ditta titolare di una domanda 
di classificazione, di cui al comma 1 della legge 8 novembre 
2012, n. 189, entro trenta giorni successivi alla loro autoriz-
zazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 recante 
«Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commis-
sione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 2001/83/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo nor-
me dettagliate sulle caratteristiche di sicurezza che figurano 
sull’imballaggio dei medicinali per uso umano» e in partico-
lare l’art. 4, comma 7 nella parte in cui prevede, nel termine 
di trenta giorni dalla data di entrata in vigore del suddetto 
decreto legislativo, che l’AIFA adotti le istruzioni applicati-
ve relative alle procedure di rilascio dell’A.I.C. e alle mo-
dalità per adempiere agli obblighi previsti dall’art. 4, anche 
con riguardo ai medicinali di importazione e distribuzione 
parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 2025, 
recante «Specifiche tecniche dell’identificativo univoco 
“   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di cui al rego-
lamento delegato (UE) 2016/161, in attuazione dell’art. 3, 
comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 maggio 2025, 
recante «Disciplina del dispositivo, contenente le caratteristi-
che tecniche e grafiche e delle informazioni nel medesimo 
contenute», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle procedu-
re di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto legislativo 
6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai medicinali di 
importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 17 lu-
glio 2026 che riporta la sintesi delle decisioni dell’Unione 
europea relative all’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di medicinali dal 1° giugno 2026 al 30 giugno 2026 
unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e delle nuove con-
fezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai fini 
della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economica 
(CSE) di AIFA in data 7 - 11 settembre 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La nuova confezione del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredata di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 ANZUPGO 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte inte-

grante del presente provvedimento, è collocata in apposita 
sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C (nn), dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 2. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del de-
creto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella classe C 
(nn) di cui alla presente determina, che non ottemperino alla 
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presentazione della domanda di classificazione in fascia di 
rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sollecito 
inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 
2022, n. 118 verrà data informativa sul sito internet istituzio-
nale dell’AIFA e sarà applicato l’allineamento al prezzo più 
basso all’interno del quarto livello del sistema di classifica-
zione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 3. Il titolare dell’A.I.C., ai fini della commercializzazione 
sul territorio italiano della nuova confezione è responsabile 
del rispetto degli obblighi informativi di cui dall’art. 73 «Eti-
chettatura» del decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modificazioni ed integrazioni, relativo alle indicazioni e agli 
strumenti che devono comparire sull’imballaggio esterno o, 
in mancanza dello stesso, sul confezionamento primario dei 
medicinali. 

 4. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione sul territorio italiano della nuova confezione, 
deve comunicare all’AIFA Servizio on-line https://www.aifa.
gov.it/comunicazione-prima-commercializzazione - il prez-
zo    ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale/della nuova confezione 
(art. 34, comma 5, decreto legislativo n. 219/2006 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni e art. 12, comma 5, legge 
n. 189/2012 e successive modificazioni ed integrazioni). 

 5. La presente determina entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 6. I successivi provvedimenti di classificazione e rimbor-
sabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamente sul portale 
«Trovanorme» accessibile dal sito istituzionale dell’Agenzia 
sviluppato in collaborazione con l’Istituto Poligrafico e Zec-
ca dello Stato, dei quali sarà dato avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge n. 189/2012, 

in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da 
parte dell’azienda interessata di una domanda di diversa classificazione. Le 
informazioni riportate di seguito costituiscono un estratto degli allegati alla 
decisione della Commissione europea relativa all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del farmaco. Si rimanda quindi alla versione integrale 
di tali allegati. 

  Nuove confezioni:  
 ANZUPGO 

 Principio attivo: delgocitinib. 
 Codice ATC: D11AH11. 
 Codice procedura: EMA/VR/0000266470. 
 Titolare: LEO Pharma A/S. 
 GUUE 17 luglio 2026. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la 

rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori 
sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa sospetta. Vedere 
paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnalazione delle reazioni 
avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Anzupgo» è indicato per il trattamento dell’eczema cronico 
delle mani (   chronic hand eczema   ,   CHE)   da moderato a severo negli 
adulti per i quali i corticosteroidi topici sono inadeguati o inappropriati 
(vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 La terapia con «Anzupgo» deve essere avviata e monitorata da me-
dici esperti nella diagnosi e nel trattamento dell’eczema cronico delle 
mani. 

 «Anzupgo» è solo per uso cutaneo. Applicare un sottile strato di 
«Anzupgo» sulla pelle pulita e asciutta delle aree interessate di mani e 
polsi. I pazienti devono evitare di applicare altri prodotti topici imme-
diatamente prima e dopo l’applicazione di «Anzupgo» (vedere paragra-
fo 4.5). La concomitante applicazione di emollienti nelle 2 ore antece-
denti e successive all’applicazione di delgocitinib non è stata studiata. 

 Se la crema viene applicata al paziente da un’altra persona, 
quest’ultima deve lavarsi le mani dopo l’applicazione. 

 Evitare il contatto con occhi, bocca o altre mucose. In caso di con-
tatto con le mucose, risciacquare accuratamente con acqua. 

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/24/1851/003 - A.I.C.: 051622037 in base 32: 1K7D4P 20 
mg/g - crema - uso cutaneo - tubo (laminato) 15 g + 60 g - 3 (2 x 15 g + 
1 x 60   g)   tubi (confezione multipla). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea per i medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti dermatologo (RRL).   

  26A05308  



—  95  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2359-10-2026

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Xanax».    

      Estratto determina IP n. 551 dell’11 settembre 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
XANAX RETARD 0,5, TABLETTEN MET GEREGULEERDE AF-
GIFTE 0,5 mg 30 u.p. dai Paesi Bassi con numero di autorizzazione 
19886, intestato alla società Viatris Healthcare LTD Damastown Indu-
strial Park Mulhuddart, Dublin 15 Dublin (Irlanda) e prodotto da Mylan 
Hungary KFT. Mylan Utca 1 2900 Komarom Ungheria e da Pfizer Italia 
S.r.l. Località Marino del Tronto 63100 Ascoli Piceno (AP) Italia, con 
le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 
21017 Samarate VA. 

 Confezione: XANAX «0,5 mg compresse a rilascio prolungato» 
30 compresse in blister AL. 

 Codice A.I.C.: 039573175 (in base 10) 15RPPR(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam 0,5 mg 
 eccipienti: lattosio, ipromellosa, silice colloidale anidra, magne-

sio stearato, indigotina lacca di alluminio (E132). 
  Riportare al paragrafo 5 «Come conservare Xanax» del foglio il-

lustrativo e sul confezionamento secondario, in luogo di «Questo me-
dicinale non richiede alcuna condizione particolare di conservazione»:  

 Conservare a temperatura inferiore a 25°C, al riparo dalla luce. 
  Modificare la descrizione del medicinale al paragrafo 6 del foglio 

illustrativo, come di seguito riportato:  
 descrizione dell’aspetto di Xanax e contenuto delle confezioni. 

 Le compresse di Xanax a rilascio prolungato da 0,5 mg sono com-
presse rotonde, di colore blu, convesse con la scritta «VLE 57» su un 
lato. Le compresse sono disponibili in blister di alluminio in confezioni 
da 20, 30, 40, 60, 100 compresse. 

  Officine di confezionamento secondario  

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 
 BB Farma S.r.l. viale Europa 160, Samarate, 21017, Italia. 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 1000 

Sofia (Bulgaria). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XANAX «0,5 mg compresse a rilascio prolungato» 
30 compresse in blister AL. 

 Codice A.I.C.: 039573175. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XANAX «0,5 mg compresse a rilascio prolungato» 
30 compresse in blister AL. 

 Codice A.I.C.: 039573175. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 

delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in mate-
ria di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A05250

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Technemibi»    

      Con la determina n. aRM - 160/2026 - 807 del 28 settembre 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Curium Netherlands B.V., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: TECHNEMIBI; 
 confezione: 039043017; 
 descrizione: «1 mg kit per preparazione radiofarmaceutica» 5 

flaconcini da 1 mg. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A05251

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Xadago»    

      Estratto determina IP n. 577 del 30 settembre 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale XADAGO 100 mg film-coated tablet 
30 tablets autorizzato dall’European Medicines Agency - EMA e iden-
tificato con n. EU/1/14/984/008, sono assegnati i seguenti dati identifi-
cativi nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in Kalvebod 
Brygge 35, Copenhagen V 1620 Copenhagen. 

 Confezione: XADAGO 100 mg - Compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (pvc/pvdc/alluminio) - 30 compresse. 

 Codice A.I.C.: 053278014 (in base 10) 1LTX9Y (in base 32). 
 Forma farmaceutica compresse rivestite con film 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: safinamide metansolfonato equivalente a 100 
mg di safinamide. 

 eccipienti: nucleo della compressa cellulosa microcristallina 
crospovidone di tipo A stearato di magnesio silice anidra colloidale ri-
vestimento con film ipromellosa glicole polietilenico 6000 diossido di 
titanio (E171) ossido di ferro rosso (E172) mica (E555). 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XADAGO 100 mg - Compressa rivestita con film - 
Uso orale - blister (PVC/PVDC/Alluminio) - 30 compresse. 

 Codice A.I.C.: 053278014. 
 Classe di rimborsabilità: C-nn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XADAGO 100 mg - Compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PVC/PVDC/Alluminio) - 30 compresse. 

 Codice A.I.C.: 053278014. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A05287

    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Pubblicazione del decreto 2 ottobre 2026, concernente l’ap-
provazione dell’aggiornamento delle regole operative per 
la disciplina delle modalità di presentazione e valutazione 
delle manifestazioni di interesse e delle richieste di parte-
cipazione alle procedure competitive e approvazione dei 
contingenti di potenza e dei coefficienti locazionali.    

     Con decreto direttoriale del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica n. 93 del 2 ottobre 2026, si dà attuazione alle previsioni 
di cui agli articoli 7 e 13 del decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 18 giugno 2026, recante «Meccanismo di supporto 
a regime per impianti a fonti rinnovabili con costi di generazione vicini 
alla competitività di mercato di cui agli articoli 6 e 7 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199». 

 Il testo integrale del decreto unitamente agli allegati, che ne costi-
tuiscono parte integrante, è disponibile sul sito del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica www.mase.gov.it   

  26A05291

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 settembre 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1378 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   178,5 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,397 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4752 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85785 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   367,1 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,373 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2785 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3205 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9464 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,817 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,7318 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6199 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9186 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6118 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6352 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9258 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20453,78 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4854 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   109,2095 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1545,05 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,2133 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6456 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0071 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,099 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4538 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,196 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,651 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 29 settembre 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1355 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   178,41 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,411 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4754 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85718 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   366,38 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3653 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2786 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,321 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9461 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8735 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,6398 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6211 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9177 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6101 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6117 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9091 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20350,09 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4702 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,991 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1536,74 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3222 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,634 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0076 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,022 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4504 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,056 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,5887 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 30 settembre 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,1355 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  178,27 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  24,44 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4755 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,85463 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  366,2 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,369 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5,2788 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,331 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,9478 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  137 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  10,9015 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  55,6596 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6297 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5,9077 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6105 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,613 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,9095 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20315,34 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,4901 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  108,8205 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1539,06 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20,5816 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,6306 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,0115 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  71,204 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4503 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  38,113 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  18,6123 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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(WI-GU- 2026 -GU1- 235 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

    MINISTERO
DELLA GIUSTIZIA

      Destituzione dall’esercizio delle funzioni notarili    

     Con decreto dirigenziale in data 1° ottobre 2026, il notaio Alberto Morano nato a Torino il 1° maggio 1958, residente nel Comune di Torino 
(distretti notarili riuniti di Torino e Pinerolo), è stato destituito dall’esercizio della funzione notarile.   

  26A05304

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO PER LA REALIZZAZIONE 
DELLA LINEA 2 DELLA METROPOLITANA DELLA CITTÀ DI TORINO

      Ordinanza n. 56 del 29 settembre 2026 - Affidamento diretto del servizio di supporto tecnico da eseguire nell’ambito della 
verifica preventiva del PFTE delle opere di sistema e fornitura del materiale rotabile e della procedura di gara indetta 
per appalto integrato delle opere civili e degli impianti non di sistema relativi alla Linea 2 della metropolitana di Torino - 
Tratta «Rebaudengo-Politecnico».    

     Con ordinanza n. 56 del 29 settembre 2026, il Commissario straordinario per la realizzazione della Linea 2 della metropolitana di Torino, 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 novembre 2023, ha affidato allo Studio Rosso Ingegneri Associati S.r.l., P.IVA 
10449060010, con sede in Torino (TO), Via Rosolino Pilo, 11, pec: studiorosso@legalmail.it i servizi di supporto tecnico da eseguire nell’ambito 
della verifica preventiva del PFTE delle opere di sistema e fornitura del materiale rotabile    ex    art. 42 del decreto legislativo n. 36/2023 e della proce-
dura di gara indetta per l’appalto integrato delle opere civili e degli impianti non di sistema relativi alla Linea 2 della metropolitana di Torino – tratta 
«Rebaudengo-Politecnico», CUP C71F20000020005 - CIG BD241C609B - CPV: 71356300-1 - Servizi di supporto tecnico, ai sensi del decreto 
legislativo n. 36/2023, art. 50, comma 1, lettera   b)  , per un importo complessivo di euro 5.000,00 oltre IVA di legge e oneri previdenziali. 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale sul sito web di    Infra  .To al link https://infrato.it/provvedimenti-commissario-metro2/ e sulla 
piattaforma telematica di approvvigionamento «Tutto gare», cui si rimanda.   

  26A05305  
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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